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ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M si compiacqtse nominare nell'ordine della Corona

d'Italia:

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

l'Agricoltura, Industria e Commercio:
Con decreti del 5 giugno 1890.

A commendatore:

Lazzaroni cav. Cesare, possidente in Roma.

Ad umsiale:

Paolini cav. Luigi, direttore della cassa di risparmio di Imola.
Cetti cav. Giuseppe, ispettore superforo forestate.
Rossi cav. Gerolamo, commerciante di cereall in Genova.

Puccinelli cav. Ruggero, capo sezione di la classo nel Ministero di

agricoltu, a.

Minnelli cav. Plotro, vice presidento dolla camera di co:nmereto di

Girgenti.
A oavanore:

Aacoli Massimo, diruttore del banco sconto di Carrara.
Bona Eugenlo, Industrialo in Carignano.
DI Paola Giuseppe, irupiegato del banco di S.cilia, sede di Itur:P

Bsccetti Marcello Andreo, scultolo in legno in Firente.

Cavaglieri Tro,¡a, consigliere ed economo della camera di como ecio

ed arti dl Rovl¿o.
Ciaccio Cristoforo, possidente in Sambuen Zalent.

Çora Egidio, comproprietario della fabbrica di vermoutl: in ' osil-

gIlole d'Asti.
Calzolarl avv. Giovanni di Roma.

Novt Giuseppe, industriole in marmi, in Genova.
Baccico Rocco, amministratore del L'osco di Montlech•o.
Ssuvatl Gio. Batt., proprietarlo in Ro:na.
Palermo Luigt, presidente della banca popolarc Cos:ntina.
Cambicri Guido, direttore della banca loniell'na fn Mort:ro.
Cappablanca Gaetano, rappresentante Jel tanco di Espoli la A. Ens ie

Capua Vetere.

Lauro Pietro, direttorc della banca di depositi e sconti di Cattnia.
Cerotti Ignazio, proprietario e direttore di una ferriera di Vil'adossola.
Di Benedetto Francesco, consigliore della camera di commercio di

Palermo.
Dentna Giovanni, già presitiente della società op raia di Mondovl.
Dulto Pietro Paolo, industriale in Cuneo.
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De Filippis Pasquale, industriale in Bari.

Fusco avv. Ludovico, presidente della associazione dei distillatori di

spirito in Roma.

Friedlånder Lazzaro, ispettore della compagnia di assicurazioni e L'Ur-

baine » in Roma.

Ferroni Elloardo, vice Presidente della camera di commercio di

Ancona.

Guidetti Giuseppe, rappresentante di case commerciali in Napoli.
Giudre Giovanni, direttore della cassa di risparmio di Alessandria.

Ginistrelli Pietro, possidento in Aversa.

Spada Nicola, direttore della banca popolare Cosentina.

Itendano Domenico, industriale in seta in Cosenza.

Comboni Enrico, professore di chimica nella R. scuola di viticoltura

ed enologia in Conegliano,
he Itossi Luigl, vice presidente della camera di commercio di Como.

Da Bellis Giuseppe, proprietario ed industriale in Castellana.

Comello nob. Antonio, presidente del Comizio agrario di Chioggia.
Pandolfi Cesare, possidente e commercianto in Pozzollo.

Carminati dott. Angelo, direttore della fabbrica lombarda di prodotti
chimicí in Milano.

Ippolito Antonio, enologo in Aquara.
Ianamorati Francesco, direttore della Banca del popolo di città

S. Angelo.
Liprandi Ippolito, enologo in Asti.

Lattes Leon Vita, industriale in Napoli.
Ifazzolini Ernesto, chimico farmacista in Gubbio.

Malerba Alfonso, possidento in Niscemi.

Nercolini Luigi, bacologo in Offila.

Ifaraini Emilio, direttore della fabbrica di zuccheri in Rieti.

Ostint Tillio, enologo in Roma.

Parabloo Giorgio, industriale in Savona.

JIlane Angelo, direttore della Banca Bitontinao in Bitonto.

Cipriäni Gustavo, membro del comitato amministrativo della R. tcuola

di zootenta e caselficio di Reggio Emilia.

Alinh Palumbo dott. Francesco, presidente del Comlzio agrario di

Cefalù.

Thyrargues Gustavo, già segretario del comitato ordinatore (del Con-

gresso internazionale per la proprietà industriale ed artistica di

Venezia.

Peträglia Filippo, commerciante in pellami in Roma.

Panedda Canonico Giuseppe, amministratore della cassa di risparmio

di Sassari.

Pini flanieri, enologo in Roma.

Lovico Andrea, consigliere della Camera di commercio ed arti in Sa-

lerno.
Pleiocchi dott. Antonio, direttore della Banca popolare cooperativa di

Nola.
Rossi ingegner Euseblo, direttore della succursale della Banca Na-

zionale in llovigo.
Ilegt;io Giacomo, industriale in Ferrara,

Gigiloli dott. Italo, direttor6 della Scuola supe:iore di agricoltura in

Portici.

14yron Angelo, industriale in tesseuti in Firenze,

Ponzio ingegner Edme, direttore tecnico della Società torinese dei

concimi chimichi.

Ravesi Rosario, industriale e commerciante in Catania.

Onbrusso Vincento, con91:llere del Banco agratto di Palmi,

I diani Maioè, negaisnte e membro della Camera di commercio

di flama.

Cotoni prof. Giuseppe, direttore della R. stazione di patologia vege

tale in Iloma.

Ilovere Cesare, ispettore delle compagnie d'assicurazioni « 11 Sole »

o « L'Aquila di Parigi » in Torino.

Scorsa Giuseppe, presidente della Socie:à operaia di Morano-Calabro

Vemmi avv. Cassio, agente della « Riunione Adriatica di Sicurt'a > in

Havónna.

Yiteili Francesco, proplietar:o ed a¿Ponom& in Boscotrecase.

Marini Francesco, possidei;Le in S. Demetrio Corone.

Vitale Acldlle ,commerciante fu (C.ssuti in Genova.

Laurenti-Forti ing. Laurento di Norcia.
.

Sandri dott. Giovanni, direttore della scuola pratica di agricoltura in

Brescia.
Pantanella Tommaso, industriale in Roma.

Con decreto del 15 giugno 1890:

Ad uffiziale :

Caratozzolo cay. Alfonso, segretario ed amministratore dclla Banca

Nationale Italiana, succursale in Girgentl.

LEGGI E DECŒLTOTI

ll Nonero 6978 (Serie 3a) detta Raccolta ufficiale dette leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazion

118 D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

La tomba di Giuseppe Garibaldi in Caprera è dichiarata

monumento nazionale.
Art. 2.

II Ministero della Marina è incaricato di provvedere aúa
custodia ed alla conservazione della tomba predetta, me-

diante una guardia di veterani del corpo Reale equipaggi.
Art. 3.

I Ministri dell'Interno e della Marina sono incaricati

di quanto è prescritto negli articoli precedenti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 luglio 1890.

UMBERTO.
ORISPI.
BR1N.

Vitto, Il Guardasigilli: ZANAnozLu.

11 Numero 6081 (Serie 3') della Raccolte toffciate dette leggi

e dei decreti del Regno contiene il sepente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D' ITALIA

Viste le leggi 3 dicembre 1878, n. 4610 (serie e

19 giugno 1887, n, 4584 (serie 3a) .

Visto il R. decreto 30 giugno 1889, n. 6246 (serie 8);
Vista la legge 28 giugno 1890, che approva lo stato di

'

previsione della spesa del Ministero della Marina per lo

esercizio finanziario dal 1° luglio 1890 al 30 giugno 1891;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta dcI Nostro Ministro della Marina;

Abbiatiio decretato e decretiamo :

11 quadro organico del corpo di Commissariato militare

marittimo è stabilito in conformità della seguente' tabella :

yyi0153
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Ispettore N. 1
Direttori » 4
Commissari capi di 16 classe > 13
Commissari capi di 2a classe » 21
Commissari di 12 classe > 130
Commissari di P classe > 121
Allievi commissari » 20

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 28 giugno 1800.

UMBERTO

810, li GWardarigilli: ZLMRDELLI.

Il Minsero 0968 (Serie 3a) della Raccolta U//lciale delle leggi e
det decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e por volontà dona Nazicas

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dellinterno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;

Vista la deliberazione 2 giugno 1887 del Consiglio co-

munale di Gallarale, colla quale si chiede l'autorizzazione
di applicare gli articoli 12, 13, 15, 16 e 17 della legge
15 gennaio 1885, n. 2892 nell'esecuzione del progetto di
risanamento della via già Capovico, ora Mazzini;

Vista la successiva deliberazione 28 ottobre 1889 del
predetto Consiglio ;

Vista la deliberazione 28 gennaio 1889 della Deputa-
zione provinciale di Milano ;

Visla la deliberazione 24 aprile 1890 della Giunta am-

ministratiYa di detta provinc¡a;
Vista la domanda del sindaco di Gallarate;
Visti i pareri 16 marzo 1889 e 3 marzo 1890 dell'Uf-

ficio degli Ingegneri sanitari;
Visto l'art. 18 della legge 15 gennaio 1885, n. 26911 e

l'art 19 del regolamento approvato con Regio decreto 12
marzo 1885, n. 3003;

Vista la legge 16 giugno 1887, n. 4011;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Sono esteso al comune di Gallarate le disposizioni con-
tenute negli articoli 12, 13 e 15 della legge 15 gennaio
1885, n. 1892 per l'esecuzione del progetto di risanamento
della via Capovico ora Mazzini, in base alla planimetria
annessa al progetto 10 agoeto 1805 dell'ingegner Croci,
che d'ordine Nostro sarà firmata dal Ministro proponente,
e tenuto conto dei considerandi espressi nei pareri dell'Uf-
ficio degli Ingegneri sanitari;

Le opere daeseguirsiin seguito alla presente autorizzazione
sono dichiarato di pubblica utilità e dovranno compiersi nel
termine di anni cinque da oggi.

Ordiniamo che il pre ente Decreto, munito del si-
gillo dello Stato, :la inserto nella raccolta ufficiale

dello loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan-
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1890.

UMBERTO.
GRISPI.

Visto, li Guarda:igillf : Zwanost.u.

Il Numero 008'I (Serie 3=) dena R4ccous Ugiciale deite leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguento decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volonth dena Nazione

RE D'ITALIA
Veduta la domanda del Consorzio irriguo del Fontanile

San Carlo con sede in Fossano, provincia dL Cunco, per
ottenere la facollà di riscuotere con i privilegi e nelle forme
fiscali il contributo dei soci; '

Visto l'atto costitutivo del Consorzio in data 8 maggio
1883, a rogito Zabaldano ;

Visto lo statuto e gli atti relativi;
Vedute le deliberazioni dell'assemblea generale dei soci,

20 marzo, 26 aprile e 4 giugno corrente anno, con cui

sono accettate le modificazioni allo statnto suggerite dal

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio ;

Vista la legge 29 maggio 1873, n. 1387 (serie 2a)
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura, In-

dustria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Al Consorzio d'irrigazione del Fontanile S. Carlo, con

sede in Fossano, provincia di Cuneo, è accordata la fa-
coltà di riscuotere coi privilegi e nelle forme fiscali il cou-

tributo dei soci.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1890.

9)tBERTO.
L. Micau.

Visto, Il Guardasigilli: SANARDRI.M.

Il Numero BOSS (Serie 3*) delW Raccolta U/)!ciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene ti seguente decreio:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 10 della legge 22 dicembre 1889, n. 5819
sulta tulela della igiene e della sanità pubblica;

Visti gli articoli 19 e 20 del relativo regolamento ap.

provato con B. derreto 9 ollobre 1889, n. 6MS;
Vista la legge 28 giugno 1890, n. 6906 con cui ò stato

approvato il bilancio del Miristero dellTaterno per l'anno

1890-91;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Affari del1Tulerno, Presidente del Consiglio dÞi Mi•

nislii;
Sentito il Cousiglio dei Ministri;
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Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Il numero, i gradi, le classi e gli stipendi dei medici
-provilleiali sono stabiliti secondo lo specchio annesso al
presente decreto, firmato d'ordine Nostro dal Ministro pro,
ponente

Ordigiamo che 11 presente decreto, muino del sigillo dello
Stato, sia inserto netta Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservado e di farlo 6sservare.

Dato a Roma, addì 10 luglio 1890.

UMBERTO.

Vistoa Ïl Guarda3igilli : ZANARDELLI.

Ruolo organico dei medici provinciali.

Numero

de i post i
Classe Stipendio Imporlo totale

20 la 5,000 100,003
20 ga 4,000 80,000
29 3a 3,500 101,500

69 281,500

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro: CRISPI.

11 Wum. RHMBOOCILIV (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno con-

tiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por g-azia di Dio 4 per volontà della Nazion0

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del 25 marzo 1890 del Consiglio
comunale di Brisighella, con la quale si è stabilito di ap-

plicare nel corrente anno la tassa di famiglia col massimo

di lire 300, eccedente il limite normale fissato nel regola-
Inento della provincia di Ravenna ;

Veduta la deliberazione 17 aprile successivo della Giunta

provinciale amniinistrativa di Ravenna, che approva quella
succitata del comune di Brisighella;

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 5 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facolta al comune di Brisighella di applicare nel
1890 la tassa di famiglia col massimo di lire trecento

(L. 300).
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 luglio 1890.

UMBERTO.
F. Suser-Do»A.

Visto, il Guardasigilli: Zamon L

Sa Continwizione e fine del REGOLAMENTO p87 l'830Cli?Í9910 Š€l Ë88lO

uvicoldelle leggi sul rectu,tamento del regio esercito, annesso al

Regio decretonumeroß952 pubblicato nella GazzettaUffielale di

tenerdt 18 luglio 1890, N. 168.

Sozione quarta.
Det proscioglimento dal servizio militare

per l'arucolo 08 della legge.

§ 818. Il sottuffleiale, caporale, o soldato arruolato Volontario or-

dinario o di un anno può, a mente deTart 98 della legge, ottenere

dal ministro della guerra di essere prosciolto dal servizio militare con

l'obbligo di soddisfare alla lova colla propria classe, qualora dopo
l'arruolamento, ma prima del suo concorso alla leva, siano soprag-

giunti avvenimenti che abbiano fatto canglare essenzialmente la si-

tuatione della sua famiglia.
§ 819. Il militare arruolato volontario ordinario o di un anne, che

intende chiedere il proscioglimento dal servizio per l'art. 98 della

legge, dove farne domanda al ministro della guerra per mezzo del

comandante del corpo, se si trova sotto le armi, o del distretto mi-

litare, se in congedo ill'mitato.

La domanda deve essere firmata dal richiedente, e, secondo che

questi si trovi sotte le armi o in congedo il.imitato dev'essere vida

mata dal comandante del corpo, o dal sindaco, ed autenticata col bollo

d'ufli3io dell'autor là che l'ha vidimata.

§ 820. I documenti che il richiedente deve untre alla domanda di

cui nel precedente paragrafo sono quegli stessi che sono prescritti
nella tabella che fa seguito al presente capo quando la domanda hia

fondata sopra uno dei casi in essa indicati.

Quando si tratti che la domanda sia fondata sopra altri motivi, 11

richiedente dovrà esibire i documenti necessari per comprovare i mo-

tivi stessi.

Tanto la domanda che i suddetti documenti potranno essere scritti

o rilasciati su carta libera.

Alla domanda sarà inoltre unita, a seconda dei casi, a cura del co-

mandanto del corpo o del distretto la copia del foglio matricolare del

militare richiedente.

§ 821. I iolontari, sia ordinari che di un anno, i quali avranno ot-

tenuto il proscioglimento dal servizio mil:tare in applicazione dell'ar-

ticolo 08 della logy, saranno cancellatt dal ruoli e munitt di una di-

chiarazione confor me al mod. n. 70, la quale sarà loro rilasciata, a

seconda dei cas!, dal comandante del corpo o da quello del distretto

militare.

§ 822. I volontari sia ordinari che dl un anno, al quali sia stato

accordsto il proscioglimento dal servizio mi.itare in applicazione del-

l'art. US della legge, qualora poi nella leva alla quale hanno obtligo
di corcottere non siano assegnati alla 3a categoria, seguiranno 11

sorte del numero estratto; e, qualora vengano arruolati in la cate-

goria, il loro obbligo di servizio veriä regolato nel modo prescritto
dal precedente paragrafo 754, se volontari di un anno, e nel modo

indicato dal successivo 3 840, sa volontari ordinari.

§ 823. I proscioglimenti dal servizio militare in applicazione del-

l'art. 08 della legge sono partecipati dal ministro della guerra per
tiascun volontario ai comandanti dei corpi e det distretti militari, al

prefetti o ai sottoprefetti ed al sindact.

I comandanti di corpo e di disu atto militare provvedet anno all'ese-

guimento di quanto è prescritto nel § 817; e i profetti o i sottopre-
letti ed i sindaci ca"cranro di prender nota nelle liste di leva sulle

qual i volontari sono inscritti, dell'ottenuto prosciog"mento e del-

l'obbligo che hanno di concorrere alla les a con gli ins:ntd della loro

classe.
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TABELLA det documenti da produrst a corredo delle do-

mande di passaggio alla 36 categortainapplicazione SPECIALITA DEI CASI
INDICAZIONE

dell'art. 96 della lt'gge. del documenti da produrst

SPECIALITÀ DEI CASI

1.- Figlio unico di padre 11
vente.

2.-Figlio unico naturale legal-
mente riconosciuto di padre
vivente.

3.-Figlio unico legittimato di

padro Vivente.

4.- Figlio primogenito di padro
che non ha altro figlio mag-
glore di 12 anni,

INDICAZIONE

del documenti da prodursi

Atto di richiesta del padre (mo-
dello n. 75);

Situazione di famiglia (mod. n. 20).
Copia delPatto di r morte del fra-

tello, o dei fratolli del mili- 8. - FIglio unico di madre tut-

tare, ove no s'a il caso. tora vedova.

Oltre ai documenti di cui al n. 1.
Copia de1Patto di riconoscimento;
Copia de'Patto di nascita del mili-

tare dal quale risulti 11 seguito
riconoscimento ;

Certiflcato del sindlico, sulle di-
chiarazioni di tre persono In-
formato e degno di fede, da
cui consti che 11 padre del
militare non ha figli leghtimi
od a'tri flgli naturali legal-
mento riconcsciuti.

9.- Figlio primogenito di madre
tuttora vedova.

Oltre ai documenti dl cui al n. 1:
Copia dell'atto di matrimonio e

cop'a dell'atto di riconosci-
manto, se questo sia avvenuto

posteriormento al matrrmoni i;
oppure la cop'a del drereto
di legittimaziono, se ques'a
abbia avuto luogo per decreto
reale;

Copia e la'atto di naseita del mt.
litare con la corilspondente
rettificazione.

Atto di rich¡rsta del padre (mo-
dello n. 72;

situarto e di farilglia (mod. n. 29),
Copia delPatto di nascita del fra-

tello vivente che per c:à se-

gue Im'nodiatamente 11 mlli-
tare;

Copia del?atto di molte del fra-
tello deceduto in età superior e
ai 12 anni, e dc¿li altrl fra-
telli, oie na sia 11 caso, mag-
glori in età del militare.

10.-Figlio unico di madro 70-

dova rimarita½ e divenuta
nuovamente vedova.

o dei fratelli maggiori in etå
del militare;

Copla degli atti di morte dei fra-
telli nad prima di quello VI.
Tente che segue immediata-
mente il mihtare.

Atto di richiesta della madre (mo-
dello n. 7õ);

Situazione di famiglia (mod. n.29);
Cople dell'atto di morte del padre;
Certiilcato di vedovanza del'a ma-

dre;
Copia degli siti di morte dei ka-

telli del militare, ovo no sia
11 caso.

Atto di richiesta della madre (mo-
dello n. '75);

Situazione di famiglia (mod. n.29);
Copta dell'atto di morte del padre;
Certißcato di vedopanza della ma-

dre;
Copla degli atti di morte dei fra-

telli nati prima di quello VI.
vente che segue immediata-
ruente il militam;

Copia dell'atto di nascita del fra-
teflo vivente che per ragione
di clà segue immediatamento
il militaro ed, ovo 11 fi•atello
abbio concorso alla leva, il
certilleato del di lui esito di
leva (mod. n. 35).

Atto di richiesta della madre (mo-
dello n. 75);

Situazione di famiglia (mod. n.29);
Copia dell'atto di morte del padro;
Copla dell'atto di matrimomo con-

tratto dalla madro col secondo
marito;

Copia dell'atto di morte del pa-
drigno del militare;

Certißcato di vedovanza dolla ma-

dre;
Copla dell'atto di morte del fra.

tollo o dei fr atelli germani od
uterini, ove no sia 11 caso.

5.-Figlio primogenito naturale
legalmento riconosciuto di pa-
dre che non ha altro flglio
naturale, anche legelmente ri-

conosciuto, maggiore di 12
anni.

Oltre ai documentt di cui aln.4 11.-Figlioprimogenitodimadredevono prodursi i documenti
vedova rimaritata e divenutaindicati nel n. 3.
nugvamente vedova.

0.-Figlio primogenito legitti- Oltre ai documenti di cui aln.4
mato di padre che non (Ik devono produrs1 i documenti
altro IIglio legittimo o legit- indicati nel n. 3.
timato maggiore di 12 anni.

7.- Figlio primogenito di padre
entrato nel 70 anno di età.

Atto di rich'esta del padre (mo-
,

dello n. 75);
Situazione di famiglia (mod. n.29);
Copia dell'atto di nascita delpaatre;
Copla dell'atto di nascita del fra-

tello viver.to che per ragione
di eth segue im.nediatamente
11 militare;

Copla dell'atto di morte del fratello

Atto di richiesta della madro (mo-
dello n. 75);

Situazione di famiglia (mod. n. 20);
Copia delPatto di morte del padre;
Copia delPatto di matrimonio con-

tratto dalla madro col secondo
marito;

Copia delfatto di morto del pa.
drigno del militare;

Certificato di vedovanza della ma-

dre;
Copia delPatto di nascita del fra•

tello vivente che per reglona
di eta segue immediatamente
il militare, ed, ovo 11 fratello
abbia concorso alla leva, 11
cert10cato del di lui esito di
leva (mod. a. 35);

Cop!a defPatto di morto del fra.
tello o dei fratelli germani od

. uterini nati prima di quello
,

vivente che segue immediata,
mente 11 militaro.
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INDICAZIONF.
,

INDICAZIONE
SPECIALITA DEI CASI SPECIALITA I)EI CAMI

dei documenti da prodursi dei documenti da prodursi

12. - Klpote unico di as olo che
non ha figli maschi.

13. - Mpote primogenito di avolo

entrato nel 7(, anno di eta

e che non abbia figli mascht.

14.- Mpote unico di avola tut-

tora vedova che non ha figli
mas.hl.

15,- Nipolo primogenito di as ola

tuttora vedova e che non

abbia figli maschi.

Atto di richiesta delPavolo (mo.
de!!o n. 75);

Situai.ione di famiglia (mod. n 20),
rella quale s:ano compresi
tutti i 11g11 e tutte le ligile
dell'avolo, r.onchè i di lui ni-
poti oltre al militare ;

Copt- degli atti di morte dei figli
dell'avolo;

Copia degh atti di morte dei ni-

poti dell'avolo, ove ne sia 11

cato;
Certilleato del sindaco, sulle di

cinarazioni di tre persone in.
formate e degni di fede, dal
quale risulti che l'avolo non

ha itsente a:cun ilglio, nè

alcun altro nipote.

Atto di richiacta deh'nolo (mo-
dello n. 75);

Situazione di fatuiglia (mod. n.29);
Capia dell'atto di neseita del-

l'avolo.
Copii degli atti di morto dei figli

dell'avolo ;
Copia degli atti di morte dei ni-

poti dell'avolo, maggiori in
o.h militare, ove ne sia 11 caso.

Cop:a dell'atto di nascita del fra·
tello vivente che per ragione
d'.stà segue immediatamente
11 mLitare, e, se abbia con-

corso alla leva, certilleato del
di lui esito di leva (modello
n. 35);

Copia degli atti di morte dei fra-
telli del militare nati prima
di quello uvente che lo segue
ilumediatamente, nonchò le

copie degli atti di morte, ove

del caso, degli altri nipoti del-
l'avolo maggiori in età del

militare;
Cortlicato del sindaco, sulle dl-

chiarazioni di tre persone in-

formate e degno di fede, dal

quale risulti che l'avolo non

ha v,Ten:e alcun nipote mag-
gioro in età del mittore.

Atto di richiesta dell'avola (mo
dello n. 75);

Situazione di famiglia (mod. n. 29),
: nella quale siano compresi

tutti i figli e tutte le figlio
dell'avola, nonchò i flgli di
costoro oltre al militare;

Copia dell atto di molte del ma-

rito dell'avola;
Certilleato di vedovanzadell'avola;
Copia degli atti di morte dei figli

dell'avola;
Copia degli atti di morte dei ni-

poti dell'avola, ove ne sia 11

caso;
Certificato del sindaco, sulle di-

chiarazioni di tre persone in-

formate e degno di fede, dal

quale consti elle l'avola non

ha vivente alcun figlio ma-

schio nò alcun altro nipote
maggiore in età del militare.

Atto <h richiesta dell'avola (mo-
dello n. 7M;

Situanonc di famiglia (mod. n.23)

Cop:a dell'atto di morte del ma-
rito dell'avola ;

Ccr,fIcato di vedovanza dell'avola;
Copia deg'i alti di morte dei flgli

deh'avola, ove ne sia il caso;
Col la degli atti di morte dei ut-

poti dell'avola maggiori in età
• del mihtare, ove ne sia il caso;

Copia degli atti di morte dei fra-
telli dei militari nati prima di
quello viiante che lo seguo
immediatamente; nonchó la
copia degli atti di morte,ore
del caso, degli altri nepoti
delfavola maggiori in età del
militare;

Copia dell'atto di nascita del fra-
tello viverde, che per ragione
d'età segue immediatamente
il inilltare, e, qualora abbia
concor so alla leva, certilleato
del di lui esito di leva (mo-
dello n. 33);

Ceidil-ato del sindaco, sulle di-
chiarazloni di tro persone in-
formate o degne di fede, dal
quale consti che l'avola non
ha vivento alcun figlio ma,
schio, nè alcun al-ro nipoto
magitera in età del militare.

10.-Pnmogenito di orfani di
I:tdra e madre.

Atto di richiesta del tutore (mo
dello n. 75), od, in mancanza
del tutore, l'atto di richiesta
di tre prossimiori congiunti
(mod. n. 76) ;

Situazione di famiglia (mod. n.29);
Copia dell'atto di morte del pa-

dra e della madre
,

Copia dell'atto di nascita del fra-
tel'o uvente che per ragione
d'età segue immediatamente
il militare, e, se 11 fratcIlo
bbblü CORCOPSO Sila IOVS, CEP•
Illicato d,l di lui tsito di leva
(mod n. 33);

Copia deg'i atti di morte dei fra-
telli t of militare nati prima
di quello vivente che lo segue
immediatamente.

17.- I'ratello unico di sorella nu-
Lill orfane di padre e madre.

Atto di ricluesta (mod. n. 73)
delle or fane stesse se mag-
glori di età, o del loro tutoro
o minoreani; od in mancanza
del tutore, dei tre prossimlori
congiunti (mod, n. 76);

situazione di famiglia (mod. n.29);
Copia degli atti di morte del pa-

dre e della madre;
Certillcato di stato nubile delle

sorelle;
Copia degli atti di inorte de'fra•
Melli, ove ne sia 11 caso.

18.-Maggior nato di orfam di
padre e madre se il primo-
gen.to fratello consanguineo
si trova in alcuna delle con-

dizioni ¡ roveduto dall'arti·
co'o 03.

Atto di richiesta del tutore (mo-
de!!o n. 75), od in mancanza
del tutore, l'atto di richiesta
det tre prossimiori congiunti
(mod. n. 76);

Situazione di famigha (mod, n. 293;
Cop'a degli atti di morte del pa-

die e della madre;
C<pia dell'atto di nascita del fra-

tello iivente che per ragione
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SPECIALITÀ DEI CASI
INDICAZIONE

SPECIALITÀ DEI CASI
INDICAZIONE

dei documenti da prodursi del documenti da produr i

19.-Ultimo nato di orfani di

padre e madre quando i fra-
telli e le sorelle maggiori si

trovano in alcuna delle con-

dizioni di cui al numero pre -

cedente.

20,-Militare che ha un fratello
consanguinto al servizio ml-
litare dello stato.

21. - Militare avente un fratello
consanguineo in ritiro per fe-

rite od infermità dipendenti
dal servizio militare.

di oth segue immediatamente
11 militare; e, qualora abbia
concorso alla leva, certificato
del di lui esito di leva (mo-
dcllo n. 35);

Copia degli atti di morte del fra·

telli del militaro nati prima
di quello vivente che lo segno
immediatamente;

Certificato, conforme al modello
n. 78, a seconda del casi, re-

lativo alle infermità da cui ð
affetto 11 fratello primogenito.

Atto di richtesta degli orfani(mo-
dello n.75);

Situazione di tunaglia (mod. n. 20);
Copia degli atti di morto del pa·

dre e della madre;
Certißcato cor.forme al mod. n. 77,

ovvero atto di notorloth, con-

forme al mod. n. 78, a se-

cenda del casi, relativo alle
infermità da cui sono affetti i
fratelli e lo sorelle maggiori.

Situazione di famiglia (mod, n. 29);
Copia del fogho matricolare del

frdtellO da cui il militaro ri-
chiedenlo ripete 11 dirstto al

passaggio alla 3a categoria
per i combinati articoli 87 e

9ß della leggo;
Certificato d'esito di leva (mo-

dello n. 35) noncho:
Copia dell'atto di morte del fra.

tallo già esentato dal servizio
di la e di ha categoria, ed 11

cui decesso costituisce la mo-

dHIcazione determinante il di-

ritto all'invocato passaggio,
ovvero quel documento che

selve a provare quell'altra
specio di mcdiflenzione deter-
minanto il diritto stesso;

Certificato d'esito di leva (mo-
dedo n. 33) del fratelli viventi

del militare e, se vincolati al
servizio militare di la o di 2a
categoria, la copia del loro
foglio matricolare;

Copia degli atti di morto del fra·
tello o dei fratelli, ove del
er so, che per ragione di eth
hanno concorso o avrebbtro
glovuto conccrrere alla leva.

Situazione di famiglia (mod. n. 29);
Copia del foglio matricolare, non-

chò copia dell atto di colloca-
mento a r poso del fratello
del richiedente;

Cortificato d'estto di leva (mo-
dello n. ûü) del fratelli viventi,
e, se vincolati al servizio mi•
litare di 16 o di 26 categoria,
la copia del loro foglio ma-

tricolare;
Copia degli atti di morto del fra-

tello o dei fratelli, ovo del
caso, che per raglone di eth
hanno concorso od avrebbero
dovuto concorrero alla leva,

22.-Militare 11 cui fratello morl
mentre trovavasi sotto le
armt.

Situazione di famigita (mod. n.203;
Copla del foglio matricola-e e

copia delPatto di morte del
fratello da cui il militare ri-

pcte 11 diritto al passaggio
alla 36 categoria per i com-

binati articoli 88 e 96 della
legge;

Cort10cato d'esito di leva (mo-
dellon.35)del fratelli viventi
del militaro richiedente, e, se

vincolati al serilzio di 1• o
di 26 categoria, la copta del
loro foglio matricolare;

Copla degli atti di morte del fra-
tollo o dei fratelli, ove del
caso, che per, ragione di eth
hanno concorso od avrebbero
dovuto concorrere alla leva.

23.- Militaro 11 cui fratello morl
in congedo illimitato, nel solo
casa che la morte sia avve-
nuta in ccuseguenza di ferite
od informità dipendenti dal
servizio militare.

Situazione di famiglia (mod. n 20);
Copia dell'atto di morte, noncha

copia del foglio matricolare
del fratello da cui il r.chie-
dente ripete 11 diritto al pas-
saggio alla 3* categoria per i
combinati articoli 88 e 90
della legge;

Attestazione del consigilo d'am-
min:strazione del corpo a cui
apparteneva il fratello deco-
duto, dallo quale risulti della
informità contratta in servizio
e per causa del medesimo,
per effetto della quale mori;

Certifleato d'esito di leva (me-
dello n. 35) dot katelli viventi
del militare richiedente e, we

vincalati al servizio mi itarn
di la o di 2' categoria, la
copia del loro foglio matrico-
loro;

Copta degt! atif di morte del fra-
tello 0 dei fratelli, ove dri
caso, che per ragione da età
hanno concorso o avrebbero
dovuto concorrere alla leva.

24.-Mihtare il cui fratello morl
mentre era in ritiro od in
riforma per ferito ricevute o

,
per infermità dipendenti dal
servizio mihtare.

Situazione di famiglia (mod. n.29);
Copia del fogLo matricolare, non-

chò copia dolPatto di morta
del fratello del richiedento;

Certificato d'esito di leva de'fra-
telli viventi, og Se V!ncolati al
scryizio militarc di 16 o di 24
categoria, la copia del loro
foglio matricolare;

Atto di collocamento in ritiro od
in riforma del fratello da cui
il richiedente ripoto il d.riue
al passaggio in 3a categoria ;

Copia delPatto di morte del fra-
tello o det katelli, ove del
caso, che per ragione di eth,
hanno concorso o avrebbero
dovutoconcorrero alla Iova.

Avvortonsa.

Occorrendo di provare che alcuno dei inembri della famiglia det
militaro che invoca il diritto al passaggio alla ûa categoria per Par.
ticolo 06 ela da considerarsi como non esistento nella famiglia stessa
agli effetti dell'art. 93, devosi produrre:

se si tratta di applicare il n. 1, So 4 del detto articolo, 11 cre,
tißcato modello n, 77.
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so si tratta di applicare il n. 3, l'atto di notorietà modello 78
(specificando in entrambi i detti documenti allo rispettive lettere e

ed f Pepoca approssimatha in cui 11 difetto o l'infermità ebbe a co-

stituhla nello condizioni stabihte dall'art. 93 della legge);
se si tratta di appheare 11 n. 3, la copia del!a sentenza di con-

danna, ed il certificato del direttore dello stabilimento di pena presso

il quale il condannato trovasi in corso di esplazione della pena sta-

tagli inflitta.

CAPO XXV.

DELLE RASSEGNE DI RWANDO.

§ 824. I militari sotto le armi che steno ritenuti inabili al servizio

mil;t2rc in genere, od a quello specla'e dell'arma o corpo cui appar-

tengono, saranno sottoposti a rassegni di rimando, cecezione fatta

per coloro da sottoporsi invece a rassegna speciale, giusta le prescri-
z eni del capo XVI.

§ 823. Lo rassegne di rimando sono affldate ed un ufficiale gone-

rule o superiore rassegnatore, assistito da due ulticiali medici, si l'uno

che gli altri nominati dai comandanti di div;stone militare.
.Nol procedere a talt rassegne dovrà aversi per norma l'elenco G

delle imperfezioni flsiche e 1 infermità, annesso al presento regola-
mento, fatia eccezione tanto per i militari di 16 categoria che von-

gono alle armi dopo il termine del secondo portodo della leva nella

quale furono arruolati, quanto per i militari di ga e 36 categoria che

vanno per la prima volta sotto le armi per istruzione o per elTetto

di chiamate, per i qua't dovrà aversl per norma l'elenco B e, se de-

(Icontí di s atura, l'art. 80 de'la le¿ge.
826.tLe prop,ste dell'ufflciale ressegnatore dovranno essere:

a) por 11 congedo asso!uto, quando risulti dell'inabililà assoluta

o pormanente al sorsizio ettivo.

b) por b trasferimento ad altr'arma o corpo, quando l'inabilità

sta soltanto relittsa al senizio in quelFarma o in quel corpo a cui

ill militare apparticaa;
c) per una licenza di convalescenza da tre mesi a 1 un anno,

quando il militare sottoposto a rassegna sia giudicato suscetubile di

ristabilimento in saluto in modo da potere riprendere più tardi 11

servizio;
d) por il passaggio al corpo dei veterani, quando il militare conti

18 anoi di servizio effattivo sotto le armt e sia giudicato inabde a

conta uare nel sa:Vizio attivo, od anche pr:ma di 18 anni quando la

sua inabilità provenga, in me o bene accertato, da eventi del ser-

viz:o stes-o;
) pel collocamento a riposa, quando il militare sia giudicato

inabito in modo assoluto e permanente per eventi al servizio;
f) per la riforma quaado 11 militarc sia giulicato inabile in

moßú assoluto e permanente al servizio por cause indipendenti dal

servizio messo, purchè conti 18 anni di servizio sotto le armt.

§ Bd. I militari divenuti inabili par cause indipendenti dal ser-

vizio, i qua11 contino un servit:o effoltivo sotto le armi maggiore
di runi 10 o minore di anni 18, possono essere proposti per il con-

gedo assoluto con una gratificazione.
Perimenti possono essere proposti per il congedo assoluto con una

gratillcazione i militari, i quali quantunque abbiano prestato un ser-

Vizio minore di 10 anni, abbtano subito una amputazione, o siano af-

fetti da cecità, da atrolla assoluta di un membro, da paralisi o so-

mtparalisi o da altra infermità cho Ii renda inabili a proflcuo lavoro,
nel caso che tali imperfezioni od infermità non provengano da cause

dipendenti dal servizio.

La gratificazione sarà ragguagliata all'assegno di tro mesi, di sci

mesi, di nove mesi o di un anno, a seconda del mirore o maggiore
tempo di servizio prestato, della condotta tenuta sotto le armi, o

dcila gravità dell'imperfezione o della malattia da cui i detti militari

sono affetti.

§ 828. I militari ai quali spetti 11 passaggio ai veterant e che pre,

teriscat¡o 11 congodo assoluto, possono ottenerlo dichiarando di rinun-

stare a quaiµnque beneficio per i servizi prestati,

ln questo caso saranno congedsti con la gratificazlone di un anno

di essegno.

§ 820. La facoltà di decidere intorno alle proposte fatto dall'ufn-
ciale rassegnatore è dal ministro della guerra delegata al comandanti
delle divisioni militari.

§ 830. Oltre le rassegno di cui al precedente § 824, apposite ras.

segne di rimando avranno luogo nel mesi di aprile e di ottobre di

ciascun anno per sottoporvi i militari in congedo illimitato si di la
che di 2a e di 36 categoria, i quali r;tangano di esser divenuti inabili

al servizio mil:tare.

§ 831. Non possono essere ammessi alla rassegna di rimando se-

mestrale di cui al paragrafo precedente :

a) i volontari di un anno in congedo illim tato che non hanno

ancora prestato l'anno di servizio;
b) i militari di 16 categoria che ottenn:ro il ritardo a presentarsi

a senso del 'art. 120 della legge, perchè studenti di università o di

istituti assimilati e non hanno ancora prestato servizlo;
c) i militari di 1a e di 2a categoria in congedo illimitato prov-

visorto.

§ 832. I militari in congedo illimitato che intendono di essere sot-
toposti a rassegna di rimando, dovranno rivolgere domanda in carta
da bollo da L. 0,50 per mezzo del sindaco, al comandante del di-

stretto militare, sui ruoli del quale trovinsi inscritti, e ad esso coman-

dante dovranno queste domande pervenire non più tardi del 15 aprile
o rispettivamente del 15 ottobre.

A tali domande dovrà essere unilo un certiflcato medico constatante
le infermità per le quali i militari credono di esser divenuti inabili al

servizio, ed 11 fogllo di congedo ilbmitato del mditare richiedente.
§ 833. 11 comandante del disiretto mutare, ricevute tali dimande,

prendelà nota del detti m;htali, e li farà a suo tempo avvertire del

giorno in cui dovranno p-csentarsi al distretto, disponendo perchò
siano munft! del mezzi di viag;io con le stesse norme prescritte per
gli inscritti di leva.

Le ind,anità ci trasrerta e gli assegni di trasporto, se occorrano,
pel Vlaggio al distretto sa:mono pagati dal s'adaco del capoluogo del

mandamento. Pel viaggic di ritorno saranno pagati dal distretto mi-

litare.

8 314. I m'litari di cul al paragrafo precedente che fossero ricono

sciuti in modo assoluto e per:nanento inabili al servizio, saranno de•

fiettivamente conbedati, ed i comandanti di hvisione, e31essa la de-

terminazione di congelo, dispotranno presso i comandanti dei distretti

proponenti p:rchè sia mandata ed effetto.

E 835. Le rassegro di rimando dei militari in congedo illimitato
dovranno possibilmento aver luogo lo stesso glorno dell'arrivo di essi

al distrctto.

Appena passata la rassegaa, i militari stessi saranno lasciati in li-

hertà, con liserva di far loro conos:ere per mezzo del sindaci le de-

terminazloni che sara mo emesse a loro riguardo dal comandante della
divisione militare.

Ove per constatare 11 grado dell'addotta infermità fosse creduto ne.

cessario di sottoporli ad osservazione, saranno inviati all'ospedale mi

litare più vicino, considerandoll, flnchè vi rimarranno, como richia·
matl temporaneamente alle armi.

In caso che fosse riconosciuta la loro inabilità, il comandante del
di tretto provvederà che dal corpo cui il mllitare ò ell'ettivo sia senm.

biato il foglio di congedo illimitato col foglio di congedo assoluto, con

le norme stabilite dal 3 955.
Durante la loro permanenza alla sede del distretto, i detti militari

non avranno diritto ad alcun assegno.

CAPO XXVI.
DELL'OBBLIGO DI SERVlZIO, DELLE FERME, E DELLE INTERRUzl0NI DI SERVlZIO

Sezlone prima.
Dell'obbligo di servizio e delle ferme.

§ 836. L'obbLgo di servizio decorre, per tutti indistintamente i mi-

I tari di truppa, dal 1 gennato dell'anno in cui gli uomini della clasgo
di leva alla quale ciascun militare è ascritto compiono il 21° anno di
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eth, ed ha terniine col 31 dicembro dell' anno in cui clanean militare

compte 11 39 anno.

§ 837. Assumono la forma di anni 5, o vi fanno passaggio da

quelle di anni i, 2, 3 e 4.

a) I soituilelall di tutte le armi;
b) I militari delfarma del carabinieri reall;
c) gli allievl armaluoll giudicati idonel all'impiego di capo ar-

maluolo;
d) gli alliivi sergenti;
e) i militari aminess! alla scuola di mascalcid;
Û i musicanti;
¢) i Ylvannleri;
h) gli uomtnt dI governo degli stabilimenti militarl di pena;

i) I m!!!tarl det depositi cavalli stalloni;
l) I militari riammessi in servizio di qualsiasi grado ed in qual-

slasi 'arma.
La feritio di arin!'cinque decorre dal giorno in cui ha od ebbe ef-

fettivamento principio 11 servizio sotto le armi, ad eccezione del mi-

litari di cui alla lettora I), per i quali decorfo dalla data della riam-

missforte.
Nell'absumero la detta ferma 11 militate che sta gia al serviz'o con

unà fermò diversa, dove sottoscrivere in presenza del consiglio d'am.
ministrazione del corpo un atto di consenso conformo al modello 11
del catalogo.

S-838 Gdallievi armaluoli, bench§ già vincolati alla forma dl annt

5, assunta do¡io la dichiarazione d'idoneità all'impiego di capo ar-

maiuolo, dovranno pol allorchè vengono nominati capi armaluoll od

ascritti ad un roggimento o corpo in tale qualità, contrarre una nuova

forma di anni li,.Ja quale comineerà a decorrero dal giorno dellam-

missione in tale qualitù, cessando però l'obbligo di terminare quella
In corso.

§ 839, I sergenti ammessi come allievi alla scuola magistralo di

scherma. assumono una mtova ferma di anni 5, decorribile dal giorno
in cui ha luogo la loro ammissione nella scuola stessa, ma cesserà

per cast l'obbligo di compiere la fLrma in COTSO.

§ 810. I militari sotto lo armi cho fanno passagglo al carabinieri
reali ed I quall contino di gli uno o più nant di servizio effettivo,
dovranno obbligarsi a passarne altri quttro nei carabinieri reall.

§ 841. I militari vincolati alla ferma di anni 5, i quali per incapa-
cità, per monomata attitudino flstca od intellettuale, o per altri mo-

tivi indipendenti dalla loro volontà s:ano giudicati inetti a prostare
gli speciali servizi od a rimanere nei corpi o reparti pet quali do-

Tottero assumere la ferma stessa, possono ottenere dal ministro della

guerra it passaggio alla forma di anni 3 o 4 se di cávalleria. Potrà

anche essera rimesso nella ferma di due anni il militare che per ra-

glone del numero estratto, fossa stato precedentemento designato a

prestar questo periodo di servizio.

Laddove invece venisacro retrocesst o ric:ossi di grado o per pro-
pria colpa giudicati immeritevoll di rimanere nel corpt o reparti cui

.oppattengono, ovvero di condnuare in uno del detti speciali servizi,
doiranno compiere la ferma I itrapresa.

S 812. Gli uomin1 assegnati ah'arma di cavalleria con la ferma di
ann; 6 quelli di tutte le altre armi con la ferma di anni 3, o gli
altri che fossero des'gnati a prestaro due anni soli di sòrtizio, hanno

l'obbligo di riplanere rispeldvamento sotto le armi 4, 3 o 2 anni a

decorrera dal 10 germato dell'anno in cui gli uomini dolla classe alla

quale sono oscritti compiono 11 21 onno di otù, ma posono essere

inviati in congedo illimitato a che prima del termine cra detto, a

senso delt'art. 128 della legge.
813. La ferma degli inscritti di 16 categoria ammessl a rit rdare

il seryfzio quali studemi universitari, al termint dell'art. 120 della

legge, avih la stessa decorrenza di quella degli uomini di la catego-
rta della classe di lova con la quale vengono alle armi.

Perð all'atto dell'invio in congedo illimitato essi ripiendono gliob-
blighi di scryizio della loro classe di leva.

§ 814 Gli arruolati volontori di un anno di qualsiasi arma restano
in sorylzio un anno intiero. Quiera Inttrrompano 11 serylzio per rha-

lattia o per altre enuso, lo riprendono nel giorno de1Pánno o 'degli
anni succesšlvi, corrispondente a quello in cui ebbe principio Pfnter-
razione, e VI rimangono Ilnchè vi restano i volontarl giunti iotto'Ìo.
armi nelPanno stesso.

Il disposto del presente paragrafo non ð perð applicabile al voloh,
tario di un anno che duranto 11 serilzio vedga s°6ttoposto a giudizio,
o questo non sia poi seguito da condannã'.

§ 845. Per gli uomini arrtfolati volontarlamente con la fortha Jt
anni 3 o 4, la ferma stessa dècorre cón quèlla degli uoniini delh(
classe di leva le cul operazioni sono in cors6 ál momento del loro

arruolamento, e ciò tanto se furono arrlió!RI durinto 11 primo pe,
riodo, quanto se lo furono nel secondo rieilodo della leva.

§ 840. Ai volontari stati prosolofti dal sgrvizt0 prima del concordo
alla lova, non che agli inscritti statl mandàtl rivedibili in rassegna
speciale da love precedenti, ed arrtiolati. poi in la categoria c'omo
inscritti di leva, si terrà conto del procŒdente adivisio, purchð qùesio
sia superiore a 0 mest nel segnento modo, clóð: 50 servo o pih di
6 mesi o non pih di 18, sarariño ritrocaiél 'alla c16ésci immediata-
mente anteriore; se plà di 18,·ma nori plé di 30 mesi, saranno re-
trocessi di due classi, e di tre classi se prestarono un servizio mag,
giore.

Tale disposiziono non a applictibile a coloro cho vengono amineist
nei carabin'ori reali, ma se essi già prestarono più di un anno di ser-
vizio prima del prosciog11mento, rimarranno sotto le armi 4 anni
soltanto.

$ 847. I volontarl ed i rivedibili di cut al procedento paragrafo,
che prima del proscioglimento avessero conseguito un grado, riacqui-
steranno il grado stesso con añžIan)(6 anche dalla primitiva nominas-
sotto deduzione del tempo compreso tra il giorno in cul Vennero pio-
sciolti dal servizio e quello in cul furono di nuovo incorporati nel '

regio esercito• -

Però se si tratta di riprendoro 11 grado di sottuilelale, i dotti mi-
litari debbono nuovamento obbligarst ad assumere la terma 1251imd,
nella quale el torrà conto del servizio precedentemento prestato,'o
Inddovo rillatassero di assumerlo, non potranno consegulrd che-il
grado di caporal maggiore.

§ 818 Per gli uomini cho quali omessi, rivedibili, renitenti o ri-
mandatl siano arruolati in una leva posteriore a quolta cui avrebbero
dovuto concorrore por ragione di età, la forma ha la stessà decor-
renza di quolla degli inscritti della leva con la quale furono arruolati,
tanto se lo furono nel primo chollel secondo porlodo.

§ 819. La ferma dei surrogati di fratello ð quella stabilita, a se--

conda dei casi, dai precedenti SS 207 e 283.
,

S 850. I militari cho passano dalla 2. o dalla 3' alla la categoÑa
per libera elez'one, assumendo -la ferma di tre anni, e quelli clio
da'la 3a sono trasferiti alla 2a od alla 16 in virtù delle prescrizioni
della leggo, sono ascrittl alla classe dolla leva in corso al tempo ilel
loro passaggio, tanto so questo ebba luogo nel primo che nel se-
condo periodo, e la lera ferma decorro con gli inscritti della levá
stessa.

§ 851. I mil tari di 2. o ga categorls hanno un tempo 11roitab;Illo
o dcterminato di permanenza sotto le orall, nia VI sono chiamati tem-

poran amente per la loro istruzione militare o rlmangono in congello
ilbudtato a disposizione del Governo.

§ 852. Gli uûleiali dell'esarcito permanento d spensati dall'effettività
di arrviri) p'r (limis3ione volontniia prima di aver scivito tre anni
nella qual tà di ulliciali o come 'militari di truppa complessivamento,
dovendo, a senso del.'articolo 121 della legge, compiere tale periodo
di servizio come n:llit. ri di truppa, sono ascritti ad un corpo dosi-
gnato volta por volta d.d Ministera col ¿rad i di s, rgante, ed appona
cosopiti i tre anni di sel v.z o, soao ascritti ai ruoli degli ufflelall di

, compir mento.

Gli uffle'ali di c 3mple:nosto e quelli della milizia mobile e teriito-
riale, che vengono dimissionati in seguito a loro domanda, sono In-
scrittl uti ruoll del proprio distretto col grado dl Bergent& (o col
grado di furiero o furiore maggloro sa rivestfrano . Puno o faltro 2i

.
questi grall prima della nomina a sottotenento) per sogatre la sorte
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della classe e categoria che loro spetti, a seconda del tempo in cui

avvenne 11 loro arruolamento e dell'esito avuto nella propria leva,
, S 853. Gli ulliciali in qualsiasi posiztone, che, prima del 31 dicem.
bre delPanno in cui compiono il 39 di loro età siano dimessi a senso

delParticolo 14 del codice penale per l'esercito oppure rimossi, ovvero

incorsi nella perdita del grado per effetto di condanna che non 11

renda indegni di appartenere al regio esercito, vanno inscritti d'auto-

rità al proprio distretto di leva come semplici soldati nelle compagnie
ermanenti o nella milizia mobile o nella milizia territoriale, secon-

dochð loro spetti in ragione degli obblighi riportati nella leva.
In tempo di pace sono però mandati in congedo illimitato quando

pnche contino meno di tro anni sotto le armi.

§ 854. I militari che all'atto del concorso alla leva si trovavano a

servire nel corpo delle guardie di flnanza, a senso del § 149, laddove

per qualsinsI motivo vengano a cessare dal far parte del corpo stesso,
debbono compiere i loro obbilghi di servizio nel regio esercito con

la classe con cui furono arruolati.
Se tale classe fosse ancora sotto le armi, saranno dal rispettivo in-

tendento di flnanza diretti subito al distretto di leva, informandone

yr lettera 11 comandante di questo. '

Laddovo essi all'atto della cessazione dal servizio delle guardie di

Ananza si trovino nelle compagnie di disciplina di punizione, il loro

invio al distretto avrà luogo per cura del comando degli stabilimenti

inillgari di pena.
§ 855. Il sottufflefale che, compluto il suo dodicesimo anno di ser-

1210, rimane sotto le armi in attesa di un impiego civile, non è vin-

colato da ferma alcuna, e può essere congedato, con autorizzazione

ministeriale, anche prima di ottenere l'impiego cui aspira.
§ 850. I veterant e gli invalidi servono senza obbligo determinato

gli ferma.

Sezione seconda.
Interruzioni di servizio.

§ 851. Noti si computa nella ferma, ai termini dell'art. 130 dolla

legge, e costituisce interruzione di servizio il tempo trascorso dal mt-

11tare:
a) in stato di diserzione .

b) scontando la pena innittagli da tribunali militari o da magi-
strati ord:nari, quand'anche la detenzione sia sussidiaria alla multa ;

c) in aspettazione di giudizio, se fu seguito da condanna passata
in giudicato, salvo che abbia potuto prestare servizio, perchè detenuto

alla prigione semplice del corpo, o per essere stato ammesso a libertà

provvisoria;
d) nelle compagnie di disc:plina di puolztone, ma per i soli primt

ß mesi di permanenza in esse.

I militari in licenza di qualunque specie, non esclusa quella per
convalescenza, che venissero a trovarsi in uno del casi di cut alle

lettere b) e C), sono considerati, quanto all'interruzione del servizio,
como se fosacro sotto le armi.

§ 858. Il tempo non computabile nella forma, a senso della Ict-

tera a) del precedente § 857, decorre dal giorno in cui fu dichiarata
18 diserzione se si tratta di militari sotto le armi, o dal giorno in cui

dovovano presentarsi se si tratta di inseritti che non raggiunsero te

insegne alla prima chiamata della classe alle armi.

11 tempo non computabile nella ferma, a senso delle lettere b) e c)
del precedente § 837, decorre dalla data della detenzione giudiziarla,
la quale data si desume dalla indicazione faltane sulla sentenza di

condanna.
§ 859. Per tutti i militari condannati al carcere ed alla reclusione

militare, l'interruz!one cessa col giorno dell'uscita dal luogo di pena

per ultimata conJanna, ovvero con la data del regio decreto di

condono.
Poi disertori invece che siano stati assoluti, la interruzione cesca

dal giorno dell'arresto o dolla presentazione spontanea.
S 860. La durata della interruzione di servizio per condanna deve

sempre corrispondere al tempo che il militaro per elletto della con.

danna stessa non potð prestare servizio ¡ e quindi non deve valutarsi

dalla durata della pena inflitta con la sentenza, ma dal tempo che 11

militare ha effettivamente trascorso in carcero o nella reclustone.
Per la stessa ragione, so la pena viene espiata nelle prigioni sem-

plici del corpo non produce interruzione di servizio, perchè il mili-

tare in tale posizione presta di fatto servizio.

Il computo della interruzione si fa allora soltanto cho il militare,
scontata la pena, sia in condizione di riprendere il regolare servizio.

Qualora il militare che avesse interposto ricorso contro la sentenza

di condanna venisse, in attesa dell'esito det ricorso stesso, a rima-

nere in carcero oltre il limite della pena riportata, il tempo che ec-

codo questo limite non è cumulato con quollo che costituisce la in-

terruzione di servizio.

§ 861. Pel militare assolto da una imputazione, si computa quale
servizio utile 11 tempo trascorso dal giorno in cui fu posto in attesa

di giudizio sino alla data della sentenza assolutoria, o pel tempo dolla

successiva detenzionc si osservano, ove occorra, le norme indicato
nei precedenti paragrafl.

§ 862. Per l'inscritto che dopo l'arruolamento ò mandato in con-

gedo illimitato provvisorio, e che non risponde alla chiamata sotto le

armi perchè detenuto in attesa di giudizio, non si considera interru.

zione di servizio il ritardo alla venuta sotto le armi nel solo caso

che sia poi stato assolto, e semprechè abbia raggiunto le insegne
oppena lasciato in libertà. Se non si presenta entro 15 giorni al plà
tardi, si consid. ra interruzione di servizio 11 tempo passato dall'uscita
delle carecri a quello della presentazione.

§ 863. Quando si verificano ripetute interruzioni di servizio, t¡ueste
devono valutarsi come se fossero un'interruztone sola rappresentata
dalla somma delle varie interruzioni calcolando sempre il mese di
trenta giorni.

A tal flne le interruzioni del servizio di qualunque durata devono
essor sempre annotate sui fogli matricolari.

§ 864. At militari trasferiti alle compagute speciali di disciplina, al
termini dell'art. 219 del Codice penale per l'esercito va computato
nel a ferma l'inttero tempo che passano in esse compagnie.

§ 863. Va del pari computata nella ferms l'intiero tempo che si
passa nelle compagnie di disciplina da quet militari pei quali sia così
determinato dallo speciale regolamonto per le compagnie di disci.

plina e per coloro che vi siano trasferiti dal corpo delle guardie di
floanza,

S 86ô. Al militari che rimangono sotto le armi dopo il congeda-
mento della propria classe come attendenti di ulliciali, non è appli-
cabile 11 disposto dell'art. 130 della legge ; essi perciò non sono sog-
getti al trasferimento di classe se durante questo prolungamento di

s3rvizio venissero a trovarsi to uno dei casi di cui al precedente
§ 857.

Una volta però esplata la pena, essi perdono la qualità di atten--

dente e sono inviati in congedo illimitato.

? 867. L'interruzione di servizio dà luogo a trasferimento di classo
pei militari vincolati alla ferma di 2, 3 o 4 annt quando, per ettetto
di quella interruzione, 11 militare non abbia potuto compiere regolar-
mente 11 suo obbligo di servizio sotto le arml, per un tempo mag-
giore dt 150 giorni

§ 868. I militari con la ferma di 1 o di 5 anni, i quali interrom-
pano il servizio, debbono prestare sotto le armi, qualunque sia la
durata dell'interruzione, tanto tempo di servizio quanto occorre a

compiere l'anno od i cinque anm inerenti alla ferma intrapresa:
quelli con la ferma di un anno la compiranno nel tempo indicato nel

precedente § 844.
I detti militari sono altresl soggetti al trasferimento di classe per

ciò che riguarda i loro obblighi in congedo illimitato, qualora l'inter

i ruzione di servizio che devono compensaro sia maggiore di 150
gterni.

§ 869 Quando si debba applicare il trasferimento di classe non

devesi tenor conto so nel frattempo il mililare avrebbe avuto diritto
all'invio in congedo, di guisa che, calcolando 11 tempo non computa
bile nei modi di cui ai paragrafi precedenti, se l'interruzione non rag•

iunso un anno e 151 giorni ha luogo 11 trasferimento alla classe sue
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cessiva, e a due classi successive so Pinterruzione fu maggioro d1 un

anno e 150 giorni e non raggiunse i due anni e 151, e cost di se-

guito (1).
S 870. I milllari trasferiti di classe seguono la sorto di quella a cui

furono trasferiti o non possono far passaggio alla m111zla mobile, nè
alla milizia territoriale se non con la classe stessa.

$ 871. Pel militar1 di 1', 26 e 36 categoria in congedo Illimitato,
richlamati alle armi per istruzione o per mobilitazlone, non ha luogo
trasferimento di classe.

At militari ora detti non dovrà in alcun modo essere considerato
come interruzione di servizio, agli offetti dell'art. 130 della legge, il

tempo d1 non prestato servizio all'epoca della loro chiamata alle armi"
come pt:re 11 tempo che, in seguito al loro successivo arresto o pro-
sentazione, venisse da essi passato in carcere in attesa di giudizio od

isconto d1 pena.
CAPO XXVII.

DF.LLE RAFFERME SENZA PREWO E CON PREmo. - DELLA C,APITALIZZAZIONE
DEI PREN DI RAFFERMA. - DBLLE RAFFERME CON SOPRASSOLDO E IN-

NITA' RELATIVE.

Sezione prima.
Ra/Jerme di un anno senza premia.

§ 872. Le rafterme 'di un anno senza promto possono essere ac-

cordato a quei militari che, per la loro attitudine fisica o per la loro

condotta, sono ritenuti meritevoli dl rimanere sotto lo armi.

Le dette rafferœo possono essere rinnovato d'anno in anno senza

limite di età, finchð 11 militare sia idoneo al servizio attivo.

§ 873. L'anno di servizio del militare ammesso alla rafterma di un

anno senza prem'o decorro dal giorno succossivo alla scadenza della

ferma o della precedente rafferma.

§ 874. Non potrà il raffermato essere trasferito ad altra arma senza

11 suo consenso, salvo che debba far passaggio per punizione alle

compagnie dl disc111tna.
S 875. 11 militare retrermato, ove sia retrocesso dal grado o rimosso,
prosciolto dalPobbligo di servizio sotto le armt contratto con la

raferma e sarà inviato in congedo Illimitato rimanendo ascritto alPe-

sercito permanento o facendo passaggio, ove gli spetti, alla milizia

mobile od alla milizia territoriale.

Il raffermato perð, che fosse all'atto do!Ia retrocessione o della ri-

mozione trasferto in corpo disciplinare, non sarà inviato in congedo
Illimitato se non dopo aver scontato in detto corpo sel mesi di ef-

fettivo servizio di punizione computabile dalla data del passaggio.

Sezione seconda.

Rolforme con premio.

§ 8"/ß. I militari che possono essere ammessi allo referme con

premio sono quelli soltanto indicati nell'art. 141 della legge.
fiessun militare potrà ottenero la rafforma con premio se non sod-

dlsta alle seguenti condizioni:

a) avere una costituzione fisica tale da offrire sufficiente gua-

rentigia che, duranto 11 tempo della rairerma, possa continuare a

prestare un buon servizio secondo 11 proprio grado od ufficio nel

corpo cui appartiene;
b) aver dato prove di buona condotta morale o disciplinare, o

(i) Per l'applicazione del § 867 e 869 valga il sognente esempio: un

militaro della classe 1868 stato condannato alla reclusione militare, nel

giorno pel quale à ordinato il licenziamento della sua classo, conta

soltanto 150 giorni o meno di intorruzioni di servizio, sia in una volta

che in più volte, à calcolata secondo le norme di cui al §§ 857, o se-

gaenti: egli non dovrà essere trasferito di classe¯quantunque in quel
giorno stia econtando la pena. Se conta invece in quel giorno 151 giorni
o pin di interruzione dovrh essere trasferito di classe.

In questo secondo caso, (senza tener conto se nel frattempo il mili-

tare avrebbe avuto diritto all'invio in congedo illimitato), se l'inter-

razione non raggiunge un anno e 151 giorni, deve essere trasferito

alla (classe 1869, se supera un anno e 150 giorni, ma non raggiunge
due anni 4 151 giorni, dSYS 0580f6 trasf67140 alla classe 1870 e così di

pegalto,

non avero commesso alcun atto contrarÌo al carattere ed alla dignità
militare;

c) avere l'istruziono necossarla per osercitare in modo soddisfa,
conte il servizio del proprio grado od ufRelo speciale.

§ 877. È valido nel calcolo degli anni di servizio richiesti per

potere aspirare alla rafterma con premio II tempo che secondo la legga
computa nella ferma.

E fatta perð occeztone per i surrogati di fratello, i quali non po-
tranno aspirarvi se non abbiano personalmento compiuto in offettivo
servizio sotto le armi 11 tempo stabilito, e pol capl armaluoli pe1 quali
il servizio utile decorre dal giorno in cui assmísero la forma di anni

cinquo 11elPatto di esser nominati capi armaluoli.

§ 878. La decorenza del premio comincia dal dl 1* del mese sue.

cessivo alPammissione alla ratterma, o da quel giorno ha pure prin.
cipio la nuova forma di anni tre.

§ 870. Tutti i militari cui possono essere concesso lo raffermo con

premlo, i quali ottengano la riammissione in servizio, possono, dopo
un anno dalla data della riammissione, aspirare alla raforma ovo ri-
suttino nello condizioni richieste dalla legge.

Ottenuta la rafferma, cessa per essi Fobbligo di serviz1o inerento
alla forma intrapresa nell'atto della riammissione in servizio.

§ 880. La concessione al militarl doFo rafformo con premio sarà
fatta medianto decreto m'nisteriale da registrarsi alla Corte deiconti.

Talt concessioni, quand'anche fatto con docreti collettivi, avranno
un numero progressivo di ruolo por ogni nuovo raffermato.

Qualora prima della decorrenza della rafferma concessa il militare
venisso a perdere alcuno do! requisiti necessari per essero raftermato,
la concesslono sarà revocata mediante decreto ministerlato da .regi,
strarsi alla Corto dei conti.

S 881. I premi di rafferma sono considerati quali competenzo epa•
gati dal consigli di amministrazione del corpi.

Perð questi premi sono dovuti anche quando i militarl si trovino
in licenza ordinaria, straordinarla o di convalescenza, oppure ricovo-
rati allo spedalo od in qualunque altra posizione, nella quale 11 tempo
in essa trascorso è computato nella ferma a norma de'la logge.

§ 882. Ai raffermati con premio posti sotto giudizio, sia che si
trovino detenuti in carcere, sia che abblano ottenuta la liberth prov
visoria, o siano a piode libero, sarà sosposo il pagamento del premio.
Il premio cesserà deinitivamento per quelli che incorressero in con-
danne a pene crIminali dai tribunali ordinarl od in qualunquo con-

donna dal trlbunali militari.
Per i condannati dai tribunali ordinari dopo 11 10 gennato 1890 si

avranno presenti lo disposizioni del nuovo Codice penale corrispon-
denti a quello dei Codici penali aboliti, giusta le norme del R. de-
creto 1° dicembre 1889, N. 6509.

A coloro che fossero dal tribunall ordinari condatmati a peno di-
verse da quelle suindiente sarå di nuovo corrisposto il premio di
rafferma dopo scontata la pena.

A coloro il cui giudizio non fu seguito da condanna sarà di nuovo
corrisposto il premio di rafferma o saranno ancho pagati gli arretrati•

$ 883. Il sottuŒciale promosso umelale cessa di godere il premio
di rafferma dalla data del regio decreto di nomina, e da quel giorno

,

egli acquista diritto al capitale di cui alParticolo 143 della legge.
§ 884. Per provvedere al pagamento dei premi di rafferma o dello

altro spese accennate nel presente capo, o di cui sono incaricati d!•

rettamente i corpi, i consigli d'amministrazione compileranno al prin-
cipio di ogni trimestro e trasmetteranno al ministero della guerra in
duplico copia la richiesta del fondi presuntivamente occorrenti nol
corso del trimestre.

§ 885. In seguito alla richiesta 'd! cul al paragrafo precedente, il
ministero emetterà un mandato collettivo a favore dei consigli d'am-
ministrazlone richiedenti, con quietanza del consiglio d'amministrazione
dell'uilcio dt personali militari vart, o dell'uffleiale a cið delegato, 11
quale unicio ne accrediterà i singoli consigli d'amministrazione me-
diante operazioni di conto corrente.

S 886. Entro i dieci giorni successivi alla scadenza di ciascun trl,
mestro i consigli d'amministrazionq trasmetteranno al ministero doll;
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guerra, in duplice copia, 10 note nominative dei militari ai quali fu-

rono pagati, nel precedente trimestre, i premi di rafforma.

§ 887. La somma totala risultante da tali note sara inscritta a cro

dito dai consigli di amministratione in un rendiconto pure in duplice

copia, nel qu:le saranno comprest anche i pagamenti fatti per altri

tito'i accennati nella richiesta di cui al § 881.

Á tutte queste spese saranno nei detto rendiconto contrapposte le

anticipazioni ricevute, per determinare le rimanenze in credito o in

debito verso l'erario alla fine del trimestre.

Quesic rlmanenze saranno riprodotte nella contabilhà del trimestre

successivo, tranne quelle delfaltimo trimestre dell'esercizio, che de·

vano esser liquidate e saldato.

Sono appl cabilt alla liquidazione di questi rendiconti le eccezioni

consentite per la contabilità dei corpi dell'esercito degli articoli 378

e 331 del regolamento di contabilità generale.

§ 888. Laddove un rÆrmato con premio venga a trovarsi in uno

dei rast, pei quali, a senso dell'art. 146 della legge, debba essere set

toposto a commissione di disciplina per decidere sulla perdita o non

del premio di rafferma, ti ossernrà il procedimento indicato dal re-

golamento di d:scip!ina.
§ 839. Quando un graduato raffermato con premio sia sottoposto a

comtnissione di disciplina per la retrocessione, ed 11 voto risulti con-

trario alla proposta, la commissione dovrà nella seduta stessa emet--

tcre il voto se il g adua'o debba ciò nonostante esser privato del

premio de!!a rafierma, in applicarone del primo capoverso dell'ar-

ticolo 146 della legge.
§ 830. Per i graduati dell'arma dei carabiaiori reali la retrocessione

dl grado non implicando per s9 stessa la perdita della rafferma,

quando essi vengano sottoposti a commissione di disciplina per la

retrecessione, se la commissione stessa delthera in senso affermativo,

dovrà pure, reduta stante, pronunciarsi se debbano o non esser pri-

Vati del premio di rafferma.

¶ 831. Ogni volta che il comandante generale den'arma del cara-

binieri reali approverà qualche deliberazione di commissione di di-

sciplina per cal un militare venga privato della rafterma, trasmetterà

al ministero, corredata della nota di approvazione, una copia del ver-

bale de'la detta commissione.

La stessa trasmissione sarà fatta dai comandanti di corço d'armata

per le commissioni di disciplina del militari non sottufficiali raffermati

con p-omio.
. § 892. 11 disposto del precedente § 875 ò applicabile ai rafTermati

con p-emio che siano retrocessi, rimossi o privati della-rafferma.

§ 893. Se 11 raffermato perde il premio della rafferma iû seguito

a deliberazione di commissione di disciplina, il godimento del premio

stesso cessa il giorno seguente a quello nel quale la deliberaz'one e

stata approvata.
Per i militari ammogliati senza pennesso, cessa dal giorno in cui

è constatata la loro trasgressione al regolamento dE disciplina; in

questo caso il comandante del corpo dovtà darne avviso al ministero

della guerra.

§ 89L I militari che gadono di una o più rafferme con premio se

in seguito a loro domanda od a promozionc vengono a trovarsi in una

posizione per la quale le raffernie cou premio non sono consentite,

ma poss3no aspirare alle ralferme con ssprassoldo, dovranno rinun-

zbre at diriui loro derivanti dalle rallerme compiute e optare pel trat-

tamento stab lito poi sottullietali, in lelatione a'l'anno di servizio in

en! si t-overanno all'atto dcil'opzione.

Socione terra.

Edvit:diarazione dei premi di fa erma.

3 89 Le deframle per connezufre fa cap'tal m.ziano del premi di

rafterma, di cui agli at ticoli 143, 144 e 145 della legge, devono essere

dirette dagli aventi diritto al ministro della gue:ca od in essa devilt

c.esero indicato:

a) se il richiedente intende ottenere la capitalizzazione dei premi
in cartelle del debito pubblico, ossivero preferisce di averla in con-

µuti Jewudo 11 disposto dal successivu 3 ti07;

b) 11 domicilio del ricorrente c la intendenza di finanza dalla

quale l'interessato desidera ritirme le cartol'e del debito pubblico che

gli sono dovuto, ossi.oro il luogo in cui desidera ritirare la somma

la contanti, se in tal senso ne abbia fatta domanda.

Nelle domande di capitalizzazione presentate,fn relatione al disposto

dalPalfaca doTart 143 della Icgge, da raffermati con prcmto che con-

tinueno a rimanere sotto le armi, dovranno i richiedenti esporre i mo-

tivi pei quali invocano la capitalizzazione. ,

S 896. Il diritto alla capitalizzazione del premi di rafferma si ve-

rifica :

a) per i sottuill:iali promossi ufficiali dalla data del II. decreto

di nomina ;

b) per i nominati ad impiego civile dal giorno in cui comincie-

ranno ad aver diritto agli assegni inerenti all'impiego;

c) per quelli che cessano dal servizio sotto le armi per congedo,

e por i morti, dal giorno successivo a quello del congedo o della

morte, salvo il disposto del 30 alinea dell'art. 140 della Jegge.

Dal detto giorno compete 11 godimento della rendita a chi ricevo il

capîtale in cartelle del debito pubblico.

§ 897. Quando il militare che chiese la capitalltzazione di uno o

p!ù premi di rafferma espresse il desiderlo di ricevesno l'ammontare

in contanti, il relativo ragguaglio sarà fatto d.d ministero della guerra

al prczzo medio di borea resultante dal bol cttino pubb]Icato nella
'

Gazzetta U/ficiale per il giorno in cui si à verificato 11 diritto alla

I capitalizzazione, o per quello che sarà stato determinato dal ministero

della guerra nel caso di cut oll'uhino alinea del precedente para-

grafo 895.
Lo stesso ragguaglio dovrà farsi por gif credi di raffermati che

chiedono la capitalizzazione di promt di raf!3:ma in contanti, avuto

presentp 11 giorno nel quale pervenne la domanda all'amministrazione

militare,
S 898. Gli eredi del raff3rmato con premi>, per ottenere, a norma

del'att. 145 della legge, il capitale di pre:ni di raflorma, debbono pro-

vare 11 loro titolo legale a possedere, tanto in caso di successione

testamentaria che intestata, mediante un decreto pronunziato in ca-

mera di consiglio dal tribunale. civile del luogo in cui sarà aperta la

successione.
Un tale decreto dovrà indicare tanto 11 capitale del cui pagamento

si tratta, quanto le singole persono dagli eredi, legatari, od altri aventi

diritto, nei ‡Iali per e0etto della successione degli atti di divisione

od altro, riconosec essersi devoluta la propríetä del capitale, ed ove

faccia d'ubpo la quota a ciascuno spettante.

§ 899. Tutti gli atti e tutti i documenti che vengono presentati a

corredo delle domande degli aventi diritto a capitalizzazione di premi
di rafferme, debbono aver forma legale ed essere inoltre regolari

anche per quanto - è prescritto dalle leggi sulle tasse di registro

e bollo.
Le firme dei notari negli atti che si producono al ministero della

guerra agli effetti suddetti, debbono essere legalizzate dal competente

presidento di tribunale.

§ 900. La concessione della capitalizzazione del premio di rafferma

è fatta con decreto ministeriale da registrársi alla Corte dei conti.

S 001. Por la consegna del capitale di rafferma, in cartelle di ren-

dita consolidata 5 pcc cento, agli eventi diritto provvederà, con le

cautele c formalità di regola, il ministero del tesoro sulla richiesta

del ministero della guerra, per mezzo dell'intendenze di finanza, che

caso per caso verranno designate.
A tala affetto il ministro della guerra, tenendone speciale conto

enrienta da liquider si e paro¡rglarsi trimestralmente, somministrerà al

ministero del tesoro i fondi necessari per l'acquisto dolla rendita e

per le spese relative meltante mandati di pagamento sulla tesoreria

centrale, che se ne addebitera in apposito conto corrente.

Il ministero del'tesoro farà versare al conto corrente predctto lo

ammontare, netto delfimposta sulla ricchezza mobile, delle cedele

che avrà staccate dalle cartelle acquistate per conto del ministero

della guerra, come eccedenti la decorrenza dovuta all'atto delf1 con-

beglià.
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$ 002. Quondo il militara abbia laselato debito verso la cassa del

corpo, od anche, se si tratta di carabinieri, verso la massa individualo,
potrà invocare che la capitallzzazione dol premlo di rafferma gli sia

. concessa in cartello del debito pubblico soltanto nel caso che all'atto
della presentazione di tale domanda egli saldi i debiti suddetti. Altri-
menti 11 capitale del premio gli sarà dato in contanti, e in tal caso

gli verrà ritenuto, sulla somma spettantegli, l'importo dcI suo d3bito
perchè il ministero possa reintegrarno la cassa del corpo.

Se porð la prorata della rendita semestrale spottante ad esso raf.

tcrmato, a senso del paragrafo seguento, fosse suffleiento, potrà chic-
dere che con questa sia saldato il suo debito.

S 903. Ognora che le cartelle dsI debito pubblico debbono essere

consegnate senza lo codole del somostro nel corso del quale avviene
la capitalizzazione, 11 ministero della cuerra provvederà perchð sla

pagata quella prorata che spotta al ministoro, dal giorno in cui gli ð
dovuto 11 capitale a quello dal quale decorrerà 11 godimento dello car-

telle di rendita suddetto.
Sezione quarta.

Delle ra/Ternse con soprassoldo e delle indennilà relative.

S 9 1. Le raffermo con soprassoldo sono concessoaisottufflefall di
cui all'art. 148 della leggo, cho per buona condotta, zelo o capacità se

no rendono meritevolf, o che, per 11 complesso delle loro quaLtà mill-

tari, offrono suffleienti guerontige che l'ulteriore servizio da loro as-

santo sark utile e vantaggioso all'esercito.
S 905. E' valido nel calcolo degli anni di servizio richlosti por

potere aspirare alla rafferma triennale con soppssoldo il tempo che,
secondo la leggo, computa nella forma, fatta ecceztone però per i

surrogati di fratello, i quali non potranno aspirarvi so non abbiano
personalmento compluto in attivo servizio sotto lo armi il tempo
stabilito.

I scrgenti ammessi come allievi nella scuola magistrale di scherma
possono aspirare a'la rafterma triennale, quando abbiano compiuto 5
anni di servizio, compreso quello procedente alla loro ammissione
alla scuola suddetta. .

$ 906. Il sottufBetalo aspiranto alla rafforma, e che abbia torminato
i suol obblighi di servizio sotto lo armi, rimane in attesa della con-

cessione di tale rairerma o non potra, in nessun caso, essere conge-
dato che per espressa determinaziono ministeriale.

§ 907. I soprassoldi stabiliti dalla legge sono dovuti anche quando
¡l sottufileiale si trovi in licenza ordinaria, straordinaria o di conva.
lescenza, oppure si trovi ricoverato in un ospedalo od in qualunque
altra posizione nolla quale il tempo in essa trascorso sia computato
nella ferma a norma di legge e salvo i casi previsti al § 911.

S 908. Il soprassoldo di rafferma 6 dovuto dalla data della decor-
ronza dolla rafferma.

S 000. Al sottailleiale che compio il suo dodicesimo anno di servi-
zio, il soprassoldo annuo di lire 365 decorre dal primo giorno del
mese successivo alla data dl scadenza di tale servizio, o ciò indipen
dentemente da qualslasi obbligo da lui contratto coll'ultima rafferma
Tale soprassoldo cessa definitivamente colla data di congedamento da
servizio sotto lo armi, ovvero, quando il sottuillclaio sia nominato ad
un impiego civile dal giorno in cui comincierà ad aver diritto agli
assegni a tale impiego inerenti.

§ 910. II diritto al soprassold! stabilitt dalla leggo cessa definiti-
Yamente:

a) colla perdita del grado, in seguito a rimozione o retrocessione;
b) colla promozione al grado d'ufficiale.

§ 911. Il pagamento del soprassoldi resta sospeso:
a) pei sottoposti a giudizio, da'la data del giorno successivo a

quello in cul 11 sottufflciale è deterito al tribunale per il procodimento;
b) poi sottoposti a commissioni di disciplina, dalla data dell'or-

dino di convocazione della commissione.
Qualora 11 giudizio del tribunale o della commissione di disciplina

non abbia dato luogo a rimozione o retrocessione, sarà al sottufficialo
corrisposto cogli arretrati il soprassoldo di rafferma, salvo 11 caso in
cui debba essere, o già si trovi, sospeso dal grado.

S DIS. 11 diritto ai soprassoldi cessa temporancamento ·

a) per gli ammessi alla scuola dei sottufficiali, dalla data dela
effettiva ammissiono alla scuola fluo al giorno in cui ritornano circt•
tivi in un corpo ;

b) pel sosposl dal grado, dalla data dell'ordine di sospensione o

par tutta la durata do11a puntzione.
§ 913. Al sottuffleiale promosso ullicialo cesserà di essere corrf s

sposto il soprassoldo dal giorno in cui principlerà ad aver diritto allo
stipendio di uilleiale.

§ 914. Il soprassoldo ð pagato dl sottulliciale unitamente agli altri

assegnamenti fissi o col modi di pagamento per qu•sti stabiliti dal

regolamento di amministrazione o contabilità poi corpi dell'esercito.

§ 915. La concessione delle vario rafferme con soprassoldo di
L. 109,50 e di L. 219 all'anno, nonchã Pammissione al soprassoldo
annuo di L. 365 à fatta medlante decreto del ministro della guerra
da registrarsi alla Corte dei conti.

Lo concessioni delle rafferme con soprassoldo, quando ancho fatto

con decreti collettivi, avranno un numero progressivo di ruolo per
ogn1 nuovo raffermato con soprassoldo.

Questo numero ò assegnato ad ogni rairermato triennale nello stesso
decreto di concessione.

S 916. Nell'ammissione successiva alle rallerme annuall i raftermati
assumono un nuovo numero d'ordine nel ruolo speciale det raffermati

con soprassoldo di L. 219 e conservano lo stesso numero finchó coa-

tinuano a godere di quel soprassoldo.
Quando poi ai sottuinciali raffermatl à concesso il soprassoldo di

L. 365, con o senza rafferma, sono riportati su di un nuovo ruolo
con nuova numerazione progresstva.

§ 017. Il diritto alle indennità, di cui agli ardcoli 151, 153, 139
o 159 della leggo, devo essere accertato con docreto del ministro
della guerra da registrarsi alla Corte del conti,

11 ministro della guerra dispone quindi pol pagamento dello inden.

nità, e per quelle concesso a senso dell'art. 154 della legge dispone,
a seconda del casi, pel pagamento o par la inscrizione del credito
relativo su apposito registro di conto corrente.

§ 918. Lo varie indannità, eccottuata quella di cui all'art. 150 della
leggo, possono dal ministero essero fatto pagare direttamento dalla
cassa dei corpi ed in tal caso 11 consigilo d'amministrazione inscri-
Verà la spesa nell'elenco di cui al n. 5 del successivo 3 921, unen-

dovi le quietanze del militare col visto del presidente del consiglio
d'amministrazione e la copia del decreto ministeriale registrato alla
Córte dei conti.

§ 919. L'assegno di L. 100, spettante al sottuOlciale allorquando gli
viene concessa la prima rafferma con soprassoldo, ð portato in ispesa
dal corpo e pagato alla mano al sottuilleiale nel mese in cui comincia
a decorrere la detta rafferma, senza che occorra una speciale domanda.

§ 920. Per provvedero al pagamento dei soprassoldi o delle vario
indennità che i consigli d'amministrazione dovessero corrispondere al

sottuilletall, sarà osservato il disposto dei precedent! $$ 884 o 885.

S 921. Nel rimettere gli elenchi dei militari al quali igrono pagate
nel precedente trimestre le competenze loro dovuto quali rail·crmati

con soprassoldo, I consigli d'amministrazione del corpi dovranno di-
stinguere gil elenchi stessi per ogni titolo di spesa, cioð:

1° Raffermatt con soprassoldo annuo di L. 109,50;
2 Raffermati con soprassoldo annuo di L. 219;
3 Soprassoldi di L. 365;
5 Assegni di L. 100 ai sottufliciali che assumono una prima

raferma con soprassoldo;
5. Indennità pagate in seguito a decreto ministerlate.

Gli olenchi suddetti saranno trasmessi al ministero della guerra nel
limite di tempo indicato dal § 866 e riepilogatt nel rendiconto di cui
al 8 887.

$ 922. Il sottoillelale che, compiuti dodici o più anni di servizio
sotto le armi, ha acquistato diritto ad una indennità o cho resta in
servizio potrà, per gravi e bono accortato raffoni, domandare il paga-
mento anticipato di parte, o di tutta la indennità, cþe gli compete.

S 023. Le domande per lo indoonitå che spottino nel'vari cast, de.

vono ossero d1 corpi rimosso al ministero della guerra dopo 11 giorno



3170 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

In etil si è verificato il diritto al conseguimento della indennità ri-
spettiva.

§ 924. Lo domande intese a conseguire la indennità speciale, della
quale ð proposito all'art. 159 della legge, saranno pure inviate al ml·
histero della guerra per mezzo dell'ufficio superiore della società od
altro istituto emmintstrativo alla cui dipendenza si trovi l'impiego a

suo tempo conseguito dal sottufflctale, e saranno corredate di atte-
stazione dell'autorità competente, da cui risulti che il postulante ha

già passato un anno nell'impiego e che vi si trova tuttora.

§ 925. Le indennità stabilito dagli articoll 154 e 155 della legge
sono creditario dal giorno in cui il sottufficiale acquista diritto alic
modesimo.

8 926. Gli credi dei detti rattermati, nel chiedere il pagamento della
indennità che ò loro dovuta, si uniformeranno al disposto dei preco-
denti $$ 898 e 899,

CAPO XXVIII.

DEI CONGEDI

Sozione prima.
Congedo illemilato

3 927. 11 congedo illimitato spetta in tempo di pace:

a) al militari di 16 categoria, all'atto in cui per qualsiasi causa

cessano dal servizio sotto le armi, rimanendo però ancora ascritti

all'esercito permanente, alla milizia mobile, od alla milizia territoriale

b) al militari dl 26 e di 3a categoria.
3 028. Al militari di cui al paragrafo precedente, viene rilasciato

un foglio di congedo illimitato conforme al modello n. 89 (n. 34 del

catalogo); però ai militari di 2. e di 2a categoria viene rilasciato sol-

tanto dopo che abbiano ricevuto l'istruttone militare.
Por 11 tempo che i militarl sono lasciati in congedo illimitato fra

l'arruolamento e l'arrivo al distretto per l'assegnamento ai corpi o per
l'istruzione, sieno dt 16, di 26 o di 3* categor¡a, essi ricovono dal-
l'ußlciale delegato in la alla leva il foglio di congedo modelo n. 13,
giusta le prescrizioni del precedente § 187.

§ 929. Il milflare in congedo illimitato deve obbedlenza a qualunque
ordine che relativamente ai suoi doveri in tale posizione, gli pervenga
dal comandante del distretto militare, o dal sindaco. Qualora invitato
a presentarsi al distretto, non obbedisca sarà fatto presentare per cura

dell'arma del carabinieri reali e potrà essere punito disciplinarmente.
2 030. I m!Ittari in congedo illimitato possono liberamente cambiare

di residenza, ed anche di domicilio nel senso prescritto dall'art. 17
del codice civile. Essi però continuano ad essere ascritti at ruoli del
distretto di leva fino a che appartengono all' esercito permanente ed
alla milizia mobile. Quando appartenessero alla milizia territoriale, do-

Vranno essere trasferiti dal distretto di leva al distretto nel cui terri-

torio hanno preso nuovo domicilio, semprechè il cambio di domicilio
sia segulto in modo lega'e, e sia stata rilasciata dat distretti interes-
sati Pautorizzazione al sindaci rispettivi di operare le relative varia-
zioni al ruoll matrico'ari.

Cambiando di residenza, i militari in congeda illimitato sonotenuti
ad informarne il sindaco del comune di leva, o del comune di doml-

cilio so questo comune à diverso da quello in cui concorsero alla leva.

§ 931. I militari in congedo illimitato dovranno presentare il loro
foglio di congedo allo autorità militari e di pubblica sicurezza che ne

li richiedessero.
Il detto foglio devo rimanere presso i titolari per tutto 11 tempo

che rimangono in congedo illimitato e non dcve essere ritirato, se

non in occasione del loro richiamo o della loro riammissione in scr-

Vizio sotto le armi.

S 932. L' invio in congedo illimitato delle classi di la categoria ð
annualmento determinato dal ministro della guerra, il quale stabillsco
i giorni in cui i vari corpi dell'escrcito debbono effettuario.

È pure determinato dal ministro il rinvio in congedo illimitato dei
militarl di 2' e di 3a categoria statt chiamati sotto lo armi per la
Istruzione.

S 033. Avrà luogo per cura deil comandanti di corpo, senza che
occorra alcuna speciale disposizione, P invio in congedo illimitato :

a) dei militari che abbiano comptuto la ferma di anni uno o

cinque;
b) dei raffermati che abbiano compluto l'obbligo di servizio ine-

rente alla rafferma; -

c) degli attendenti rimasti sotto lo armi dopo il licenziamento

della loro classe e che cessino da tale quallt'a.
8 934. Non saranno inviati in congodo illimitato, quand'anche fosse

ordinato 11 congedo della loro classe, ossivvero avessero compiuto la

loro ferma, i militari che:

a) stiano scontando una punizione nc!!a sala di disciplina di ri•

gore, o nella prigione di rigoro ;

b) si trovino per punizione alle compagnie di disciplina per qual-
stasi ragione da meno di sci mest ;

c) si trovino in carcere in aspettazione di giudizio, o che stieno

scontando la pena della reclusione o del carecre militare;

d) siano in attesa di deliberazione di una commissione di disci·

plina ;

e) siano sospesi dal grado;
i qualt tutti saranno poi congedail, senza bisogno di alcuna speciale
autorizzazione, dopo di avere scontata l' intera punizione, e dopo, se

del caso, che avranno compensato sotto le armi 11 servizio dovuto al

termini dell'art. 130 della legge.
Laddove sia intervenuto trasferimento di classo, gli uomini con la

ferma di anni 2, 3 o 4, saranno poi congedati con la classe alla quale

furono trasferiti.

Sarà inoltro sospeso l'invio in congedo illlmitato anche dei mdi-

tari che :

f) slano ritenuti inabill a proseguire nel servizio, i quali devono

invece essere subito proposti per la rassegna di rimando;

g) chiedano di rimanere sotto le armi como attendenti a monto

dell'art. 128 della legge;
h) aspirino alla rafferma;

i) chiedano di rimancro sotto le armi per assumero la ferma di

5 anni con la promozione a sergente o di far passaggio nei carabi-

nieri reali, nel personale di governo dogh stabiltmenti militari di pena,

o nei depositi cavalli stalloni.

La facoltà di ammettere questi ultimi militari al cambiamento di

ferma è devoluta ai rispettivi comandanti di corpo.

§ 933. Il militarc giudicabile e non detenuto vieno mandato in con•

gedo illimito colla sua classe.

Il comandante del corpo dovrà informarne l'autorità giudiziarla, no-

tificandole la residenza prescelta dal militare stesso.

La stessa norma sarà seguita poi militari che debbono rispondere
del reato di renitenza secondo 11 § 658 pei quali dovrà altresl essere

trasmesso alla detta autorità giudiziarla il foglio matricolare e carat-•

teristico (modello numero 50 del catalogo), munito delle ultime va-

riazioni.

3 936. I militari da mandarsi in congedo illimitato devono csscre

in massima inviati al comando del proprio distretto militare o da

questo dlrciti con foglio di viagglo, conforme al modello n. 81 (n. 35

del catalogo) al rispettivo comune por ricevere dal sindaco 11 foglio
di congelo illimitato.

Saranno però mandati dai corpi direttamente alle loro caso senza

passare per il distrettc gli uomini dell'arma dei carabinieri reali

e dei reggimenti alpini, quelli dei roggimenti di artiglieria da cam-

pagna (ad eccezione degli appartencati al distretti di complemento)
quelli det reggimenti di artiglieria da fortezza e da montagna, quelli
della brigata lagunarc, nonchè tutti quelli delle altre armi e corpi
che, per qualunque titolo, siano licenziati da sotto lo armi isolata-

mente, tranne gli aserttti alle compagnie di sanità e di sussistenza

ed alle compagnic operai di artiglieria che in tutti i casi dovranno

essere avviati ai distrotti.

937. Qualora i militari preseelgano di stabilire la loro residenza

in altro comune, saranno diretti al comando del distretto nella cui

circoscrizionc à compreso il comunc stesso, senza perð cambiare il

loro distretto di leva, ancorchò debbano essere contemporaneamcato
ascritti alla milizia territoriale.
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$ 938. I mHitari di enl al paragrafo precedente potranno la se-

gulto cambiare di distretto quatora provino di aver cambiato domi-
cillo a senso del $ 1048.

S 939. Dolla facoltà di cui el § 937 non potranno mal valersi i mi-
litari stall arruQaitti mentre si trovavano al domicllio coatto, poi quali
i corpi r!"hvettero i fogli di ricognizione di cui al § 237.

Û .Ssti militari dovranno invece essere sempro diretti, colle normo

Guaccennate, al loro distretto militaro per essere da questo avviati al

proprio comune, ed I corpi dovranno informaro subito 11 prefetto o

sottoprefetto del circondarlo, cubappartieno 11 detto comune, del li-

cenziainento, fosse avvenuto por riforma, per rivedibilità o per tra·

sferimento alla ga o ga categoria.
5 940. I militarl da invlarsi in congedo illimitato apportonenti per

leva all'isola di Sardegna devono, qualunque sia il corpo a cui ap-

partengono, la loro ferma, o la causa del congedamento, essero tra-

steritt effettivl al rispettivo distretto per far parte dclla milizia spe-
Cla14 dell'Isola.

S 941. Tutti i militarl di qualsiasi grado che per qualsivoglia ra-

glone si trovinð ascritti ad un corpo non reclutato dal distretto mi-
Iltare cui appartongono per fatto di levo, saranno trasferiti, all'atto

dell'invio in congodo illimitato, ad altro corpo cui il distretto fornisce
le reclute.

Quelli dell'artiglieria da campagna e da fortezza saranno trasferiti,
ove occorra, al reggimento cul dovranno presentarsi in caso di ri-

chiamo alle armi.
Gli ascritti allo compagnie permanenti dl un distretto passano a

quello del proprio distretto di leva.
Gli uomini dello compagnio di sanità e di suss!stenza sono trasfe-

ritt alle compagnie del corpo d'armata da cui dipende 11 rispettivo
distretto,

S 042. Il comandante del corpo cui appartiene 11 militaro conge-
dando complia 11 foglio di congedo illimitato con la data del giorno
in cui Pindividuo 6 licenziato.

Per i militari che hanno servito con regolare condotta, che non

hanno subito condanno per motivi indecorosi o non siano stati tra-

aferit1 allo compagnie di disciplina, il comandante del corpo appone
sul foglio di congedo, nello apposito spazio, la dichiarazione di buona

condotta, la quale dev'essere per tutti inalterabilmente la seguente:
« Durante il tempo passato sotto le armi ha tenuto imons con-

dotta ed ha sertifto con fedeltà ed onore».

Tale dichiarazione vien rilasciata sotto Passoluta responsabilità del
comandante del corpo, il quale avrà cura di esaminare 11 genero
della mancanze commosso e la data cui rimontano.

Al sottufficiali, in genero, non dov'essero negata la dichiarazione di

huona condotta, salvo che non abblano di recente subito 11 massimo
della sospensione o vi siano altro ragioni speciali.

Sul fogli di congedo del militari stati rimosst dal grado di ulIlcialo

non dove in nessun caso essero apposta la dichiarazione di buona

condotta.
Pei militari cui viene riflutata la dichiarazione, dovrà essere can-

collato con righo nero, bon marcate, sul foglio di congedo lo spazio
in cui dovrebbe essero scaitta.

Per coloro che banno servito meno di tre mest non si rilascia al-

cuna dichiarazione di buona condotta, ma nell'apposito spazio si

scriverà:
< Avendo servilo meno di tre mesi non si rilascia dichiaraziano

relativa alla condotta ».

$ 943. Per tutti i militari avviati in congedo illimitato sia in drap-
pelli diretti al distretto, sia isolatamento diretti al proprio comune, 11

foglio di congedo dov'essere dal corpo spedito subito per posta al

distretto nel cui territorio 11 militaro ha dichiarato di flasare la sua

dimora.
11 comandante del distretto appone sul detto fogilo il suo visto o

lo manda al sindaco del comune in cui il congedando ha dichiarato
di rocarsi, seguendo lo norme stabilite dal successlvo S 045.

Quando sia avvlata In congedo illimitato una classo, i distretti com-

pileranno anche pel militari arruolati nel corpo delle guardie di fi-

nanza 11 foglio di congedo illimitato e lo trasmetteranno alPlatendenza

di finanza da cui dipendono, aillachè sia conservato tra le carte pero

sonali delle guardie stesso.

Al posto della dichiarazione di buona condotta si scriverà i

« Non si rilascia dieldarazione di buona condotta avendo sens.

« pre servito nel corpo de:Le guardio di ßnanza ».

S 044. Il militare, che, diretto ad un distretto all'atto dell'Invio in

congedo illimitato, non si giunga nel tergüne stabilito senza giustifi-
cato motivo, va soggetto a punizione disciplinare, ed incorre nel

reato di diserzione, al termini del Codice penale per l'esercito, se il

ritardo eccede i claque giorni.
§ 945. I comandanti di distretto provvedono alla compilazione

degli olencht nominativi, conformi al modello n. 82 (n. 36 del cata-

logo), dei congedandt, e li trasmettono al s:ndaci rispettivi unitamente

ai fogli di congedo illimitato in pieght raccomandati, avvortendo i

sindaci stessi, con lettera a parte, di questa trasmissione. I pleghi e

le lettere devono essero inviati a ciascun sindaco colla massima sol-

lecitudine,

S 046. I sindaci, al ricevere i pieghi, verificano se i fogli di con-

gedo corrispondano all'elenco, e, quando non slavi osservazione a

fare, ne accusano ricevuta al distretto. In caso contrario chíGdgranno

subito le splegazioni occorrenti.

§ 947. I congodandi, giunti che siano nel comuno, dovranno sus

bito presentarsi al sindaco, il quale consegnerå a ciascun titolare il

rispettivo foglio di congedo, apponendovi la sua 11rma o la data del

giorno in cui vienc consegnato. Ratirerà al congedati il foglio di Vlag•

gio che restituirà al comandante del distrotto mil|tare, annotandovi 11

giorno in cui fu rimesso 11 foglio di congedo, ed ordinerà ai congo-

dati stessi di deporre le stelletto,
_

avvertendoll che, quantunque COS-

sino da quel momento di essero soggetti alla giurisdizione militare,

rimangono perð vincolati alle prescrizioni rogolamentari che sono rl-

portate sul foglio di congedo.
Al militare, che presentandosi al sindaco dichiarasse di avere smar-

rito il foglio di viaggio, non sarà consegnato 11 foglio di congedo
illimitato, se prima non sia accortsta la sua identità personale.

§ 018. I comandanti di distretto trasmetteranno, so del caso, i fogli
di viaggio a quello da cui 11 militare d1pende per raglono di leva.

Questo ne informerà 11 sindaco del comuno sui ruoli del quale tro-

vasi descritto l'individuo.
. 3 019. Ai militari già la congedo illimitato, I quali ottengano il tra•

sferimento alla 3' categoria por effetto degli articoli 95 e 96 della

legge, dev'essero dal corpo o distretto, cui sono effottivi, ritirato il

foglio di congedo di cui sono provvisti e sostituito da altro comple-
tamento ricompilato con tutto le notizie prescritto dal modello n. 34,
principalmente nello specchlotto indicanto la classe e categoria nella

intestazione del foglio.
Il nuovo foglio dev'essero poi loro trasmesso por mezzo del dl•

stretto e del sindaco.
Pei militari in congedo illimitato provvisorio, i quali fossero tra•

sferiti per le sicsso cause alla 36 categoria, i distretti cui sono effet-

tipi avranno cura di commutare il foglio modello 13 (bianco o rosso),
.ncl foglio modello 13 (verde), facendovi per6 risultaro con apposita
postilla che il militare fece passaggio, alla 36 categoria dopo l'arruo•

lamento ed, a seconda dei casi, in applIcazione dell'articolo 95 o di

quello 06 della legge.
§ 950. Il militare che abbia smarrito 11 foglio di congedo illimitato,

potrà ottenerno copia, facendone richiesta verbale o in carta libera,
por mezzo del comando del distretto di sua residenza, o direttamente
al corpo o distretto a cui apparteneva o abbia fatto passagglo.

La detta copia dovrà portare la data in cui vien r11sselata, ma,
prima della firma del comandante vi si scriverà in modo distinto: Per

duplicato delfaltro ansarrito, che fu rilasciato in data . . . . .

18....
Salvo casi eccezionalissimi, non verrà mal rilasciato più di un du-

plicato di ciascun fogilo di congedo
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Sezione seconda.

Congedo assoluto.

§ 951. Al c0Deeguimento del tongedo assoluto, cui secondo l'art!-
.colo 1° della leggo, ha diritto il militare 11 31 dicembre dcll'anno in
cul compie 11 3go di sua età, non fa ostacolo la circostanza che egli
sta stato disertore, mancante alla chlamata o renitente o che debba

ancora, a norma dell'articolo 120 della legge stessa, comp:ere la inter.
rotta ferma.

¶ 952. Al militari che al 31 dicembre dell'anno in cui comptono 11
30 di loro età, si trovino sospesi dal grado, stiano scontando una

þunistene nella sala di disciplina di rigore, o nella prigione di rigore,
slArovino alle compagnie di disciplina di punitioni senza aver com-

piuti i primi sei mesi di permanenza in essc, si trovino in carcere

a siisposizione del tribunale militare in-aspettazione di giudizio, stieno

scontando la pena della reclusione militare o del careere militare, o

si trovino in istato di diserzione, non sarà dato il congedo assoluto

80 non dopo che, o abbiano subite le punitioni, o compiuto i sei

tiesi,di permanenza nelle compagnie di disclplina, o ottenuto dichia-

tagione di non farsi luogo a procodere, o siano stati assolti, o abbiano
scontato 10 pene loro inflitte.

053. I militari i quali al 31 dicembre dell'anno in cui complono
11 30 di loro 6th non abbiano ancora terminata la rafterma con

premio o senza premio, possono ottenere dal ministro della guerra 11

conged0 assoluto mediante un proscioglimento dat loro obblighi con

la perdita dei relativi vantaggi.
' UN. Se il militare à sotto le armi, il foglio di congedo assoluto

inodello n. 83 (n. 13 del catalogo) è compilato dal corpo al quale il

militare ò ascritto, ed å consegnato al titolare. Se trovasi invece in

congedo filimitato, questo foglio non verrà compilato o rilasciato che
iti segutto a richiesta del militare o previo ritiro del foglio di con-

ß0do illimitato.
Latidovo 11 militare non fosso in grado di restituire 11 foglio di con-

gedo illImitato per averlo smarrito, 11 distretto, prima di rilasciare il

foglio di congedo assoluto, d3Vrà assicurarsi in modo indubbio della
identi personale del richiedente.

Però al militari già mancanti alle chiamato alle armi per istruzione,
Tion sar'a rilasciato il foglio di congedo se non risulta o non provino
che sia intervenuta a loro riguardo la dichiarazione di prescrizione
della pena o dell'azione penale a senso dell'art. 63 del Codice penale
por Pòsërcito.

S 955. I militarl da congedarsi in modo assoluto in seguito a ras.

segna di rimando, mentre trovansi in congedo illimitato, saranno an-

ch'essi provvoduti del foglio di congedo assoluto dal comandante dcl

corpo al quale sono effettivi, a meno che non siano già stati trasto-

riti alla milizia mobile di fanteria od alla milizia territoriale, nel qual
caso il foglio sarà rilasciato dal comandante del distretto.

Se il foglio di congedo deve essere compilato dal corpo, 11 coman-

dante del distretto p'resso cul ha avuto luogo la rassegna, ritira 11 to-

glio di congcdo illtmitato e lo trasmette al corpo stesso insieme ad

tiha coþia dell'elenco di rassegna.
Il comandante del corpo, in base a tali documenti, comptla il to.

Ello di congedo assoluto e lo rimette al distretto, che a sua volta lo

få recapilaŸe all'interessato per mezzo del sindaco.

S 956. I Veterani e gl invalidi continuano a rimanere al corpo an-

che dopo 11 40 anno di eth. I veterani però possono in qualsiasi
tempo ottenero il congedo se ne fanno espressa domanda al ministro

della guerra, rinunziando formalmente a qualunque ulteriore benefizio,
salvo il diritto che avessero già conseguito alla pensione, giusta le

leggi in vigore. Ove non abbiano conseguito questo diritto, potrà loro

essere concesso una gratificazione di un anno di assegno.

§ 957. Sul foglio di congedo assoluto dei militari si riporterà la

dichiarazione di buona condotta con la formola prescritta dal prcce-

dente 3 942 se questa dichiarazione risulta nel foglio di congedo illi-

mitato clic si ritira o nel foglio matricolare.

1 958. L'individuo potrà ottenere uniduplicato del foglio di congedo
assoluto mediante tstanza su carta bollata da liro 0,50 diretta al co-

Idandànte del tiistretto nel quale concorse alla icva.

Se 11 distretto non possiede tutti i dati occorrenti per la compila-

ztono del foglio di congedo, il comandanto si rivolgern, per averli, al

Alinistero della guerra.

CAPO XXIX.

DEL PASSIGGIO ALLA MILIZIA MOBILE.

2 030. Il ministro della guerra designa annualmente i militarl ap-

partenenti allo varie classi di la e 26 categoria che, secondo gli ar-

ticoll 125 e 127 della legge, devono far passagglo dall'esercito per•

manento alla mi¡izia mobile.

§ 900. Glt uomini i quali appartengono ai granatiert, alla fanteria di

linea, alle compagnic permanenti dei distretti ci ai bersaglieri sono

trasferiti alle compagnic di milizia mobile del d'stretto al quale op

partengono per fatto di lova.

§ 961. I militari dei reggimenti alpini e di quelli di artiglieria e

del genio passano alle compagnie o batterie di mdizia mobile dei ri-

spettivi reggimentl.
I militari delle compagnie di sanità e di sussistenza passano alle

compagnie di milizia mobile del corpo d'armata cui appartiene il ri-

spottivo distretto di reclutamento.

Quelli dell'isola di Sardegna, a qualunque corpo od arma appar-

tengano, seguitano a far parte della milizii spectato dell'isola alla

quale furono trasferiti all'atto dell'invio in congodo illimitato.

? 062. I militari, non sottulliciali, vincolati alle forme di anni 4 o 5

e quelli delle compagnic operai d'artiglieria, non passano alla milizia

mobile, ma continuano a far parte dell'esercito permanente slno al

loro passaggio alla milizia territoriale.

S 063. I militari raffermati, siano o non sottutIlciali, che ecssano

dal servizio sotto lo armi dopo che la rispettiva classe di leva ha

fatto passaggio alla milizia mobile, sono ascritti alla milizia stessa,
per rimanervi 11ao al 31 dicembre del 120 anno del loro obbligo di

servizio.

E' fatta però eccezione per i mí¾tari non sottulliciali che prima di

essere raffermati assumessero la ferma di anni 4 o û, ai quali o ap-

plicabile il disposto del 3 precedente.
S 904. I militari che abbiano servito in qualità di Volontari di un

anno nell'arma di cavalleria, e che furono poscia trasferiti nel treno

dell'artiglieria o del genio, passano alla milizia mobile insieme a

quelli della e assa rispettiva delle armi stesso dl artiglioria e del

genio.
y 965. Gli uomini, che appartenevano ad una classo, ma che in

seguito alle prescrizioni dell'art. 130 della legge vennero trasferiti ad

altra classe successiva, non faranno passaggío alla milizia mobil6 se

non con la c!asse alla quale furono trasferiti.

§ 966. E' sospeso il passaggio alla miltzia mobifo dei condannall

al carecre od alla reclusiono mil¡tare e di quelli in attesa di giudizio.

Essi devono invece seguitare a rimanere in forza ai corpi od agli
stabilimenti militari di pena, salvo ad cssere poi trasfertti alla milizia

stessa al termine della pena, ovvero con la classe a cui verranno

trasferiti a causa del tempo non computabile nella ferma.

3 007. Fanno passaggio alla milizia mobito instame alla propria
classe e categoria i militari denunclati mancanti alla chiamata per

istruzione, tanto se latitantl, quanto se giå condannati od in espla-

zlone di pena.

Vi fanno pure pasaggio insieme alla classe cui appartengono 1 mi.

litari stati ossegnati al corpo reali equipaggi a senso delfart. 7 della

legge, e coloro che risultino ascritti alle guardie di finanza, di pub-

blica sicurezza o carcerarte.

g DOS. I miLlari di 26 categoria sono trasferiti alla m:I zta mobile

del rispettivo distretto di leva, eccettuali quel i clic hanno ricevuto

l'istruzionc nel reggimenti di artigheria, del genio ed alpini, i quali

vengono assegnati alla milizia moble del reggtmenti stessi, ed eccet-

tuati pure quelli già effettivi alle compagnie di sanità e sussistenza, i

quali resteranno nelle relat:Ve compagnie di milizia mobile.

U 000 Sul foglio th congedo ilumitato dei militari passati alla mi-

lica mobile non doirà elbere fatta alcuna ennotariano tehitiva a que-

sto passaggto.
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CAPO XXX.

Dar. PassAoolo Atr.A mi.izrA TanalTonsu.E.

S 970. oltre grinseritt¡ al leva stati arruotati alla 3a entegoria, i

quali sono senz'altro sscritti alla miliz¡a territorialo VI fanno passaggio i

sottuillelall, caporali e soldati di 16 o 26 categorla di quatunquo arma,

dopo di avero compinto i loro obblighi di servizio nell'esorcito per-
manente e nolla milizia mobile (o, so trattasi dl militari di cul ál $

962, nolfetorcità permanente soltanto) per rimanervt (Ino al 31 di-

coinbre dell'anno in dtil complono 11 39 di loro età.

Fanno passagglo alla millsta territoriale, anche prima del tempo
suindicato, I militarl dell'esercito permanento o della mil'zla mobile

che siano trasferitÍ alla 36 categoria per applicazione degli articoli 95

o 90 della legge.
§ 971.'Fanno passagglo alla milizia territoriale Insieme alla proprIa

classe o categoria•i militari enumerati nel precedente y 967.
y 972 Il ministro della guerra indica ogni anno i militarl apparte-

nenti alle vario-classi di leva di la o di 25 categoria che, a mente

degli articoli 125 a 127 della logge, devono essere trasferiti alla mi-

Itzig territoriale.
Poi militari riammessi in servislo o pel raftermati, i quali doves-

sero ancora rimanere sdtto le arm! dopo il passaggio alla milizia ter

ritoriale della classe di leva, a cul furono ascritti alPatto dell'arruo-

lamento per compiero la ferma.o la rafterma, il passaggio alla mfif-

zia stessa avrà luogo individualmento nel giorno in cui ha termine

la ferma o la rafferma, senza bisogno dl disposizioni ministoriali.

§ 973. I militari non sottußlciall raftermati con premio, congedati
prima cho la classe di leva a cui furono ascrittl all'atto dell'arruola-

mento abbia fatto passagglo alla milizia territoriale, non sono trasforiti
alla milizia stessa,' ma restano, a seconda det casi, nell'eseretto per-

manente o fanno passagglo alla milizia mobito per rimanorvi sino a

che la classe con la quale hanno comune l'obbFgo di servizio non

faccia passaggio alla territoriale.

y 974. I sottulI1ciali e tutti gli altri mil:tari di truppa, i quali pon-

gono coltocatt a riposa por anzinnità di servizio prima del 31 dicem-

bre dell'anno in cui compiono 11 300 di otà, debbono essero ascritti

alla rispettiva classe di nascita della milzia territorfato del proprio
distretto di loya per rimanervi fino al giorno suddetto.

§ 075. Nel passare alla milizia territoriolo ciascuno viene ascritto

alla classo dell'anno in cul å nato, qualunque sfa la classe a cui per

qualslagt mettro avesse appartenuto nell'esercito permanente o nella
m11tzla mobilo.

§ 976. All'atto tÎel passaggÍo stesso il militare v¡cno ascritto alla

m11tzla del d stretto nel cui territorio ha domicilio, salvo 11 caso in

cul sla ad essa transitato direttamente da sotto le armf, nel qual caso

deve anzitutto passare al proprio distretto di leva quando ancho di-

chiari di voler cambiare domicilio.

Nel caso di cambio legale di domidillo, 11 militare già ascritto alla
milizia territoriale sara, dietro sua richiesta, trasferito alla milizia del

distretto nella cui circoscrizioco trovasi 11 comune del nuovo do-

micillo.

§ 077. Per 11 militaro che vieno trasferito nPa milizia territoriale, e

che gik trovast munito di foglio di congedo 11Ilmitato, non occorre

alcuna annotazione sul foglio medesimo.

§ 978. Il militaro afatto del passaggio nella milizia territoriale con-

serva 11 grado acquistato nell'esercito pormanente o notia míffzfa mo-

bilo; cost ancho i mil:tari dei carabinieri rcall conserveranno 11grado
specinto della propria arma.

Nel detto passaggio ogni militare ð mantenuto nelFarma da cui pro-

yiego o della quale dove far pat te secondo le leggi di ordinamento

militare, tenuto eonto, ove occorra, dalla specia!!tà di servizio cui

appartoneva.
I militari di 3a categoria, anche se vi fanno passaggio <!cp) di aver

appartenuto ad citre armi diverso da quello di fanter¾a, sono tutti

considerati como ascritti a quest'ultima arma.

CAPO XXXI.
DELLA CHIAMATA ALL'ISTRUZIONit DRI 3t!LITARI IN CONGEDO 1LLiitlTATDe'

S 979. Le classi e lo categorie in congedo Illimitato da chiamarsi
sotto lo armi per l'istruzione militare vengono, volta per volta, stabl-
lite per decreto reale, il qualo determion pure la durata dell'istruzione.

11 ministro della guerra stabillsco il giorno in cui le chiamato deb-
bono aver luogo ed 1 corpi o distretti presso i quali dov'essere Im,
porttia Pistruslone.

'

.

.

S 080. La chiamata dello classi in tongedo illimitato por la ist!«n--
ziono sarà rosa di pubblien ragione dai:comandanti dei distretti mili-
tarl secondo la normo che dark 11 niinistro dolla guerra o mediante
manifesto che sarà pubblicato nel singoll comuni per tro giorni con-

secutivi, del quall uno festivo. . -
·

Questo manifesto servira di precetto personale per tutti i chlamati
alPistruzione.

.

§ 981. I militari dello classi chiamate devono presentarsi al distrello
militare in cui risiedono, quand'ancho non appartongano ad esso per
fatto di leva. , , . . . -

Salvo che non sia diversamente stali'llto -nel manifesti'd! ohlagala,
quelli di la categoria appartenenti al reggimenti alpini si presàntâno
dirottamente allo sedi del magazzini; qúeln d'arligileria da campagna
alle sedi del reggimenti; quelli dolPartiglieria da foi•teûa o da mon-

tagna o della brigata lagunarl del genlo, alle sedi dello brigato. Pos-
sono perb presentarsi a qualunque distretto del regno o da questi
sono dltretti a destinazione.

I militarl che risledono nel mandamento nel cui capohtogo ha saùe
11 distretto, devono prosentarsi direttainente al distretto stesso. Quelli
invece che debbono partire da altri comuni, el presentano, nel giorno
e nelle ore indicato nel manifesto, al sindaco del comune capoluogo
del mandamento in cut rispettivamente risledono, dal quale ricevono
i mezzi di viaggio per recarsi al distrottQ 0 al corpo, so alpini o di
artigliora o de' lagunari del genio.

Possono perð presentarsi direttamente sia al distretto dove risle.
dono, sia a quello cul appartengono por fatto di leya.

3 082. Sono rinylati ad nitra successlva chiamata alPistruziono:
a) gli ammalati in patria, i quali inviano fede medien e non

possono presentarst nei primi 10 gio:ni da quello stabilito per la
chiamata;

b) coloro che, presentatisi, fossero riconoteluti in tali condizion!
-di saluto che 11 rendano temporaneamente inabili a prender parte alla
istruzione ma che non costituiscono motivi di riforma;

c) i militari i quali al momento della chiamata siano detenuti o
si trovino a domicilio coatto;

d) 1 militari che, deferitt al tribunali militari per non essers1 pro-
sentati o non aver giustl00sta la 10ro mancanza all'istruzione prima
del 31 dicembro delfanno in cul VI furono chlamall, vennero dichla-
rati assolti;

e) i militari che, trovandosi nollo stessa condizioni di eul alla
precedento lottera d), furono condannati, e non poterono ricevere la
istruzione militaro durante Pesplaz•one della pena ;

f) I militari i quali comprovino con documenti autentiel di slover
daro esam1 por studi od impfoghi durante 11 periodo de!I'Istruzio'not
senza cha sia possibilo Ilmandare ad altra epoca gli osami storst.

§ 983. Al militarl che si trovino in uno del casi di cui al paragrafo
procedente non puð ossero concesso più di un rinvio ad n'tre rhta-
mate, .ma, perdurando Pimpedimento, saranno disponnati dalf istru-
zione con la classe alla quale furono rinviati.

§ 9&l. I militari di 26 categoria che siano studenti in medicina e
chirurgia, p-esontando al proprio distretto un autentico cert ficato del
rettore delfuniversità, saranco ammesst a rPardare la fora presenta-
zlone fluo a quaa lo abb ano ¢onuguit2 fa.lcurea medteo chirargien,ma noa cltre il 200 anno di età.

In tal caso sarn.lo compresi nel numero del rinviati alla futura
chiamata, o dovranno pal ripresentare, in ogni successiva chiamata, il
certißcato suddetto se cont:auerà a sussistore la causa che motivð'iL

.
loro rinvio.

,
,

-.. .a -

I militari di V categoria, i quali siano -laureat! [in medicino, pos.
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sono far domanda di prender parte al corso d'istruziono per la noming
a sottotenente medico di complemento, che avrà Iuogo presso la di-

reziono di sanità del corpo d'armata o che sarà di una durata uguale
a quella per cui ð chi è chiamata la 26 categoria stessa.

A tale corso potranno essere ammessi i laureati in medicina di

qualsiasi altra classe di 2a categoria purchè ne facciano domanda 'al
rispettivo distretto.

§ 985. I militari che per infermità non potessero assolutamente ri•

pondere alla chiamata sotto le armi, sono tenuti a giustifleare tale

impossibilità mediante fede medica controllrmata dal proprio sindaco,
o dovranno presentarsi al distretto non appena steno guaritt.

Protraendosi la malattia, la fede medica dovrà essere rinnovata allo
scadere di 10 giorni, ed in base ad essa, i militari saranno rinviati a

presentarsi quando sarà chiamata all'istruzione un'altra classe in con-

gedo Illimitato della medesima categoria, secondo è prescritto nella
lettera a) del § 982.

Quelli invece che sono affetti da malattie od imperfezioni che non

impediscano 11 viaggio, ovvero siano di difflcile accertamento, sono

obbligati di presentarsi, perchè sia constatata dal distretto la causa dl

rifórma ed, ove occorra, siano proposti a rassegna di rimando e.man-

dall in osservaslone presso un ospedale militare.
I comandanti dei distretti, col mezzo dell'arma dei carabinieri reali,

cureranno, di constatare il vero stato di salute di quel militari che

pet infermith non si fossero presentati sotto le armi, e so non risul·

tino Veramente affetti da malattia che impedisca in modo assoluto la

loro presentazione, disporranno perchè, a cura dell'arma stessa, siano

diretti subito al distretto.

§ 986. Sono dispensati dal rispondere alla chiamata sotto lo armi

per istruzione:

a) I militari che furono già rinviati per una delle cause di cui

al precedente § 982 e che non possano intraprendere il servizio nep-

pure nella seconda chiamata a senso del § 983;
b) i militari che si recarono all'estero con regolare nulla osta

dell'autorità militare, purchè non consti del loro ritorno o della loro

permanerza nel regno;
c) 1 militari che dimostrarono di aver frequentato il tiro a segno

nazionale per il periodo di tempo e nel casi determinati dalla legge
sul tiro a segno del 2 luglio 1882, n. 883, eccezione fatta per quelli
della 2a categoria ;

d) i volontari di un anno che non prostarono ancora alcun ser-

vizio;
e) i militari di 14 categoria che furono ammessi a ritardare il

servizio come studenti universitari e che non soddisfecero ancora a

tale loro obbligo;
f) gli inscritti ai corpi delle guardie di finanza, di pubblica si-

curezza e carcerarie;
g) 1 militari condannati per non essersi presentati o per non aver

giustillcato la loro mancanza prima del 31 dicembre dell'anno in cui

ha luogo, purché però la detenzionc abbia avuto una durata almeno

uguale a quelin stabilita per la istruzionc stessa, e sia accertato che

durante la detenz one ricevettero l'istruzione militare;
) i militari di 3* categoria che abblano prestato un servizio mi-

11taro di qualsiasi durata, soltanto perð per la prtma chiamata alla

istruzione;
f) i militari di qualsiasi categoria che sono impiegati presso le

amministrazioni ferroviarie del regno o presso le amministrizioni to-

legra0ca o postale dello Stato, ed in generale quei militari che per
raglene d'ufDclo o d'impiego sono dispensati dalle chiamate a norma

delle apposite istruzioni vigenti, e a seconda che trattisi di chiamata
di classt appartenenti all'esercito permanente, alla milizia mobilo, o

alla milizia territoriale.

g 987. Sono dispensati dal rispondere alla chiamata sotto le armi

i mfillad sti milizia territoriale, che trovandost in uno dei casi di cui

al § 985, potrebbero aspirare al rinvio ad altra istruzione se appar-

tenessero invece all'esercito permanente od alla milizia moblic.

988. I m!!itari chiamati all'istruzione, che, al presentarsi al di-

ptrette, o durante il periodo dell'istrazione stessa, fossero riconosciuti

inabili in modo permanente al servizio, saranno sottoposti a rassegna
di rimando a senso del § 821.

§ 989. Compiuta l'istruzione, i militari saranno rinviati in congedo
illimitato e quelli che erano muniti del foglio di congedo illimitato

provvisorio (modello n. 13), saranno provvisti del toglio di congedo
illimitato (modello n. 34 del catalogo). O

Agli altri verrà restituito 11 foglio di congedo illimitato (mode]Io n.

34 del catalogo) ed ove lo avessero smarrito sarà loro rilasciato un

duplicato.
La trasmissione di detti fogli di congedo avrà luogo con le norme

stabilite dal SS 943 e 945 dopo che dai corpi o dai distretti vi siano
state apposte le annotationi relative alla compiuta Istruzione.

§ 990. I militari in congedo illimitato di qualsiasi categoria, ascritti
alPesercito permanente, alla milizia mobile o alla milizia territoriale,
i quell, venendo chiamati sotto le armi per istruzione, non si pro•
sentino, sono, a mente dell'art. 175 della legge, considerati mancanti
alla chiamata allo spiraro dell'ottavo giorno successivo a quello in
cui avrebbero dovuto presentarsi.

§ 991. I militari chiamati che giungessero al distretto con un ritardo
non superiore ad 8 giorni da quello stabilito, senza che giustifichino
al comandante del distretto medesimo di non essersi potuti presentare
nel tempo prescritto, saranno puniti con castighi disciplinari, ma do-
Vranno egualmente prender parte all'istruzions o rimarranno sotto le
armi altrettantt giorni di più, quanti furono quelli del ritardo,

Per coloro che si presentano all'autorità militaro dopo l'ottavo giorno
suaccennato, ma prima del 31 dicembre dell'anno in cul ha avuto luogo
la chiamata, la denunzia al tribunale militaro seguirà immediatamente
dopo la loro presentazione,

S 092. Coloro, che non si presentano o non giustificano la loro
assenza entro il 31 dicembre dell'anno predetto, saranno denunciati
mancanti alla chiamata collo stesso giorno 31 dicembre.

§ 993. Le denuncie, tanto nel primo che nel secondo caso, saranno
sempre fatte dal comandante del distretto da cut dipende Il militare
mancante all'avvocato flsaale militare nella cui giurisdizione trovasi il
distretto stesso, quand'anche si tratti di militari alpini, d! artiglieria o
lagunari del genio tenuti a presentarsi direttamente ni reggimenti o
alle brigate.

§ 904. Se anche prima del 31 dicembre sopraindicato resultasse,
dalle informazioni avuto dalle autorità militari, bastantemente provata
la reith di alcuno del mancanti e Vi fosse ragione di ritenere che egli
potesse sottrarsi alla gtustizia, o per altre ragioni sembrasse oppor-
tuno di procederc contro di lui senza indugio, dovranno le prodotte
autorità darne partecipazione all'avvocato fiscale per i provvelignenti
di sua spettanza.

§ 995. I militari già condannati in contumacia per mancanza alla
chiamata, i quali mancassero poi nuovamente ad altre successive chia-
mate della stessa classe o categoria cui appartengono, saranno bensi
dichiarati mancanti, ma non verranno denunziati al tribunnio militare
trattandosi di un solo reato continuato. Però i distretti militari veri-
ficandosi il caso di una seconda chiamata della stessa classe o cate-
goria.invieranno 11 31 dicembre all'avvocato fiscale del rispettivo tri-
bunale militare un clenco dei mancanti por la seconda volta affinchè
sta tenuto conto dell'aggravante nell'applicazione delle pens nel giu-
dizio in contradittorio.

§ 998. I militari disertori latitanti non saranno denunziati inancenti
all'istruzione la classe cui appartengono.

§ 997. I miittari stati denunciati mancanti all'istruzione devono con-
tinuare a flgurare sui ruoli matricolari della rispettiva classe e cate-
goria, e venir quindi sempre rappresentati sulle relative situazioni
della forza fra gli uomini in congelo illimitato.

§ 998. Essi seguiranno anche sui detti ruoli 11 movimento della
propria classe o categoria, nei casi di passaggio della medesima alla
milizia mobile od alla milizia territoria'e, ma vi dovrà essere inscritta
l'apposita vartazione di denunciato mancante, la quale valga a tenero
in evidenza che questi militari debbono ançora rispondere alla gin,stizia militare del loro reato.
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CAPO XXXII.
ÜELLA CHIANATA SOTTO LE ARMI

DELLE CLASSI

IN CONGEDO ILLMITATO IN CASO DI MOBILITAZIONE.

§ 999. Emanato 11 realo decreto di chiamata sotto le armi della
classe in congedo illimitato, il ministro della guerra dirama allo au-

torltà militarf, ai protetti ed allo autorità consolari, l'ordino di mo-

bilitazione.
L'ordino devo essero Immediatamento o telegraficamento dIramato

dal prefetti ai sottoprefotti, ni sindaci ed alle intendenzo di finanza.
Lo autorità, cho ricevono Pordine di mobilitazione, devono immo•

dlatamente accusarne ricovuto per la stessa via per la quale ð loro

pervenuto, ripetendo integralmento l'ordine .stesso all'autorità dalla

quale in spedito.
§ 1000. I manifesti per la chiamata alle armi del militari in con-

gedo, da afHggersi non appena indetta la mobIlitazione, sono prepa-
rati o stampati aino dal tempo di pace, e diramati dal ministero ai

distretti nel numero occorrente per l'afflssione in tutto 11 rispettivo
territorio.

I sindaci dei comuni capoluoghi di distretto militare ricevono

questi manifesti dal comandanto del distretto stesso; gli altri sindaci

11 ricevono per mezzo delParma del carabinieri reali.

§ 1001. I sindaci, appena ricoruti i pieghi contonenti i manifesti

di cui sopra, provvedono por l'immediata allissione del medesimi.

I.a sola pubblicazione dei manifesti obbijga tutti i militari chiamat1

a presentarsi, siano essi nel regno, siano all'estero.

§ 1002. Gli uomini di truppa richiamati dal congedo illimitato sI

presentano al sindaco del comune capoluogo del mandamentò nel

quale dimorano, appartengano o non ad esso per fatto di leva, o dal

sindaco stesso sono inviati a destinazione.

Quelli perð dei detti militari che djmorano nel mandamento, il cul

capoluogo 6 pur sede del distretto, si presentano direttamente al co.

mando di questo.
§ 1003. Il sindaco del comune capoluogo di mandamento invierà

al distretto militare da cut dipende tutti 1 militari richiamati allo

armi ascritti all'esercito permancato od alla mtItala moblio, fatta oc-

cozione di quelli di 1a categoria delle seguenti armi che debbono os-

sere avviati alle sedi per ognuna qui approsso indicate, cioð:
alla sede del rispellfoo reggimento, I militari dell'artiglieria da

campagna, compresi quelli delle compagnie trono ; ad eccezione degli
uomini dei distrett! di Ascoli Pleeno, Bari, Barletta, Castrovillari, Ca-

tania, Catanzaro, Cosenza, Foggia, Girgonti, Lecco, Potenza, Reggio
Calabria, Siracusa o Taranto che vanno, come tutti gli altri, diretti
al distretto.

alla sede del magas:Ino di battaglione, i militari del reggi-
menti alpini;

alla sede della brigata, i militari del reggimenti di artiglieria da
fortezza o da montagna;

alla sede della brigata in Venezia, i m'litari della brigata lagu-
narl del 4• reggimento genio.

g 1001. Per far luogo regolarmente allo operationi d'invio a desti-
nazione di cui al paragrafo precedente, i sindaci avvertiranno di do-
sumere 10 occorrenti not'zie dai propri ruoli matricolari, mod, n. 84,
ma più spoeialmento dal fogilo di congedo illimitato di cui sono prov-
visti i militarl'richlamati, dal qualo rileveranno 11 corpo al quale essi

sono effettivl ö quindi la località ove debbono essero Inviati.
Tutti quel militati perð che si presentano sprovvisti del foglio di

congedo, e tutti quegli altri per cui sia dubbio 11 corpo al quale sono

effettivi, dovranco senz'altro cssere dai s ndaci inviatl alla sede del
distretto, 11 quale provvelerà poi al loro ulterior e iniio a destinazione,
basandosi sulle resultanzo del propri ruoli e sulle notizio che alfuopo
assumerà.

g 1005. Se trattasi d1 richiamati dal congedo escritti alla mIliala

territoriale, 11 sladaco del comune capoluogo dl mandamento avver--

tirà che, ad eccezione dei militari di 1a o di 26 categoria apparte-
penti at reggimenti elpini, 1 quell debbono essere avviati alla sede

del magazzino del battagliono, tutti gli altri militari, qualunque si lÀ
categoria o l'arma od 11 corpo cul sono ascritti, dovranno essero lÅ
Visti alla sede del d stretto.

$ 1000. Nonostante le disposizioni dcI paragrafl precedenti, I ri•
chiamati dell'esorcito permanente o della milizia mobile possono pre-
sentarsi direttamento alla sede del proprio corpo o della propria brl-

gata, specificata nel foglio di congedo.
S 1007. I richiamati di qualstasi arma o corpo, i quali si preson-

tino direttamente al comando del distretto o roggimento d'artiglieria
da campagna, o ad una brigata di artiglieria da montagna e da for-
tozza o alla brigata lagunari, benchð dimorino in mandamenti diversi
dalla sedo del detti comandi, saranno rimhorsati dell'Indennità di
trasferta loro spettanto, purchò presentino 11 proprio foglio di con-

gedo munito del visto per la partonsa o della 11rma del sindaco del
comune nel quale risiedevano.

§ 1008 I richiamati dal, con'gdo devono presentarsi nello oro

antimeridiano del°giorno stabilito al sindaco del capoluogo di man-
damento o dovranno partire nel giorno stesso por la loro destina,
zlono.

Essi debbono ragglungoro la rispettiva destinazione per via ord!-
naria o por mezzo della ferrovia, secondo lo comunicazioni cho'i
sindact avranno ricevuto On dal tempo di pace dal comandanti dei
distretti.

§ 1009. Nel circondarl ove mettesso piedo il nemico, prima che
siano pubblicati 1 manifesti di chlamata, o þrima del giorno Indicato
por la presentazlono det richiamati, i militarl tutti che vi si trovano
in congedo illimitato o in licenza, di qualsias! elasso o categoria, che
abblano ricevuto l'istruzione militare dotono immediatamente dirigerst
o prosentorsi al distretto al qualo appartongono o, qualora cið non
fosso possibile, al distretto vicinforo a quelli par altro appartenenti
agli alpini debbono presentars1 ao possiblie alle sedi del magazztal,
altrimenti al distretto,

S 1010. I richiamati che al trovano all'estero devono enero avvi-
sati della chlam2ta alle armi per cura del propri parenti o del sÎn-
daco; ma la mancanza di tale avviso non puð essere opposta dal
richiamati aillno di sfuggire agli effetti dell'ordine collottivo. Spotta
inoltre allo autorità consolari di rendere nota la chlamata allo arml;
o ad esse pertanto, a cura del lifinistero della guerra, vengono co-
municati gli ordini di chiamata delle classi in congedo.

S 1011. I militari che per Inkrmith fossero nell'assoluta impossibi-
lità di rispondere alla chiamata, sono tenuti a giustificare tale Im-
possibilità mediante fede medica confermata dal sindaco, cui spetta,
nel dubbio, assumere accurate informazioni..

Protraendosl la malattia, la fede medica dovrà essero rin"ovata di
15 giorni in 15 giornf.

§ 1012. I comandanti di distretto militare, non che i sindaci, do-
vranno aver cura di constatare in modo irrettagabile lo stato di sa-
luto di tall militari, ed appena siano essi in istato di raggiungere la
sede del distretto, dovranno faril partire, salvo ad essere, occorrendo,
ricoverati negli ospedall militari.

§ 1013. I militari in congedo illimitato, i quali credono di essere
divenuti inabili al servizio, hanno obbilgo di presentarsi, a meno cho
la loro inabilità non sia stata già precedentemente riconosciuta in
una delle rassegne semestrali dI rimando, nel qual caso avrebbero
dovuto ricevero il foglio di congedo assoluto.

S 1014. I militari in congedo Illimitato di 1a, di 24 e di 3a cate-
goria, ascritti all'esercito permanento, alla milizia mobile od alla mi-
lizia territoriale, .chiamati alle armi per mobilitazione, i quali non
rispondessero alla chiamats, saranno dichiarati disertori nel limito di
tempo prescritto dai Codice penale per l'esercito.

I militari che si prosantano spontaneamente, o vengano tradotti dalla
forza pubblica Innanzi alle autorità militari prima del 31 dicembro
dell'anno in cui ha avuto luogo la chiamata, saranno senz'altro de.
nunciati al tribunale mihtare alPatto dell'arresto o della presenta,
zione.

Quelli fra I detti militari che noq si presentano senza ginstillegrg
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lä loroitninetinza entro il 31 dicembre ora dette, saranno in tale giorno
don'uncInti all'avvocato flscale militare qualt disertort.

§ 1015. Le denuncle di diserztone dovranno esser fatte, per tutti
Iridistintamente, dal comandante del dtstretto, cui ciascun disertore

appartleno, al tribunale militare sotto la cui giurisdizione territoriale

trovasi 11 distretto stesso.

§ 1016. I militari stati donunciali coma mancanti alla istruzione do-

vranno essero dat distretti denunciati dlsertori nel caso in cui essi, in

occasione della chiamata alle armi per mobilitazione della rispettiva
classe e categoria, non si presentassero nel limite di tempo stabilito,

e verranno gla tale punto considerati, a tutti gli effetti, come ogni altro

d\sertore.
CAPO XXXill.

DELLA RIAMMISS¡ONE IN SERVIZIO DEl MILITARI

IN CONGEDO ILLIMITATO

$ 1017. Il soldato in congeda illimitato, ascritt°o alla 12 categoria

ed appartenente all'esercito permanente od alla milizia mobile, può
ottenere la riammissione in servizio sotto 10 armi soltanto quando
aëpirl ajar passaggio all'armi dei carabinieri reali, od al personale
di 50Verno degli stabilimenti militari di pena e ne abb:a i requisiti
prescritti.

Nella stessa arma e nello stesso p3rsonale di governo possono essere

riammess1 in servizio anche i sottulliciali e caporali di altre armi in

congedo illimitato dell'esereito permanente e della milizia mobile che

chiedano di esservi ammessi, rinunziando al grado di cui erano ri-

Testiti.

§ 1018. Potranno ottoncre la riammissione in servtzto nel corpo dal

quale furono mandati in congedo illimitato, od anche in altro corpo

della stessa arma, i caporall, e coloro che desiderano servire in qua-

lità di musicantt, di maniscalchi (anche allievi), di trombettiert o di

vivandieri, sia che appartengano all'esercito permanente che alla mi-

Ilzla.mobile, semprechò consentano ad assumere la ferma di 5 anni

della data della riammissione.

3 1019. I militari di la categoria non sottufficiali, che appartengono
alla militia territoriale, potranno pure ottenere la riammissione in ser-

vizio nel carabinieri reali, nel personale di governo degli stabilimenti

militari di pena, nel depositi cavalli stalloni, e, se caporalt, musicanti,
moniscalchi, trombettieri o vivandieri, anche nel corpo dal quale furono

mandati in congedo illimitato od in altro corpo della stessa arma,

semprechè non siano trascorsi due anni dalla data del loro passaggio

nellá nillizia territoriale, non abblano superato l'età di anni 33, e con-

traggano una nuova ferma di 5 anni dalla data della riammissione.

§ 1020. I sottufflotall in congedo illimitato appartenenti all'esercito

permanente, alla milizia mobile, od alla milizia territoriale, ed a qual
siasi categoria di reclutamento appartengano (fatta eccezione di quelli
dal carabinieri reali, del personale di governo degli stabilimenti mi-

litari di peno, dei depositi cavalli stalloni e musicanti) possono otte-

nero la riammissione in servizio sotto le armi, sia nel corpo nel quale

prestarono 11 loro servl¿io, s'a in altro corpo dell arma rispettiva,
FChè non abbiano oltrepassata l'età di 32 anni, si trovino in con-

gedo illimitato da meno di due anni, ed assumano una nuova ferma

di 5 onnt dalla data della riammissione.

i1021. I gottumciali in congedo illimnato dopo aver compiuto do-

dici anot di servizio, e sia che abbiano o non ottenuto un impiego

civile, possono ottenere anch'essi, fancendone domanda al niinistero

dello guerra, la riammissione in servizio, pureliè si trov¡no nello suac-

connate condizioni di età e non siano oltrepassati due anni dal loro

congedamento.
Essi dopo un anno di servizio possono conseguire la rafferma trien-

nale con l'annuo soprassoldo di lire 109,50 e soltanto dopo ultimata

ques:a acquisteranno diritto a rimanere in servizio assumendo suc-

cessive rafferme di un anno col soprassaldo di liic 305.

( 10 2. I soitufÏlciali in congedo lilimitato provenienti dal caporali

maggiori dei corpi e dat volontari di un anno, i quali furono pro-

mossi sergenti all'atto del loro invio in congedo illimitato, c dai ser-

nti pure _in congedo úlüttlato provenienti dai militari di la cate-

goria aspiranti alla nomina di sottotenente di complemento, ove siano
riammessi in servizio per percorrero la carriera di sottafficiale, do.

vranno assumere anch'essi la ferma di 5 anni, colla decerrenza sta-

bilita al § 1015.

S 1023. I sottuñiciali delfarma dei carabinieri reali, degli stabili-

menti militari di pena o dello compagnio di disciplina, dei depositi
cavalli stalloni, i sottufÏìciali musicanti e capi armaioli, possono otte-
nere la riammissione in servizio purchò non oltrepassino il 35° anno

di cto, non siano trascorsi più di 2 anni dal loro passaggio alla mi-
lizia territoriale, ed assumano la ferma di 5 anni.

§ 10M. Non possono essere fatte riammissioni in scrvizio di sot-
tufficiali nei distretti militari, nelle compagnie di sanità e nelle com•

pagnie di sussistenza, senza che siano autorizzate dal ministro della
guerra.

§ 1025. Tutti i militari riammessi in servizio possono dopo un anno,
purchò contino 5 anni di servizio, compresi i precedenti, e riuniscono
le condizioni di età e di buona condotta voluto dagli articoli 140 e

148 della legge, essere ammessi olla rafferma triennale con premlo o

con soprassoldo, ottenuta la goale, rimangono prosciolti dalla nuova
ferma di 5 anni contratta n!!'atto della llammissione in servizio.

§ 1026. Le domande di riamm;ssione in servi'zio dovranno essere

in carta bollata da 50 centesimi, indirizzate al comandante del corpa
o della legione nella quale il militare desidera di estere riammesso,
e presentate al comandante del distretto nella eni giurisdizione il ml-
litare stesso dimora, ovvero anefie direttamente al suddetto coman-

dante di corpo o di leglone qualora il militare si trovi nel luogo
stesso ovo 11 corpo a sede.

A tali domande dovranno andaro unire i seguenti documenti:
al foglio di congedo filimitato ;

b) atto di notorietà rilaseriato dal sindaco del luogo di domicilio,
sulle dichiarazioni di tre persone informate o degne di fede, dal quale
risulti che il postulanto non ò ammogliato nò vedovo con prole. Però
la circostanza di essere ammogliato non sarà di ostacolo per la riam-
missione in servizio como sivandiere, musicanto o maniscalco;

c) certilleato di penalit i rilasciato dalla cancelleria del tribunale
civile e correzionale nella cui giurisdizione à nato il richiedente;

d) attestazione di buona condotta rilasciata dal sindaco del co-
mune di domicilio e Vidimata dal prefetto o sottoprefetto (modello
n. 23).

Per i documenti di cui alle lettere b) c) d) deV'essere osservato 11
disposto del procedenti paragrafi 702 e 707.

1027. I comandanti dei corpi interpelleranno in proposito la com-
missione di avanzamento, ed in caso di parere Pfavorevole, faranno
luogo alla riammissione, sempre quando questa non produca (ecce-
denza nel quadri organici, avvertendone i comandanti del distretti
dai quell i militari dipendono.

Nel caso che i quadri fossero già al completo, no riferiranno al
ministro della guerra, trasmettendogli copia del foglio matrico'are e
caratteristico del richiedente.

Ove poi il detto parere fosse contrario alla r!ammissione, il co-
mando del corpo ne informerá quello del distretto da cui g!! per-
venne Pistanza perche ne avverta il richiedente, facendogli restituire
i documenti presentati.

11 militare riammesso in servizio deve Rottoscrivere in presenza del
consiglio d'amministrazione del corpo un atto di riammissione.

§ 1028. 11 sottuffleiato riammesso in servitto occuperò, fra i sottut.
flciali di grado uguale del corpo nel quale viene riamme:so, una sede
di anzianità che verrà determinata deducendo dalla data della sua ul-
tima promozione un tempo eguale a quello da lui passato in congeda
illimitato.

§ 1029. Qualora il militare che ottiene b tiammiscione in servizio
come vivandiere fossa rivestito di un grado, dovra, prima di ripren-
dere servizio, rinunziare al grado stesso.

§ 1030. I militari riammessi la servizio come allievi maniscalchi,
qualora non abbiano già compiuto il corso di mascalcia presso la scuola
di cavalleria, dovranno assoggelfarsi DTOWigo út compiere il corso
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stesso prima di essero destinatiin qualità dl caporali maniscalchi presso
i corpi dl truppa.

§ 1031. I militari stammassi in servizio dovranno essero dal distretti
militari dirotti alla loro destinazione, provvisti del mezzi di viaggio.

CAPO XXXIV.
DEI RUOL1 MILITARI,

. Sez!one prima.
Ruoli e foOli matricolari tenuti dagli ugici militarl.

S 1032. I comandanti del distretti militari, valendosi degli elenchi
(modelli n. 12 e 15) che sono loro trasmessi dagli utll. iali delegati in 1*
presso i conalgIl d1 lova, giusta il disposto dei $3 180 e 100, formano

per ciascuna classe di lova i ruoli distinti por categoria, di tutti gli
uomini stati arruolati dal consigli stessi ed appartenenti ai circondari

compresi nella circoscrizione del rispettivo distretto.

Sui ruoli della 16 categoria s2ranno compresi altresi i volontari or-

dinari e di un anno arruolati dall'apertura della los a s:no all'ultimo

giorno del secondo periodo dolla lova stessa.

Gli uomini di 36 categoria debbono essero sempro inscritti sul ruolo
del rispettivo anno di nascita.

§ 1033. I modelli n. 12 e 15, di cui nel paragrafo precedonte, sono

conservati presso i comandi dei distretti militarl finchè la classe degli
namini cui si riferiscono non sia congodata in modo assoluto.

§ 1031. I comandanti del distrotti, valen:losi dci ruoli di cut al

E 1032, formano i fogli matricolari del militari di la categoria arruo-

IdiÎ dai COBSÌgÏl di 10TO, O DS fâDRO POi trasmiS31000 SI COrpi CRI SODO

assegnati. .

§ 1033. Sulla baso dei ruoll modosimi i comandanti dei d stretti

formano anche i fogli matricolari del militari di 2a categoria. Per co-

loro di essi che dopo Pistruziono vengono assegnati dc0nitivamente

all'ardglieria, al gonio, agli alpini,- ed allo compagnia di sanità o sus.

sistenza, questi fogli saranno dal distretti rimessi al corpi rispettivi.
S 1036. Por i milithri ascritti alla 3a categoria non si stabiliscono

fogIt matricolari.

S 1037. I comandanti dei corpi inscrivono i militari di la o di 26

catqgoria loro assegnatl in un ruolo nominativo destinato a regolare
11 numero di matricola del singoli individul e conservano i fogli ma-

tricolart ricevuti dai distretti sui quali aggiungono poi le variazioni
cho possono occorrere finche il militaro appartiene al corpo stesso.

Sul ruolo nominativo sono inscritti altresl gli arruolati volontari
ordinari ed i volontari di un anno, per i quali spctta ai corpi di for.

mare i fogli matricolari, o di trasmetterc copla al distretti per gli ef-

Te.itI di cui al capoverso del § 1032.

S 1038. con apposita istruzione saranno stabilito le norme por re-

golaro il servizio delle matricolo del regio escccito.

Sezione seconda.

ligoli matricolari presso i comuni.

§ 1039. I sindael devono aver cura che siano con proefstonc com-

pilati e tenuti a giorno negli unlei municipali i ruoli matricolari, nei

quali devono essero descritti tutti gli individui del comune Vincolati,
al servizio militare, a qualunque classo e categoria appartengono.

I ruoli sono conformi al modello n, 81.

§ 1040. Por assicurare la regolarità det ruoli mod. n. 8 1 tenuti dal

comuni, ed anche por semplißcare i rapporti tra i comunt e l'ammi-

nistrazione militare per ciò cho riguarda il servizio di "roclutamento
ò stabihto in masslma che tutte le comunicazioni a farsi o da richie-

dorsi ai comuni intorno a questo argomento, tanto per gli uomini

sotto le armi quanto per quelli in concedo illimitato, abblano sempre

por centro 11 distretto di leva, fatta solo cccezione poi certificati d'in-

scriziono ai ruoli mod n. 34 degli uomini sotto lo armi, i quali cer-

tilleati debbono enero domandati direttamento dai sindaci ai corpi
cui gli uomini appartengono.

§ 1011. I ruoli devono essere in tre volumi corrispondenti alle tro

categorie di servtdo.

I volumi saranno dlatinti per classe.

§ 1042. I ruoli di ciascuna classe dovranno essere formatl appena

complute le operazioni di ciascuna leva, vale a dire dopo 11 giorno
in cui ha luogo l'apertura della sessione della leva successiva.

L'ir.serlaione dei nomi noi ruoli dovrà farsi segucado l'ordine al-

fabetico.

?, 1013. I sindaci desumeranno dalle liste di leva i dati necessari

per riompire le colonne 2a, 3e e 64 del ruolo: por le altre colonno

i datl saranno desunti d31'o comunicazioni cho ricevona dai coman-

dant1 dei distretti milliari, dai fogli di congedo illimitato che a conso

del 3 936, ricevono dai comandsnti dei distretti por essere rimessi

ni titolari e dalle partecipazioni che vengono fatte dal ministro delle
guerra per i passa igi di mll!tari dalla la o ga categoria alla 34, la

applicazione degli articoli 95 o 96 delta leggo.
I sindaci potranno però so•npre rivolgersi of distretti militari per

avero quelle altro nozioni che loro occorrossero sia per gli uomini
tuttora sotto le arml, sia per quelli in congodo illimitato.

$ 10H. Spetta ai distre:ti di fare at sindaci dei comuni compresi
nella loro circoscrizione territor:ale, oltre la trasmisslano dell'elenco

prescritto dal S 511, le comunicazioni relativo:

a) gli arruolamenti volontart ordinarl o d1 un anno;

b) agli stedenti ammessi a ritardare il torvizio fino al 20 anno

di età a norma dell'articolo 120 della leggo, ed al loro arrivo sotto

le armi;
c) ai cambiamenti d'arma o di corpo;
d) allo diserzioni ;

c) al cambiamenti di ferma ;
f) allo surrogazioni di frato!!o;
g) al passaggio alla milizta mobile, Indicando per i militail di

fanteria o borsaglieri il riparto cui furono assegnati:
h) al passaggio alla mlizia territoriale, indicando l'arma;
i) alle annotazioni per i mancand alla chiamata per istruzione

od ni rinvii e dispense accordato in ordino alla chiamata stessa;
l) &I passaggi d1 classo e di categoria;
m) alla eliminazione dat ruoli por congedo in seguito a rassegna

di rimando, per condaano oscludenti dal servizio o por morte;

n) ai passaggi di corpo che avvengono all'atto dell'invio In con-

gedo del militarl sotto le arml;
o) ni passaggi nei reggimenti di artiglieria o genio del Olilltarl

dello classe anziano di cavallerla.

§ 1015. Le comunicazioni di cui alle lettero g, h, i ed o del para-

grafo precedento, sono fatto nelle circostanzo in cui hanno luogo i

passaggi e richiamt 191 indicatl.

Le altre si cil'ettuano mensilmento per gli uomini sotto lo armi

entro 11 mese successivo a quello in cui pervengono ai distretti, e

trimestralmente por quelli in congedo illimitato entro 11trimestro sus-

seguente a quello in cui sono avvenute.

Tall comunicazioni sono fatte medianto invio di elenco con formo

at modello n. 83.

S 101(). I volontari ordinarl o di un anno devono essere inscritti

sul ruolo della classo di leva durante le operazioni della quale furono

arruolatt avvertendosi di farne poi il debito richiamo a suo tempo sul

ruoll della loro classo di leva.

§ 1017. I militerl trasferiti d1 classe o di categoria devono essere

trascritti sul ruolo della classe o categoria a cui furono trasferiti con-

formomente alle variazioni che i sindaci riceveranno dai distretti, o

alla partecipazioni che saranno loro fatto dal ministro della guerra.
§ 1018. Quando un militare abbia soddisfatto alle prescrlzioni del

codico civile per cambiare domtcilio, il sindaco del comune del do-

miellio abbandonato ne da partecipazione al comandante del distretto

nel cut territorio91 trova 11 comune stesso.

Questo comandante avvisa quello del distretto nel cui territorio si

trova 11 comune del domicilio nuovo. Entrambi i comandanti auto.

rizz2no rispettivamente i due sindaci a fare nel ruoli matricolari le

annotozioni corrispondenti.
Il sindaco del comune del domicillo abbondonato trasmette al sin-

daco del comune del domicilio nuovo un e!enco contenento lo indf-

cazioni scritte sul ruolo (modello n. 84), perchè signo trascr!Lte nel
ruolo del comune stesso.
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La facolth di cui nel presente paragrafo, resta sospesa dopo la pub-
blicazione del regio decreto che chiama alle armi i militari di milizia
territoriale di alcuni determinati comuni, sicchè i comandanti dei di
stretti si asterranno di accordare ai militari richiedenti il passaggio
dai ruoli millt ri di un comure a quelli di un altro, in seguito a

cambio di domicilio, sino a che la chiamata non abbia avuto luogo.
§ 1040. I mlbtari devono continuare ad cssere Inseritti sui ruoh

del comune in cui concorsero alla leva sino a cho fanno parte del-
l'esercito permanente e della milizia mobile: perciò 11 sindaco del

comune stesso non cancelletà dal proprio ruolo 11 militare cha avesse

altrove il domleilio civile, se non quando questi appaltenga o faccia

passaggio alla milizia territoriale, e si limiterà solo a prender nota
del cambiato domicilio ne lia colonna 12a del modello n. 81. Il sin-
daco del comune in cui è stabilito o viene trasferito il domittlio, in-

scrivesh invece il militare sul suo ruolo, ma farà nella colonna 12a
l'annotazione che questi continua a dipendere per 11 servizio militare
dal primkivo comune sino alla data in cui avverrà il tuo passaggio
alla milizia territoriale, data che sarà partecipata a suo tempo ed an-

notata sull'elenco di cui al paragrafo precedente.
§ 1050. 11 1° gennaio e il 1° luglio di ogni anno i sindaci trasmet-

tono al comandante del distretto militarc un elenco, conforme al mo-
dello n. 86, del militari in congedo illimitato, morti nei set mesi pre.
cedent1, unendo all'elenco stesso le copio degli atti di morte. Questo
elenco dev'essere trasmesso quand'anche fosse negativo.

Sezione terza.

Cancellazione dai ruoli per motivi di esclusionc.

S 1L51. Spetta al ministro della guerra di decidere sulla esclusione
dal servizio dei militari, ai quali, per effetto di condann2 pronunciata
dai tribunali del regno, o dai tribunali esteri, o divenuta esceutiva,
siano applicabili le disposizioni dell'art. 3 della legge.

§ 1052. Sono esclusi dal servizio senza che occorra speciale deter-
minazione del ministro della guerra i militari, contro i quali sla stata
pronunciata dai tribunali militari una sentenza che, a tenore del cod:ce
penalo per l'esercito, li renda indegni di appartenere all'esercito.

§ 1033. I procuratori generall ed i procuratori del Re trasmettono
copia delle sentenze pronunciate a carico dei militari al comandante
del corpo, se al tempo dell'iniziato processo 11 militare era sotto le
armi, o al comandante del distretto se il militare era in congedo il-
limitato.

§ 1054. I comandanti dei corpf, se si tratta di militari sotto la
armi, e quelti del distrelti se si tratta di militari in congedo illimitato,
trasmetteranno 21 ministro della guerra la copia integrale delle son-

tenze, ri!asciate dallo cancellerie dei tribunali, portanti condanna ad
s'cuna delic pone indicate nell'articolo 3 della legge, qualunque sia la
dura'a della pena stessa ed il reato por il quale fu inflitta, assicuraa-
dosi prima che la condanna sia disonata esecutiva e che quest' ul-
tima circostanza sia dalla cancelleria espressa in calce alla sentenza.
Alla sentenza uniranno copia del foglio matricolare del militare con-
dannato.

3 1055. Sarà cura degli agenti diplomatici e consolari all'estero di
procurarsi e far pervenire al ministro della guerra copia dcbitamente
autenticata e legalizzata delle sentenze pronunciate dai tribunali esteri
a carico di militari nazionali.

§ 1030. I comandanti dei corpi e dei distretti eseguono le cancel-
lazioni dai ruoli ordinate dal ministro della guerra, e que'le deri-
vanti dalle sentenze dei tribunali militari, di cui al precedente para-
grafo 1032, e i comandanti dei distretti nè dànno partecipazione ai
sindaci per le annotazioni sui loro ruoli.

Visto d' ordine di Sua Maesth
IL MIMSTRO DELLA ÛUERRA.

E. BEllTOLÉ-VIALE.

&zscir delle imperfezioni fisiche e delle infermità esimenti dat ser-

vizio militare.
AVVEllTENZE.

Lo scopo dela dispos z oni contenuto in questi elenchi 6 di rendere,

quanto più si possa, ciffie le il caso che abbiano ad essere accettati

inseri:ti non dotati di tutto le con lizioni flsiche indispensabill per un

utile ed efficace serv'zio militale, e di f cilitare l'ellminarono di coloro

nei quali dopo l'arruo'amento, siiTitto condizioni, per una c¡¡ya qua-

lunque, siansi deteriorate al panto da non 'asciato speranz:1 che,
neanlie dopo un periodo di tempo abbastanz2 lungo, ossi possand
utilmen'o riprendere il loro posto nelle file dell'esercito.

Giova p3rtanto che nella appl cozione di questi elenchi, tanto i con-

s'g'i di Icva e gli umciali rassegnatori, quanto i periti medici non

perdano mal di vista sillatto intento, cho ò quello in sostanza di al-

lontanare da l'esercito un numero non piccolo di uomini, la cui pre-

senza, invece di renderne più eilleaco l'azione, non servirebbe che ad

inceppa:la con forte aggravio alle finanzo dello Stato, ed inglustiflca-
b.le danno delle f.:miglie.

Giova inoltre avvertire che, siccome il p'ù delle volto riesco quasi
impossib!!o il tracciare con espressiont generali, applicabili ad ogni
singo'o caso, una netta linea clie segni 11 limite preciso ove finisce

l'idoneità e comincia l'intat¡tudlar, così in questi olenchi non si poth
evitare di impiegare in molti articob alcuno espressioni piuttosto Va-

ghe, per indicare i vari gradi, che taluno imperfezioni debbono rag-

giungere per motivare la riforma.
È quindi necessarlo che queste inevitabili, poco ben definite espres•

sioni (voluminoso, grave, notevole, elteso, nodoso, molteplice, ecc.)
siano interpretato col criterio degli inconvenienti, ai quali le imper-
fczioni cui sono applicato, danno luogo nella vita militarc; la impor•
tanza dei quali inecnvententi da nessuno può essere meglio valutata,
che dagli uffi iali medici come sono a trovarsi continuamento in

mezzo al soldati, ad accompagnarli nelle marcie, nello esercitazioni,
nei campi, alla guerra ed a curarli negli ospedati.

Questi utileiali dunque, basandosi su!!a propria dottrina ed espc-

rienza, sapranno assegnaro volta per volta alic suindicate espressioni
un ragionevole o conveniento significato.

Quando negli articoli del presente elenco B detto, malattia per-

sistente oltre il periodo della rivedibilità, si avverte che non deve

intendersi in modo assoluto e perentorio che siano da dichiararsi ri-

vedibili tutti indistintamente gli inscritti afli tti da'le malattle o imper-
fczioni annotato per la rivedibilità; ma invece la rivedibilità deve

pronunclarsi solamente allorquan<lo si ahtia fondata ragione di crc-

dere che la malattia possa gua-tre o per lo meno migliorare utilmente

prima della prossima leva o di quella successiva.

Osservino però Lene i consigli di leva ed i rassegnatori che questa
avvertenza non riguarda menomamente l'articolo 10 dell'elenco B,
cioò gl'inscritti riconosciuti di debolc costituzione, giacchò questi como

stabilisco in modo perentorio l'articolo 78 della legge, non possono
in alcun caso essere r¡formati se non dopo esauriti i rimandi voluti

dalla legge stessa ; cd a questo fine nei detto articolo 1 anzichè ado-

perare la parola oltre il periodo della rivedibilità sono stato usate

quello dopo i rimandi per rivedth lità prescritti dall'articolo 78 del

testo unico delle leggi sul reclutamento2

Siccome poi con l'alinea del citato articolo 78 della legge ð stabi-

lito che gli inseritti affetti da informità presunte sanabili in breve

spazio di tempo possono essero rimandati alle sedute suppletive dei

consigli di leva, così i periti medici sono tenuti a ben valutare il

grado e l'entità delle infermità presunte sanabili, per suggerire ai con-

sigli stessi, a seconda dei casi, se invece del rimando alla leva ven-

tura sia opportuno pronunziare il rimando alle leve suppletive.
Per la misura del torace, in applicazione dell'art. 2 dell'elenco B,

valgono le seguenti norme.

La misura del perimetro dal torace deve essere presa nell'istante

del riposo, cioè nel momento che intercede (nella respirazione nor-

male) tra il passaggio dalla massima riduzione respiratoria all' inizio

della esp2nsione inspiratoria, tenendo il nastro in posto per il tempo
suffleiente a poter tenere conto di diverse successive osservazioni.
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Il nastro misuratore dovrà applicarsi esattamente orizzontale intorno
al casso toracleo all'altozza del capezzoli, ed in guisa che cadendo
sulle areolo mammellarl rada col suo margtne superioro la base dei

capezzoli,
Il nastro sara tenuto moderatamento teso, cosi che passando a

guisa di ponto sulla doccia vertebrale, stia in esatto contatto colla
superficie cutanea di tutto 11 restanto ambito del petto, senza eserci-
tare sul tessuti manifesta compressione. I due capt sia incrocieranno
sullo sterno in modo che senza quasi spostarli dalla linea orizzontale,
si soprappongano così che Puno venga col suo margine superiore a

contatto col margine inferiore dell'altro capo.
Durante la misurazione Pindividuo dovrà stare in piedi diritto, col

capo eretto, colle braccia pendenti al lati del corpo o le spalle bene

aperte e portato alP Indietro, ondo ottenere che lo scapolo non fac-
clano esagerata sporgenza, ma si addossino per bene al casso toracico.

Tanto i riformati quanto i rivedibili per effetto degli articoll 1 o 2
delFelenco B dovranno essere ben distinti gli uni dagli altri nel re-

gistro sommario, nelle listo di leva e in tutti gli altri atti dei Consigli
di leva, anche per facilitare in seguito la compilazione delle stati-

stiche.
Dovrà pol negli atti stessi, sia pel riformati che pei rivedibill per

Particolo 2, ossero indicata con precisione ed in tutte lettere la mi-
sura del perimetro toracico.

Per i varl grad! di imperfezioni dell'organo visivo, potendoel essi
misurare con sußloiento precisione, sono stato formulato nei rispettivi
articoli prescrizioni tassativo.

Qul per6 occorro di avvertiro che sotto la locuzione di acutezza

visiva normale, usata in pin artico1L si deve futendere quel grado'dt
acutezza che permette di distinguere i caratteri sotto un an0olo i

saale non inaggiore di cinque minuti (5!). Su questa misura, ora

quasi generalmento ammessa, sono basate Ic ordinarie scale probati-
che (Wecicer, Snellen ed altri).

Gli elenchi BeG contemplano necessariamente in separati e di-
stinti articoli le imperfezioni diottriche e quelle del visus; clð perð
non signillca punto che possano essere valutate separate, a vece che
simultaneamento e complesslyamente.

Cosi pure le condizioni funzionali delPocchio destro non debbono

apprezzarsi senza tener conto di quelle del sinistro, bono inteso nei

rispettivi llmiti determinati dat relativi articoli. Le imperfezioni diot-

triche non devono misurarsi senza riguardo allo stato del visus. Dato
11 sospotto di simulazione o di esagerazione, non basterà poter dire
cho Pindividuo simula ed esagera, ma sarà necessario determinare

se la superstite facoltà visiva ð al grado dal regolamento richiesto

per P iloneità, sta dal lato del visus, sla da quello della refrazione.

Trattandosi di appilcare prescrizioni tassative precisamente formu

late ð necessario adottare un rigoroso ed identico metodo di esamo,
giacchð la piena liberth dei mezzi e degli apprezzamenti scientifici, a

cul il perito ha diritto, non það escludero Pattuaziono di quelli pre-
scritti dal regolamenti.

Negli accurati esami che possono attuarsi presso gli ospedall, ove

debbono essero Invlati tutti i supposti inabili per t11fetti diottrici ed

in genere pure quelli per difetto del visus, si avrà sempre anzitutto

ricorso all'esperimento colla scala murale, esplorando coal la vista

binoculare e monoculare libera. Ove la visione appaia confuss, si userà

del disco slenopelco (a foro o fessura), coll'aggiunta poi di lenti de-

boll (positive o negative) e facondo all'uopa avvicinaro Pesaminato

opportunamente alla scala nell'intento di dedurre un indizio so 11 di-

fetto debbas! Imputare allo stato dePa refrazione o del Visus.

Riportato quindi l'esaminato alla distanza normale per la scala ado-

perata, si esploreranno graduatamente le lenti fino ad ottenero la mi-

gliore correttono del vizio diottrico colla lonto più debole negativa o

colla più forto positiva, accertandone Posattezza colPaggiunta di una

debole (circa 1¡2 diottria) lento positiva. Accertata l'esatta correzione

del vizio diottrico, si misura il Visus colla lettura dei diversi caratterl

alla distanza normale, e quindi, a scopo di riscontro, con un unico

carattere medio rispondento al virus 113, coll'opportano lento avvici-

namento alla scala. Si riscontrano quindi i dati coal ottenuti alla scala

murale ricorrendo all'ottometro (Badal) iniziando sempre gli esperi-
menti a zero-E. Nei casi dubbi, complicati o quando non sembrino

pronte ed accettevoli le al'egazioni dell'esaminato, si ricorre, sempro
che non sembri pericoloso, alla paralizzsziono compluta dell'accomo-

dazicne, ripetendo i sovraccennati esperimenti. Si ricorro finalmente

all'esame ottalmoscopico, tanto per determinare e misurare fin dove

ð possibile con questo mezzi Io stato della rifrazione (coll'esame ad

immagine diritta o colla constatazione del movimento parallassica
delle immagini) quanto per rilevaro lo possibill lesioni del fondo

oculare.
Si dovrà poi nella dichiarazione da redigersi tener conto det dati

essenziali sovraccennati e del risultati di ciascun esperimonto, onde

poter rispondere ad ogni relativa esigenza medleo legale.
Gli articoli 42 dell'elenco Be 39 delPeloneo C si riferiscono ad al-

terazioni organiche e malattle del globo dell'occhio, che prodneono
diminuzione della funzione visiva non spectitcate tassativamento in

altri articoli; eppero sarà mest°eri cho i periti, nelFemettere 11 loro

giudizio, indichtoo la natura ed il grado delle modesimo con espres-
sioni rispondenti ai limiti da essi articoli BegAtt!·

L'articolo 88 dell' elenco Bo l'articolo 82 dell'enco C hanno per

iscopo di fornire al consigli di lova, ai rassegnatorI ed ai perlti 11

mezzo di allontanaro dall'esercito tutti co'oro i quali beneh& non pre•
sentino alcun difetto al gradorispettivamente indicato permotivarola
riforma, puro non lascierebboro sporare un buon servitto, perchð pro.

sentano in COD plcSSO Var!0 IIOVI infermith o i imperfezioni che con

corrono direttamento od Indirottamento a ledere una data funzione,
come ad esempio, la visin, la locomozlone, ecc.

In questi casi ð però indispensabilo l'osservazione in un ospedale
militare per pronunciare la riforma.

Si avverto ancora che sobbene nell'elenco C non siano specißcato
nna per una tutto le malattle le quali non devono dar luogo alla rl-

forma se non dopo esserst dimostrate ribelli a ben dirotte o sut11•

cienti curo (escluso le cruente, cui non si può costringero alcuno),
pure resta inteso cho in nessun caso il perito dovrà dichiarare per

sempre inconcillabile col servizio alcuna malattia od Imperfozione, se

non quando egli, colla scorta dslla propria scienza ed esportenza, potra
stabilire che anche con nuove cure ben dirette e prolongate (por un

tempo però non eccessivamente lungo) non potrebbo ragionevolmento

sperare un reiglioramento tale, da permettere a chi ne ð affetto di

riprendere più tardi il servizio attivo.

In ordine agli artico!i 17, 20 e 21 dell'elenco C relativl all' allena-

zione mentale, all'epilessia, al sonnambulismo ed alla catalessia, vuolsi

notare come faccortamento dello malattlo in essi compreso sia stato

Indicato in modo generico col seguente intendimento.

Siccomo gli atti da cui s1 desume l'esistenza di un disordino men•

tale, del sonnambulismo, delPepilessla o della catalessia, possono non

mostrarsi che ad intervalli lunghi o talvolta vengono piuttosto occi-

tati dalle condiztoni in cui il soldato si trova nel rispettivo corpo,

anzicbò nella quiete dell'ospedale, si ò voluto con questa diziono la-

sclare libertà agli ufficiali rassegnatori di poter ritenere como valide,
se lo crederanrao opportuno, le dicLiaraz'oni al proposito rilasciato

dagli ufficiall medici del corpL
Nel casi sospetti di simulazione i peritt medici dovranno emettero

i loro giudizi appoggiandosi ai segni e sintomi principalmente obbiet-

tivi da essi rilevati.

Solamente dopo esaurlte le loro osservazioni, e quando i criteri

scientifici che su queste si fondano siano insufficienti a chiarire la

verith, essi potranno ricorrero ad informazioni o a testimonianze au-

torevoli e certificati di pubblica notorietà come elementi d'indagine,
come mezzi informativi, non mai però come basi del loro aciers-

ifßeo giudizio.
Quanto alla durata del soggiorno negli ospedali per gli inscrittiin-

Tiati in osservazione dai consigli di leva (in conformità di quanto a

prescritto in var I articoli dell'elenco B), si intendo choessa non dovrà

mai superare il tempo strettamente nocessario por compilaro Fossor-

vaziono, e per mettere i direttori d'ospedalo in condizione di rispon-
dero adeguatamente al quesiti che loro sono proposti; alla soluzione
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dei quali essi potranno impiegare tutti i mezzi ed esperimenti che

sono additati dal:a scienza, purchò innocut.
Vuolsi però notare che l'osservazione degl'inseritti, a regola genc-

rale, non dovrà prolungarsi al di là di un mese.

In quei casi poi in cui questa tratto di tempo fosse già trascorso

prima che le malattle reputato di facile guarigione, o sospette di pro-
vocazione, fossero del tutto guarite o migliorato in modo da mettero
1 direttori suddetti in grado di dare intorno ad esse un definitivo

giudizio, quosti dovranno informare dei fatti occorsi le actorità che
hanno ordinato l'invio all'ospedale esponendo loro, se fa d'uopo, i

motivi che potessero in certi casi specia'i consigliare Il prolungamento
della cura od anche della semplice osservazione, e rimettersene per
gli ulteriori procedimenti alle decisioni dello autorità summenzionate.

Neppuro per siffatte così delicate contingenze si possono emanare

disposizioni invariabili; ed ò specialmente in queste circostanze che

verranno messo alla prova la dottrina, l'espcrienza, la ccscenziosità
ed il buon senso degli ufflefall medici sat quali riposa questo impor-
tantissiglo o difficilissimo ramo di servizio.

Il ministero stima pure opportuno di richiamare l'attenzione dei

periti sanitari sulla compilazione dei certificati medico-legali.
Siccome quopti documenti servono in taluni casi per iniziare pra-

ttche, sulle quali spetta ad altre autorita 11 pronunziare un definitivo

giudizio, cosi non basta che i certillcati medico-legali formolino, per
quanto esatti, dei parcri conclusionali, ma devono somministrare a chi

è chiamato ad utteriormente decidero, tutti gli elementi necessari ad

apprezzare esattamente esat parcri.
Il perito per formelarli puð liberamento ricorrere a tutti 1 mezzi

che le sue ccgnizioni e scient Sche convinzioni gli additano; ma non

deve niai trascurare di attuare quelli che in quel dato caso fossero
dat regolamenti accennati e quelli che nella scienza sono general-
luonto reputati i meglio adatti.

Attuandoli con inappuntabile metodis'no, indicherà la natura cd 11
grado-della malattia od imperfezione, 11 suocaratterediinamovibilità,
di cronicità ece.; cd esporrà con ord1nc severo i segni e sintomi che

la caratterizzano e le circostanze tutto di fatto necessaric a concre-

tare un sicuro giudizio, per modo che, chi dovesse cssere chiamato
a (Iarc un ultoriore parcre, possa decidero senza bisogno di nuove

visite.

ELENCO A

Delle deformità ed infermitù c/te sono causa di ri¡orma
pegli inscrilli nel primo esame.

Art. 1. La mancanza del globo di un occhio.

Art. 2. La m3ncanta totale del padiglione d'un orecchio.

Art. 3. La mancanza totale del naso.

Art. 4. I gozzi anticht e voluminosi a segno da rendere la persona
mostruosa.

Art. 5. La gobba voluminosa con grave sconciatura della persona.
Art. 6. La perdita totale del pone (membro tirile).
Art. 7. La mancancanza di una mano o di un piede.

ELENCO B

CLASSE la.
Imperfezioni, malattie costituzlonali

e malattie CIle possono aver sede nei vari tessuti

o sistemi anatomici.

Art. 1. La def>oler:a di costituz'one persistente dopo esauriti i ri-
m mdi per rivodibilita proscrittî dall'art. 78 del testo unico delle leggi
sul reclutamento.

Art. 2. La deßcienza del/a sviluppo foracico.

J.0 svjluppo del torace è insulliclente quando non è almeno di 80
contintelrl niel perimetro crizzontale.

Saranno senz'altro rifarmatt gl' Inscritti la periferia del cul torace

non raggiunge la misura perimetrica di 75 centimetri.

Gl'inscritti la per:feria del cui torace raggiungo la misura perime-
trica di settantacinque centimetri, ma non quella di ottanta, saranno

mandati riscdib¡li alla prima, ed occorrendo alla seconda leva suc-

cessiva, ed ove anche in questa la periferia del loro torace non rag-

giunga la misura perimetrica di ottanta centimetri saranno riformati.
Art. 3. L'ob.sità al grado da essero incompatibile col servizio mi-

litare.

Art. 4. La scrofola caratteliunta da moteplici manifestazioni. Nel

casi dubb=, quando persiste oltre il periodo della rivedibilità.
La o'igoemia, tutte le altro cachessie confermato (palustre, si/flitica,

scorbulica, ecc.) ed 11 notevole deperimento organico, reliquato di

grave maldttla, persistenti cltre il per:odo della rivedibilità.
Art. 5. Il diabete zuccherino accertato in una spolale militare.

Art 6. La pellagra a grado avanzato. Nel casi dubbi, quando la

malattia persista oltro il periodo della rivolibilità, e sta stata accer-

tata in un ospedale militare.

Art. 7. I tumori, che por la loro natura maligna ou infettiva sono

inguaribili, e quelli che per numero,- volume ð sedo costituiscono

una vistosa deformilà, o un manifesto impedimento alla funzionalilà

di un organo, alla libertà dei movimenti, o all'uso delle vestimenta

militari.

N.B. Il perito dovrà sempre specificare la natura, la sede. ed 11
volume del tumore riscontrato.

Art. 8 La dermatosi deturpanti 11 capo o la faccia, e leributtanti:
le uno c le altre se per la loro natura di lun,;a ed incerta cµra 0

freni a reziAlvare, come la ligna /it'osa, il lupo wisale e labiale,
cce. quando siano di non dubbia diagnosi, o siano state accortate in

uno spedale militaro.

Tutto Ic altro dermatosi rotevolmente cstese o persistenti oltre il

periodo della rivedib lità però dopo cura cd osservazione in uno spe-

dale militare.

N B. Il perito dovrà sempre indicare la specie, la sedo, la esten-

slono della dermatosi riscontrata.

Art. 9. L'elefantiasi bene caratterizzata.

La sclerodermia molto estesa o parsistente oltre il periodo della

rivedib:lità.

Art. 10. Le ulceri croniche, le listole c i seni listotosi persistenti
oltro 11 periodo della rivedibilita e dopo osservatione in uno spedale
militare, susseguita, quando converga, da opportuna cura.

Art. 11. Le cicatrici :

a) se alla testa, quando sono di impedimento all'uso del copri-
capo militare;

l>) se alla faccia, quando riescono deformanti per irregolarità od

estensione;
c) se alle altro parti dcI corpo, quando impediscono la hbertà

det movimenti, o l'uso del:e icstimenta militari; quando disturbano

notevolmente le funz'oni di organi importanti, o quando sono facdi

ad esulcerarsi.
Art. 12. L'atrofir muscolare progressiva o degenerativa accettata

la uno spedale militare.

Art. 13. L'ernia muscolare, quando impedisce notevolmente le fun-

zioni di un muscolo importante.
Art. 14. Le rotture di muscoli o tendini mal riunite, in modo che

ne resti notevolmente disturbato qualche importante movimento.

Art. 15. Le contratture muscolori e le refrazioni od aderenze

muscolari, tendinee od apuneurotiche accertate in uno spedale mi-
' litare o non suseettibilt di utill modificazioni, allorquando disturbano

notevolmente la funzione delle parti ove hanno sede o arrecano rag•
guardevole deformità.

Art. 16. Gli ancurismi manifesti dei grossi vasi. Gli altri aneuri•

soi, dopo essere stati accertati in uno spedale militare.

Art. 17. I.e varici, quando costituiscono un manifesto Impedimento
alla libertà dei movimenti od all'uso delle vestimenta militari; se

negli artt'inferiori, quando sono molto estere, assai voluminose e
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con molteplicl e grossi nodi, o quando, por la loro sede, impediscono
l'uso della calzatura militaro.

Art. 18 Il cretingsmo e l'i Ilotismo evidenti o legalmente com-

provati.
La ollusità della mente (imbecillitù, slupldità, ecc.) tale da ren-

dere impróprio ad un utile scritzio mi:itare, accertata in spedale mi-

litare, od al corpo.
Art. 19. L'alienazione mentale nel'e sue verle forme, comprovata

da documentilegall.
Art. 20. Le nevralgis gravi, abituali, e bene avverato per mani-

festl segni di materiall alterazioni localf, e persistenti oltre 11 periodo
della rivedibilità.

Art. 21. L'alassia locomotrice e la paralisi agitante ben com-

provatq..
Ogni altra specie di paralisi, incompatibile col servizio militare ac-

certata in uno spodale mihtaro, o persisten*c oltre d periodo del!a ri

Vedibllità.
Att. 22. L'epilestia rigorosimento accertata.
Lo.corea di S. Vito o le vario specie di convulsioni, accertate in

uno spedale militare, e persistanti ollre il periodo della rivedibdità.
Art. 23. Il sotmambullsmo e la catalessia accertati in uno spe-

dale militare, o persistenti oltre 11 periodo della rivedibliità.
Art. 24. La c2rie e la necrosi estese, e l'ascesso congestizio, ac-

certati in uno spedale militare.
Art. 25. Tutte le alterazior.I delle ossa dipendenti da ipertrofia,

atraßa, rachitistna, collo notecolinente de[orme, ecc., quando distur-

bano la funziono dl un organo, o costituiscono ragguardevole asim-

metria, o Impediscono 11 libero esorcizio degli arti, o l'uso dell'indu-

mento militare.
Art. 26. L'artrocace, l'artrite de/brmante, i corpi mobili artico-

lari, l'auchilosi, quando hanno sede in una delle articolazioni prin-
cipali degli arti, o in una dello temporo-mascellari o vertebrali

ovvero in parecchie articolazioni ad un tempo, benchè meno impor-
tanti, od anchs in un2 so'a, quando riescono d'impedimento al ma-

neggio delle armi se negli arti superiori, ed alle marce se negli In-

feriori.

Le lussationi antiche mal ridotto, o facili a riprodursi, di qual-
cuna delle delle principali articolazioni.

Fidrartro o la notevole regidità articolare, quando sono di an-

tira data, persistono oltre il periodo della rived!bilità, ed hanno sede

in una delle principali articolaz'oni, ovvero in parecchio articolazioni,
sebbene delle meno importanti.

CLASSE 2*.

Imperfezioni e malattie delle singole regioni.

Art. 27. L'alopecia rappresentata della mancanza permanente della

messima parte dei capelli.
AN. 28. La irregolare conformazione della testa, al punto da im-

pedire l'uso del copricapo mlhtare.
Art. 29. La mancanza di una porzione degli ossi del cranio a

tutta grossezza, od anche della so'n lamina esterna; quando in questo
ultimo caso, sia d'impedimento all'uso del copricapo militare.

Le ragguardevoli depressioni degli ossi stessi quando sta accor-

tato che producono gravi e permanenti alt'raztoni fugzionali.
Art. 30. Le largAe macchie e le produzioni organiche permanenti

e deformanti notevolmente la faccia.

Art. 31. La blefaroptosi accettata e persistente oltre il periodo
della rivedib:11tà, tale da impadiro la visione, qualunque sia l'occhio

pffetto o da disturbare notcrolmente quella dell'occhio destro.

Art, û2. Il lagottalmo (permanento divaricamento delle palpebre)
di tal grado da lasciare Termanentemento scoperta la pupilla:

l'ectropion (rovesclamento della palpebra all'infuorl);
l'entropion (ripiegamento della palpebra all'indietro);
la trichiesi (viziosa direziano delle cig la vtrso il bulbo ocularo)

estesa o permanente ¡
l'anchilablefaron (aderenza delle psipabre tra loro);
gi simblefaron (aderenza delle palpebro col bulbo oculare) ¡

il colobows (divisione di una palpebra a tutta grossezza);
l'epicantide (piega cutanea procidente all'angolo interno delle

palpebre);
tutte queste Imperfezioni o malattle, quando, benchè ilmitate ad

un solo occhio, siano a tal grado da produrre notevole deforruilà, da

essere di grave impedimento alla funzione visiva, o da cagionare
permanenti irri'azioni oculari.

La blefarite cittare cronica, accertata in uno spedale militare,
quando pers sta oltre 11 periodo della rivedibilità, od abbia già pro-
dotto la perdita irreparabílo delle ciglia (madarosi).

Art. 33. L'encantids (tumore dolla caruncola lagrimale e della piega
semitunare) se mahgno o molto voluminoso.

Art. 34. L'epi/ora, so continua e per causa organica permanente :

tutte le malallie cronic/te della glandola lagr¡ma e, la dacrrocialite
croyica e la /lstola lagrimale, aceertatata in uno spcdsle milita-e,
e persistenti oltre il periodo della rivedibilità.

Art 5. Lo strabismo permanente, accertato in uno spodale mIlf-

tare, persis:ente oltre 11 periodo della rivollbilità, e di tal grado che,
mentre uno dei due occhi gua•da drlito all'innanzi, il margine cer·

cncale dell'altro devia al punto, da toccare Pangolo interno (strabismo
onvergente) od os'erno (stiabismo divergonto) della commossura pal-
pebrato.

N.B. Non di rado lo strab smo, anche di grado minoro del sopra
descritto, può essere sintomo di ambliopia o di ametropia. In questi
cos! ron lo strabismo, ma le imperfezioni che lo producono motive-

ranno la riforma dell'inscritto, sempre che osso siano del grado vo-
luto dalPartlcolo relativo.

Art. 30. La paralisi dei muscoli del globo oculare, accertata in uno

spoJale mthtaro, al grado da recare grave disturbo alla funziono vi-

sivo, e persistente oltre il periodo della rivedibilità.

Art. 37. L'ottalmospano (moto convulsivo abituale degli occhi) tale

da dsturbare gravemente la facoltå visiva, ascertato in uno spodule
ml.itare, e persistente oltre il periodo della rivedibilità.

Art. 38. L'esottalmo permanente ed accompagnato da grave disturbo
della funzione visiva, od a grado tale da cagionare una notevole do-
formith.

Art. 39. Lo pieregio se nell'occhio destro, quando, a luce moderata,
invede 11 campo pubillaro; se nel sinistro, quando tocca il centro del

campo stessa.

. Art. 40. La zeroris c le congiuntivili maalfestamento croniche, per-
sistenti oltro il periodo della rivedibilità.

N.B. Le forme morbose congluntivali semplici, cioò senza reliquali
meteriali ed indelebili por loro stoasi sulIlcienti a motivare la inabt-

lità, non dovranno mai essere giudicate so non dopo osservazione
all'6spedale, con abbastanza protratta sorveglianza, ed attuazione degli
opportuni mezzi di cura, onde escludere 11 dubbto di provocazioni,

Art. 41. Le cheratili cronicho riesette ad esiti insanabili.
Le altre cheratiti, accertato in uno spedale militare, o paraistenti

oltro 11 periodo della rivedibillth.
Art. 42. Tutte le altre alterazioni organiche e le malattie insana-

bili del globo dsll'occhio per lo quali la funzi)nc Visiva sia ridotta
al dicotto di un terzo della normale nell'occhio destro, di un dodice-
simo nel sinistro, quand'anche l'altro occhio goda dela sul normele
funzionc visiva.

Saranno puro reputati inabili coloro nel quali la facoltà visiva. ri-

dotta ad un terzo dalla normale nell'occhio destro, sia inoltre discesi
al disotto del quarto della normale nel sinistro.

L'esistenza ed il grado delle alterazioni organtcho e malattfo, di cui

trattasi nei due precedenti capoversi, si dovranno accertare in uno

spedale militare, ad eccezione soltanto di quelle che per la loro gra-
vità ed evidenza possano cssere fac:lalante e con certezza riconosciuto
an:ho in una sola visita.

Quelle fra esse poi the, sebbene a:certate in uno spedala militare,
non siano riconoscinte insanabili, non mo3ror uno la riforma che dopo
trascorso il periodo della risetibdità.

Art. 43. L'ambliopia, quando raggiunga il g a10 di (Iminazione della
facoltà visiva defintta por ciascun occhio d.lAart. 43, sia stata accor,
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tata in uno speda'e militare, e sia, se può reputarsi sanabile, trascorso

11 periodo della rivedibilità.
L'astigmatismo di tale natura e grado da ridurre la visione alle

condizioni di cui all'articolo 42 e sia stato afterlato in uno spedale
Intlitare.

L'emeralopia (cecità notturna), e la niclalopia (cecità diurna); ac-

certato in uno spe lale militara e p3rmanenti oltre 11 periodo della ri-

Vedibilità.
Art. 41 La miopia reale (escluso l'irafluenza dell'accomodazione) di

almeno G diottric almeno nell'occhio destro.

L'impermetropia tolato (esclusa cioè l'azione dell'accomodazione) di

6 dioltrie almeno nelPoechio destro.

Aavertenze agli articoli 42, 43 e 41.

Gl'individal che allegano vizi di rifrazione o difetti del visus do-

Vranno essero dichiarati idonet senza che necessiti 11 loro invio in

Osservazione, quando possono distinguero coll'occhio destro carattori

di un millimetro alla distanza di 25 centimetri da!!'occhio, e vedere a

DOt0V0le distanza distintamente oggetti di proporzionafo dimensione,
rispondenti cioè at visus super;ore ad un terzo.

Le due prove devono necessariamente concorrere per poter dichta-

rare senz'altro l'individuo idoneo, e tutta volta non si possano esat-

tamente attuare, l'esaminato dovrà essere inviato in osservazione.
L'esame'dell'occhio destro procedentemente indicato, non toglie la

necessità della concorrente constatazione dello stato della funzione

visiva dell'occhio sinistro; però i ilti della rifrazione dell'occhio si-

Distro con devano per så soli e come tali motivaro l'Inabilità, se non

quando siano di tale graverza da indora una diminuzione del visus

quale è per esso occhio indicato all'articolo 42.

Non si potrà mai dichiarare un individuo inab:le per vizi della ri-

frazione, n per delleienza della facoltà visiva (tranne le eccezioni in-

dicate all'articolo 42), senza che ne sia stata accertata l'esistenza ed

11 grado ln uno spedale md tare morcè l'impiego di tutti i mezzi in-

dicati dalla scienza, non esclusa l'osservazions ottalmoscopica, e quando
Decorra e non possa arrecare grave danno, la paralizzazione dell'ac

comodazione.
Art. 43. La usancanza della massima parte del pa</iglione di un

orecchio, o 10 citre lesioni di esso padiglione, tali da produrre no-

tevole deformità.
Art. 46. L'olite secretiva cronica se gostenuta da carie dello osaa

o da altra causa di difIlelle rimozione, accertata in uno ospedale mi-

litare e permanente o'tro il periodo della rivedibilità.

Art. 47. La sordità anche incompleta, però notevole, doppia, oc-

certata in uno spedale militare, e persistente oltre il pericolo della

rivedibilità.
Art. 49. La vaancanza de una considerevole porzione del naso e

le sue imper¡ezioni, quando producono notevolo deformità, od alte-

lano gravemente la voca, o disturbano la respirazione.
Art. 40. Le imperfezioni o le malailie del seni o delle ossa no-

saß, accompagnate da fetore permanente ed accertate in uno spedale
Intlitare.

Art. 50. Le imperfezioni di un labro dipendenti da ipertrofla per-

manente o da notevole mancanza di esso; tali da produrre ragguar.

devole deformità o grave alterazione di funzioni.

Il labbro leporino in tutte le sue varietà. quando interessa più che

la terza parte del labro.

Art. 51. 11 res¢ringimento deli'orificio orala o l'aderenza delle

guancie colle genÿiee, ta'i da disturbare notevolmente la funzione.

Art. 52. La mancanza o la carte estesa e profonda di un gran nu-

mero di denti, per moda che q vili che rimangono siano insufficienti

alla masticazione; il che può principalmente accadere quando gli esi-

stenti in una mascella diventano inutili per la mancanza del loro cor-

rispo,denti neL'altra.

Att 51. I voi del pile'o osseo o molle, con perdita vistosa di

sostanza, o con alteranom funzionali pernaabenti
Art. 51. I mi della mandibola o degli ossa dclla vnascella supe-

riore, ledenti permanentemente l'uso di dette parti.
gt, 55. La perdita di tina rilevante porzione della lingua ¡ la

divisione estesa di essa; la sun ipertro¡¡s od atro/la; le aderenze

anormali con notevole disturbo delle sue funzioni.
Art. 50. La mutolezza e la balbuzie grave, permanenti ed accer-

tate: se ritenute dtpondenti da causo o malattie transttorie, quando
persistono oltre il pericdo della rivedibilità.

Art. 57. L'ipertrolla notevole delle maggiori glandule salivari, se

permanente oltre il periodo della rivedibilità.
La flstola salivare esterna e la ranula.
Art. 58. L'ipertro/la delle tonsille, del eclo pendulo o dell'ugola,

permanente oltre 11 periodo della rivedibilità, e tale da disturbare
gravemente la deglutizione e la respirazione, o la fonazione.

Art. 59. L'alito notevolmente rd abdualmente fetido e la disfacia,
accertatt in uno spedale militare, inculebill o permanenti oltre 11 pe-
riodo della rivedibilità.

Art. GO. Tutte le alterazioni organiche e permanenti del collo,
che limilano notevolmente la mobilità del capo.

Art. 61. I gozzi che per l'antichità ed il volume loro, o per la du-
rezza e [sede, costituiscono vistosa deformÍlà, O C0mpr0mett0BO 10
funzioni della respirazione e della circolazione.

Il collo voluminoso (gola grossa) a grado tale da produrre gli
stessi inconvenienti accennati nel capoverso precedente: nel casi dubbi
previa osservazione all'ospedale.

Art. 62 Le gibbcsità ed i vistosi deviamenti della colonna certe-
bral ; la notetote sproporzione fra i principali diametri del torace:
e gli altri vizi di conformazione del casso toracico, atti a distur-
bare le funzioni dei visceri entrostanti, od a produrre deformith, od
a produrre deformità, od impedimento al porto dello zaino, ad allo
uso dello indumento militare,

Art. 63. Le gravi e cronic/le alterazioni organiche della laringe
e della trachea: le meno gravi, se persistenti oltre d periodo della
rivedibilità, ed accertata in uno spedale militare.

L'Afonia, se persistente oltre 11 periodo della rividibilità, ed accer.

tala in uno spedale militare.
Art. 64. La tubercolosi polmonare a grado avanzato.
La tubercolosi incipiente, l'emottisi, l'idrotorace, l'asma ricor-

rente e le altre alterazioni organiche dell'apparato respiratorio
croniche ed accertate in uno spedale militare.

L'entottisi, l'idrotorace, l'asma ricorrente e le altre alterazioni

dell'apparato respiratorio, che giudicato presumibilmcate guaribili,
siano persistenti oltre il periodo della riYedibihtà, ed accertate in un

spedale militare.

Art. 65. La completa trasposizione congenita del cuore, quando
ne altera la funzione, o danneggia quella degli organi Vicint.

1 vizi organici del cuore e dei grossi tusi, accertati in un spe-
dale militare.

Le nevrosi cardiache che sebbene non sostenute da vizio organico
di cuore, tuttavia siano gravi al punto da impedire 11 servizio mill-
tare; purchè però non dipendano da infermith transitoria, persistano
oltre il periodo della rivedibilità, e siano state accertate in uno spe-
dale m1htare.

Art. 66. Le malallie del pericardio, accertate in uno spedale mi•
litare.

Art. 67. Le notevoll deformazioni degli ossi della pelvi.
Art. 68 Le gravi e croniche malattie di un iscere addominale

con deter:orŠmento della costituzione.

Le meno gravi di queste, presumibilmente guaribili, se persistenti
oltre il pcriodo della rivedibilità ed accertate in uno spedale militare.

Art. 69. Le emorroide croniche, molto svilupp2te, o molteplicL
Le meno gravi e non numerose, quando siano stato accertate in

uno spedale militare, e giudicate tali da riesclre di impedimento alla
marcie ed alic altre esercitazioni militari.

Art. 70. Il prolasso al>ituale dele'intestino retto ; l'incontinenza
delle feci ; il notevole e permanente restrinfifuento dell'ano, o del-
L'intestino rello da vizio organico ; le ragadi anai quandó persi-
stano oltre il periodo delle rivedibilità e siano stato accertate in uno

spedale militare.

44 /latola all'ano antica e grave, accertata in uno spedale guilitare,
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La flstola all'ano recente e lleve, purchð accertato in uno spedale
3nilitaro, e dopo trascorso 11 periodo della rivedibilità.

Art. 71. Le ernie viscerali d'ogni specie o grado bene accertate ;
nel casi dubbi solo in seguito a contestazione presso un ospedale mi-

litare.
Art. 72. L'assenza di ambo i testicoli o l'arrésto del loro soi-

luppo, purchè queste imperfezioni siano associato a mancanza degli
altri segni propri della verilità.

Art. 73. L'idrocels comunicante colla cavità addominale (cosi detto
congenito) qualunque no sto il volume.

L'idroccio cistico del cordono spermatico o della vaginale, se oltre
ad essero voluminoso, sia cronico, o persistente oltro 11 periodo della
rivedibilità.

Art. 74 Il cirsocele vistosamente voluminoso, estoso, nodoso ed
associato a notevole atrofla del testicolo corrispondente, o ad abito
Venoso manifesto per l'esistenza di varici allo estremith inferiori.

Art. 75. Le fnalattle organicAo dello scroto e del testicolo, evi-
dentemente gravi ed insanabill.

Le meno gravi, accer,tate in uno spedale militare, dopo trascorso 11
periodo della rivedib1lltà.

Art. 76. La inancanza di considerevole porzione del pens: Pepi.
spadia in tutti i-casi; Pipospadia, quando l'apertura anormale dell'u-
retra a situata o conformata in modo che l'emissione dell'urina non

possa manifestamente farsi senza sozzurra; le /istole uretroli e ve-

scicali, lo scirro a l'ingrossamento morboso, permanento della

ytestata.
.

Art. 77. Le ne¡rill croniche, cd i calcoli renali o viscicall accor-

tati .fa uno spedalo militare.

L'enuregt, solo quand'ò sotto forma di stillicidio continuo, gli strin

gimenti organici uretrali cho rendono assai diffleils la omisatone del-

¡'urina, e istle 10 afire matallía delle vie urinarie se gravi o cro-

niche, quando vennoro accortato in un ospedale m,lltare e persistono
oltro 11 parlodo della rivedibilità.

Art. 78.11 foro ombellicale per vizio congenito.
L'extro/la della vescica.
Art. 79. La mancanza totale o la perdita dell'uso :

a) 'del dito pol!!co dt una mano e dal dito grosso di un piede;
b) dolfintero ind ce dolla mano destra ;

p) delle ultimo due falangi di p ù data di una mano o di un

piede ;

d) dell'ultima falange di quattro ditl dello mani o dei piedi;
Art. 80.1 diti soprannumerari od aire deformità più ragguarde-

voli che non siano i semp11el diti a martello od accavailatt; o così

puro le gravi e cronicho alterazioni anotomo parologiche, sempre

quando lo uno e gli altri slano a tale grado da impedire, so nelle

estremità$uperiori, il libero maneggio dells armi, e se nelle est e-

mità inferiori, Paso della calzatura militare ce le marcle.
Art. 81. Il sudore fetido abituat¢ del piAi, copioso macerante ed

accertato in uno speda'o militare.
Art. 82. La lussa:lone permanente di tendini in un arto, tale da

impedirne la completa funzione, accertata da uno spedale militare.

Art. 83. L'atrolla notevolo anche di un sclo arto da accertarsi

nei casi dubbi, allo spedale m'htare.
La notevolo sproporzione di lunghezza tra gli arti omonimi.
Art. 84. Le notevoll deformazioni conseculeve ed ant che fratture

di ossa maggiori.
Art. 83. L'eccessiva converçenza o divergenze dei gil.orchi, la

deviazions o la mala conformazione del piedi, conosciuta col nome

di piede equino, varo, valgo.
Art. 86. La permanento e compl'ta lussazione fa!«ngo-melacarpea

del dito pollke di una mano; la falanyo-yntelarsea ed anche la sola

falango-fulangea del dito grosso di un pu,de.
Art 87. L'edema cronica delle cstrem:tà in'or:eri, persis'cato oltro

11 per:odo della rivedibilhà.
Art 88. L'mscritto che presenti più infermith od imperfezioni nes-

anna delle quali, prosa isolatamente, raggiunga il grado voluto dallo

prileç\o la cui essa 6 contemplata per motivare la riformaa sarà rl,

formato in seguito ad osservazione in uno spedda milltare, quando
le dette infermith od imperfezioni pel loro complesso concorrono di-

rettamente o indirettamente a ledere una data funzione (per esemplo
la vista, la locomozione, la respiraalone, ecc.) in modo da essere di

ostacolo al servizio.

Tutte le malattie, deformith od imperfezioni non spectilcate in que-
sto clonco, lo quali perð rendono potentemento inabili al servizio mi-

litare, daranno luogo alla riforma, dopo cho saranno accertate in un

spedale militare.
N.B. -- Ciascuna delle malattie, deformith od imperfezioni sarà

specillcata per natura, grado e conseguenza dal medici nel loro
giudizi.

. ELENCO C

CLASSE 14.

Imperfezioni, malattle costituzionali,
e malattie che possono aver side nel vari taggsti

o sistemi anatomici.-

Art. 1. Il deperimento della costituzione da causo ínamovibHI, o
tale da non lasciar fondamento a sperare che col tempo e con adatto
curo possa 11 militare rIcuperare la robustezza necessaria por ripren-
dero 11 servizio.

N.B. Il perito dovrà sempre specificare le cause di dotto dope-
rfmonto giudicate inamovibili.

Art. 2. L' obesità al grado da essero incompatiblie col servizio
militare.

Art. 3. Le cachessie d'ogni spoele ribelli a cura.
Art. 4. Il diabete zucc/serino.
Art 5. I tumori, che par la loro natura maligna ed infettiva sono

incurabili e quelli che, per numero, Volume o sede costituiscono una

Vistosa deformità, o un manifesto Impedimento alla funzionalità di un

organo, alla liberth del movimenti o all'uso d3ile vestimenta milItarf.
NB. Il perito dovrà sempre specificare la natura, la sede ed 11

volumo del tumore riscontrato.

Art. 6. Le dermaÊosi estoso, osulcorato e con sacrozione abituale d i
materia purulenta, o, se limitata in estonsione, quando sono ribut-
tanti e riconosciute insanabili.

N.B. Il perito dovrà sempre in11caro, la specle, la sede, l'esten-
siona della dermatosi riscontrata.

Art. 7. L'elefantiasi. La selerodermia ribelle a cura.
Art. 8. Le ulcerl, le listote ed i sent fistolosi rlbelli a cura.

Art. 9. La cicatrici:

a) se alla testa, quando sono d'impedimento all'uso del copricapo
militare;

b) so alla faccia, quando riescono deformanti por irregolarità ed
estensiono;

c) se allo altro parti del corpo, quando impediscono la libertà
dei movimenti, o l'uso de1Pindumento militare, quando disturbano no•

tevolmente le funzioni di organi impartanti, o quando sono facili ad
esulcerarsi.

Art 10. L'atro/ls muscolare progressiva degenerativa.
Art. 11. L'ernia muscolare, quando lopedisce notevolmento la fun-

zione di un muscolo importante.
Art. 12. Le rotture di muscoli o tendini, mal riunite, in modo

che ne resti notevolmente disturbato qualche importanto movimento.
Art. 13. Le con'ratture muscolari e le retrazioni od aderenze

muscolari, t<ndi tee, ed uponeurotic/te, non suseettibili di utill mo.

dulcadoat, allorquando d:sturbano notevolmente le funzioni delle parti
ove hanno sede, o arrocano ragguardovole deforœ1tà.

Art. 14. Gli aneurismi.
Art. 15. Le varict, quando costitu scono un manifesto impedimento

alla liborth dei movimen f, ed all'uso dell'indumento nailitare; se negli
arti inf:r:ori, q tanlo sono mol.o estese, assat voluminose, e con mn'-
teplici e grossi nodi, o quando, per la loro sede, non permettono p.it
l'uso della calzatura milliaro.

Art. 16. Qualunque diminszione delle facoltà montait riþollo g
cura ed incompatibile 00a un utile servizio nillitareg
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Art. 17. L'ai enazione mentale debitamente accertata.

Art. 18. Le ¾evralgia gravi, abituali e ribelli a cura.

Art. 19. L'atassia locometrice e la paralisi agitante. Ogni altra

specie di paralisi ribelle a cura, ed incompatibile con un utile ser-

Vizio militare.

Art. 20. L'epilessia, la cores di S. Vito e le varie specie di con

vulsioni ribelli a cura, el incompatibili con un utile servizio militare.
Art. 21. Il sonnambulismo grave e ricorrente, e la catalessia bene

accertati.
Art. 22. La nostalgia diaturna bene avverata, e che non estante

gli opportuni mezzi di cura, abbia dato luogo a grave deperimento
della costituzione.

Art. 23. Le carie, la necrosi e l'ascesso congestizio ribelli a cura.
Art. 24. Tutte le alterazioni delle ossa dipendenti da ipertrolla,

atropa., rachitismo, callo notevolmente deforme, ecc., quando distur-
bano la funzione di un organo, o costituiscono ragguardevole asim-
metria, o impediscono il libero esercizio degli arti o l'uso dell'indu-
rnento ruilitare.

Art. 25. L'artrocace, l'artrite deformante, i corpi mobili articolari,
l'anchilosi, quando hanno sede in una delle articolazioni principali
degif arti, o in una del:e temporo-mascellari, o vertebrall, ovvero in
parecchie articolationi ad un tempo, benchè meno importanti; o anche
in una sola, quando ne viene impedito il maneggio delle armi se negli
arti superiori, c le marcio se negli inferiori.

Le lussazioni di qualcuna delle principali articolazioni antiche, mal
lidotte. o che si dimostrino di facile riproduzione.

L'idrariro e la notevole rigidità articolare,quando sono di antica
d Ita, ed hanno sede in una delle principali ardcolazioni, ovvero in
parecchic articolazioni, sebbene delle meno importanti, e siensi dimo-
strati ribelli a cura,

CLASSE 2a

Imperfezioni e malattie nelle tingole regioni.

Art. 26. L'atopecia pertralente ed estesa alla massima patic dal
cuolo capelluto.

Art. 27. Le lesioni de le osso dil cranio estese od accompagnate
di grave e pcrmanento alteraziolfe funzionale, o che non permettano
l'uso del copricapo militare.

Art. 28. La blefaropiosi ribelle a cura, e tale da impedire la vi-
s one, qualunque sia l'oochio affetto; o da disturbare notevolmente
quella dell'occhio destro.

Art. 20. L'ectropion, l'entropion, la tric!tiasi estesa o permarente,
l'anchilcblefaron, il simblefaron, il coloboma palpebrale l'epicantide ;
tutte queste imperfezioni o malattle, benchè limitate ad un So'o occhio,
quando siano Ir.sanabi'i, ed a tal grado da produrre notevole defor-

mità, da essera di grave impedimento a'la funzione visiva, o da essere

cagione di permanenti irr:tarleni ocularf.
Art. 30. L'encantide se maligno o mono voluminoso.
Art. 31. L'rpifora grave, se contiaua o per causa organica perma-

nente: tutte le mala'lle crosi Ita della glandola lagrirnala, la da

criocisti Jc cronica e la [istola lugriviale, se ribelit a enra.

Art. 32. Lo strabismo perman<nte, ed a tal grado che montre uno

d i due occhi guarda dri,to all'innanzi il margine corneale de4'altro
devia el punto da toccare l'angola faterno (strab:smo convergento) od
esterno (strab smo divergente) della commessura palpebrale.

Art. 33. La paralisi del muscoli del plobo coulare, el grado da
re3:;rn grave disturbo alla fondone visiva.

LL fil. L'etta:in pas:nn pennanent.e, tale da distori are gravemente

Art. 35. L'esaßaimo permanente ed accompagnato da grate di-
símba d-!!H tan one visiv3, o i el gudo (ala da cogionare una no
terufe deíormi:n.

Ar:. 3 Le plerigio se rollocchio destro, quando a face mothr.sta,
imade il campo puplura; 30 001 si istro, quando tocca il centrodal
c:unpe stes 0.

An. T
.

La returis c le cc;/Uluullelli muifeMamente croniche c

Art. 38. Le clieratiti croniche.
Arl. 39. La perdita di un occ/tio.
Tutte le alterazioni organiche e le raalattie insanabili del glofra

dels'occhio, per le quali la funilone visiva sia ridotta al disotto di
un terzo della normale nell'occhio destro, o di un dodicesimo nei
sinistro, quando anche l'akro occhio goda della sua normale funzione
VISlV3.

Saranno pure inab 11 coloro nei qua¡i la facoltà visiva, ridotta ad
un terzo della normale nell'occhio destro, sia inoltre irreparabilmenta
discesa al disotto del quarto della normale nel sinistro.

Art. 10. L'ambliopia, quando raggiunge il grado di diminuzione
del!a facoltà visiva definito per-ciascua occhio dall'articolo 39, sia

stata accertata in uno spedale militare, e giudicata permanente.
L'astigmatismo, di tale natura e gradó da ridurre la visione alle

condizioni di cui all'articolo 39. e sia stato accertato in un ospedale
militare.

L' emeralopia (cecità notturaa) e la nictalopia (cecità diurna) ac-

certate in uno spedale militare e giudicate permanenti.
Art. 4L La miopia reale (esclusa l'influenza dell'accomodazione) di

almeno 6 diottrie nell'occhio destro.

L'ipermetropia totale (esclusa cioè l'azione dell'accomollazione) di
G diottrie almeno nell'occhio destro.

Aovertenze agli articoli 39, 40 e 41.
Le imperfezioni della vista, tranne eccezionalmente quelle che per

la loro gravità ed evidenza esteriore possano essere con piena cer-

tezza riconosciute, non possono dar luogo a riforma senza che ne

siano stato preventivamente constatate la esistenza ed 11 grado in uro

spedala militare, mercè l'.impiego di tutti i mezzi indicati dalla scienza,
non esclusa l'osservazione ottalmoscopica e quando occorra, e non

possa temersene grave danno, 11 paralizzazione dell'accomodazione.
Art. 42. La mano nza delle massima parte del padiglione di un

orecchio e le altre lesioni di esso padiÿlione inamovibili c tali da pro-
durre notevole defarmith.

Art. 43. L'olito da qualsiasi causa ribolic a cura praticata in uno

spedale militare.

Art. 44. La sordilù doppia ricoacsciuta insanabile ed incompatibile
con un qualebe utile ECfVÌZÌØ UlÍ!Ï(3rd.

kl. 45. La mancanza di una considerevole porzione del naso e le
sue imperfezioni, quando producono notevole deformità od alterano
gravemente la voce o disturbano la respirazione.

Art, 40 Le imperfezioni o le malattie dei seni o delía ossa nasali
permanenti ed accompagnate da fetore.

Art. 47. Le imperfezioni di un lal>l>ro dipeudenti da ipertrofa
permanente o da notevole mancanza di esso, tali da produrre rag-
guardevole deformità o grave alterazione di funzione.

Art 48. Il restríngimento dell'orifizio orale, o l'aderenza delle
guancie con is gengive, tali da disturbarne notevolmente la funzione.

Art. 40. La mancanza o la carie estesa e profonda di un gran nu -

mero di denti, per modo che quelli che rimangono siano insufficienti
alla masticazione; il che può principalmente accadere quando gli est-
stenti in una mascella diventano inutili per la mancanza del loro cor-

rispondenti nelPaltra.

Art. 50 I vizi del Talato ossco o molle con perdita vistosa di 50-

stanza o con afterszioni funzionali permanenti.
Art. St. I vizi della mandibola o degli ossi della mascella supa-

riore ledenti permanentemente Puso di dette parli.
Art. 52. La p:rdita di una rilevante porzione della finana; la di-

visione estesa di essa; la sua ipertrolla ol atro/ia, le aderenze
anormoll ed insanabil, can notevo'e disturbo delle sua funzioni.

Art. 53. La mutolezza e la balburie grave, perulanenti ed ac-

certale.

Art. 51. L iperiro|la notevole sielle maggiori plandule salivari, se

pormanente o producente deformità o attrazione funzionale incompa
tibile coi servizio miliare.

La listola salicarc esterna c la ruvida riconosciute insanabili.
Art. 55. L'ipertro/la delle lonsiHe, det velo pendolo o dell ufold

ina.thacula usato, lali da disturbare LTave;nente la da¿luttizione e la
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respir:zione o la fondazione, e da essere incompatibili con un uti'e

servizio militare.
Art. 56. L'alito notevolmente ed abitualmente felido, e la dis[agia,

riconosciuti insanabili
Art. 57. Tutte le alterazioni organiche e permanentijdel collo che

limitano notevolmento la Ihobilità del capo.
Art. 58. I gozzi, che pel volume loro, o per la Icro durezza o sede,

costituiscono vistosa deformith o compromettono le funzioni della re-

spirazione o della circolazione.
Il collo voluminoso (gola grossa) a grado tale, da produrre gli

stessi inconvenienti accennati nel capoverso precedente.
Entrambo queste malattle, quando si sono mostrate ribelli a cura.

Art. 59. Le deformazioni della colonna verle6rale e del casso

toracleo atte a disturbare la funzione del viscerl entrostami, od a

produrre deformità od impedimento al porto dello ralno, od all'uso
dell'indumento militare.

Art. 60. Le gravi alterazioni organiche della laringe e della tra-

chea, e l'afonia comprovata, ribelli a cura.

Art. 61. La tubercolosi polmonare.
L'emollisi, l'idrotorace, l'atma ricorrente e le altre alterazioni

organiche dell'apparato respiratorio , incompatibih con un buon

servizio.

Art. 62. I vizi organici del cuore e dei grossi vast.
Le nevrosi cadische, che sebbeno non sostenute da vizio organico

del cuore, tuttavia siano credute insanabili e gravi al punto da im-

pedire il servizio militare.
Art. 63. Le malattie croniche del pericardio.
Art. 64. Le notevoli deformazioni degli ossi della pelvi.
Art. G5. Tutte le malattie croniche di un viscere addominale con

deterioramento della costituzione, ribelli a cura.

Art. 66. Le emorroidi croniche, molto sviluppate, o molte¡,lici,
tali da rieseire d'impedimento alle marcio ed alle shre esercitazioni
militari.

Art. 67. Il brolasso abituale dell'inlealino retto ; l'incontinenza
della feci; il notevole e permanente risAingimento dell'ano c del-
l'intestino retto da vizio organico ; le ragadi e le listole anall ri-
Lelli a cura.

Art. 68. Le ernie viscerali d'ogni specto o grado nel soldato e nel

coporale; nel sottulliciale, solo quando non siano r'ducibili e conto.
ntbili con adatto cinto.

Art. 69. Le perdita di ambo i testicoli.
Art. '70. L'idrocale, se ribelle a cura, ioluminoso al punto, da es-

sere incompatibile con un utile servizio militaro.
Art 71. Il cirsocele vistosamente voluminoso, estoso, nodoso ed

associato a notevole atrofia del testicolo corrispondente.
Art. 72. Le fnalattle organiclee d3tlo scroto e del testicolo incom-

patibili con un milo servlzio milltare.

Art 73. La perdita di considerevole porzione del pene ; le listole
stetrali prbducenti inevitabilmente sozzura nella emissione dell'ur:no,
e le listole vesc cali, se ribelli a cura ; lo scirro e l'ingrossamento
morboso della prostata.

Art. 74. Le n•/Wii cronsche ed i calcoll renali e vescicali.

L'enuresi, solo quando è sotto forma di sti.lleidio continuo
,

gli
stringimenti organici uretrali, che rendono assai difilcile Pemissione

dell'urina, e tutte le altre malattie delle vie urinarie insanabill ed

incompatibill con utile servizio militare.

Art. 75. La mancanza totale o la perdita dell'uso:

g) del dito pollice di una mano o del dito grosso di un piede ;
b) dell'intiero indice della mano destra;
c) delle ultime due falangt di p û dita di uno mano o di un

piede ;
d) dell'ultima falange di quattro dita delle mani o del pledl.

Art. 76. Tutte le afterazions dei diti delle manl o dei piedi, a ta;
grado da essere incompatibili con utile servizio militare.

Art. 77 14 sudore fetido abituale dei piedi, copioso, macerante, e

gconosciuto insanabile ed inconc'liabile col servizio militare.

Art. 78. L'atroga di un arlo, che ne altera talmente la funzione,
da rieseire incompatibile con un utile sarvizio mihtare.

Art. 79. I reliquali di fratture, di lussazioni e di altri traumati
smi, ledenti permanentemente la funzione di un membro in modo da

essere incompatibili con un servizio militare.
Art. 80 La permanente e completa lussazione falangometacarpea

del dito pollice di una mano ; la falasgo•metatarses, ed anche la

sola falango-falangea del dito grosso di un piede; quest'ultima perð,
quando abbia raggiunto il ç,rado da essere incompatiblie con un utile
servizio militare.

Art. 81. L'edema cronico delle estremith Inferiori.
Art. 82. Il militare che presenti pin imperfezioni od intermità nos-

suna delle quali presa isolatamento raggiunga 11 grado voluto dah'ar-

ticolo in cui essa è contemplata per mot vtre la rlforma, sarà rifor-
mato dietro proposta del direttore di un ospedale militare, quando lo
dette Intermità od imperfezioni pel loro complesso, conecrrano d:rat-

tamente o indirettamento a ledere una data funzione (per esempio la

vista, la locomozione, la respirazione ecc.) in modo da casere di osta-

coIo al servizio. •

Tutte le malattle, deformità od imperfezioni non specificate Iñ questo
elenco, le quali però siano incompatibili con un utile servizio militare

daranno luogo alla riforma, dietro proposta del direttore di un ospe-
dale militare.

Visto d'Ordine di Sua Maestà

II Afinistro della guerra
E. BERTOLÈ•VIALE.

INDICI' ALFABETICO DELL' ELENCO R

A

Addome (malattie croniche dei viseert dell') . . Art. 68
Ad<rcn'e dello guancio co'le gengtse . . .

» 51

Aderenze muscolari, tendince, aponeuroticho . . > 15

Afania . . . . . . . . . . » 03

Ahonatione mentale . . . . . . . > 19

Alito fetido . . . . , , . . . » 59

Alopacia.........»27
Ambliopia amaurotica . . . . . . .

» 43

Anchilobletaron . . . . , , . .
» 32

Anchilosi . . . . . . , . . > 20

Ano (restr:ngtmento dell') . . . . . .
» 70

Aponourotiche (retrazioni e aderenze) , , ,
> 15

Apparato respiratorio (alltrazioni organiche dell') .
» 01

Artrite deformante '. , , , , . . > 20

Artrocace . . . . . . . . . > 20

As-esso congestizio . . . , , . .
> 24

Asma..........»O4
Astigmatismo . . . . . . , .

> 44

Atassia locomotrice . . . . . . .
> 21

Atrofia d'un arto . , , . . . . .
» 83

Atrona muscolare . . . . . , . . > 12

B

Dalbuzie . . . . . . . . . Art. 56

Bletaroptosi . . . . , , , .
• » 81

Bletarite ciliare cronica . . . . . .
> 32

Bocca (restringimento. dell'orißcio della) . . .
» Bi

Cachessie . . . . . . . . . . Art. 4
Calcoli renali e Vescicall . . . . . . .

» 77

Capo (immobilità,.del) . . . . . . . »

Capo (trregolare conformazione del) . . . . .
* 28

Carle delle ossa . . . . . . . . . > 24

Catalessla . . . . . . . . . .
> 23

Cheratiti . . . . . . . , , .
> 41

Cicatrici . . . . . . . . . . > 11

Cirsocelo.........•>74
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Collo (alteraziori organiche da!) . . . . . Art. 60 Imbeellillà
. . . . . . . . . .

Art. 18
Collo voluminoso . . . . . . . ,

» 61 Imperfezioni ed infermit't multiple . . . . .
> 83

Coloboma . . . . . . . . . . » 32 Imperfeziorii ed infermità non compreso nell'elenco B . > 88
Colonna vertebrala (doviamento dc11a) . . . .

» 02 Incontinenza delle feci
. . . . . . .

» 70
Congiuntiviti croniche

. . . . . . . » 40 Incontinenza dell'orina.
. . . . . . . » 77

Contratture muccolari . . . . . . . » 15 Intestino retto (prolasso e restringimento del) . ) .
» 70

Convulsioni. . . . . . . . . . » 22 1permetropla , . , , . . . . ,
» 41

Costitullone (dt l>olezza della) . . . . . .
> 1 Iposmadm . , , , . . . . . ,

a 7)

Corpi mobili artico'arl . . . . . . . > 26 1L

Cratinismo
. , . . . . . . . . > 18 Labbri (imperfezioni dos) . . . . . . . Art. 50

Ciaalo (mancanza di porzione e depressione delle ossa del » 20 Labbro leporino. . . . . . . . . » 50
Cuore (vizi organici, trasposizioni e nesrosi del) . . » 65 Lagottalmo . . . . . . . , , » 32

D Larigne (alterazioni organiche della) . . . . . » 63
Dacriociatito . . . . . . . . , Art. 31 Lingua (perdita, divisione, iportrolla, atrolla, e aderenza
Debolezza di costitui.tone . . . . . . . > 1 della) . . . . . . . . . . » 55
Deficienza toracica . . . . . . . . > 2 Lupo . . . . . . . . , , . » 8
Denti (mancanza e carie del) . . . . . . » 52 Lussazione delle art colazio::t

. . . . , , > 20

Deperimento organico . . . . . . ,
» 4 Lussazione delle falangi . . . . . . ,

> 8ß
Dermatosi . . . . . . . . . ,

» 8 Lussazioni di tendini
. . . . . . . . » 82

Diabete zuccher.r.o . . . . . . . .
» 5 x

Distagta . . . . . . , , . ,
> 50 Macchio della faccia

. . . . . . . . Art. 30
DI.i (mancanza o perdita dell'uso del) . . . . » 70 Madarosi . . . . . . . . . ,

» 32
Diti (deformità del) . . . . . . . . > 80 Mandibola e mascella super;ori (vizi dcila) . . .

> 54

E Miopia . . . . . . . . . . » 44

Ectropfon . . . . . . . . . .
At t. 32 Muscolo (contratture, retrazioni e aderenze d'un) . . » 15

Edema cranico . . . . . . . . ,
> 87 Muscoli (rottura dei) . . . . . . . .

> 14

Elefantiast . , , . . , , , . .
» 0 Motolezza . . . . . . . . . .

» 50

Emeralopia . . . . . . . . . .
» 43 IW

Emorecidi
. , , . . . . . . .

» 60 Naso (mancanza e imperfezione del) . . . . . Art. 48
Emottsi

. . . , , , . . . .
» 61 Netrosi dello ossa

. . . . . . . . > 24
Encantido . , , . . . . . . . » 33 Nefriti

. , , , . , , , , , , > 97
Entropion . . . . . . . . . . » 32 Nevralgte , . . . . . . . . .

» 20
Enurest . . . . . . . . . ,

» 77 Nietalopia . . . . . . . , , , » 43
Epicantide . , , . . . . . . » 32

Epitora . . . . . , , , , ,
> 24

Epilessia..........»220besità..........Alt.3
Epispadia . . . , , . . . . . » 7G 00 ao arazioni organiche delle) . . . . . » 2
Ernla muscolare

. . . . . . . . . > 13
Ossa nasali (mancanza od imperfe7!Onl dBÏÎP) . .

,
> 49

Ernie viscerah . . . . . . . . .
» .1

Ossa (deformazioni conseguenti ad antlehe frattare delle) . » 84
Esotinimo . . . . . . . . . .

» '8
Extrolla della vescica . . . . . . . . » '8

Otite secretiva cronica . . . . . . . » 40

F Ottalmospasmo . . . . . . . . . » 37
0:tusità della mente » 18

Faccia (macchie ed altre produzioni organiche della) , Art. 20
' ' ' ' ' '

Falangi (lussazioni delle) . . . . . . . > TO
Padiglione dell'orecchio . . . . . . Art, 45

Fetore dell'allto . . . . . . . . . » (0
Palito osseo e molle (pizi del) . . . . . .

» 53
Fistole in generale . . , , . . . .

> 10
Palustre (cachessia) . . . . , , , ,

» i 4
Fistola ana'e . . . . . . . . ,

» t0
Paralisi in generale . . . . . . . . » 21

Fistola lagrimele . . . . , , , . > 34
Paralisi agttanto . . . . . . . .

» 21
Fistola salivare . . . . . . . . .

» 5:
Paral's! dei muscoli del globo oculare . . . . » 36

Fistole uretrali o vescicalt . . . . . . , > 76

Foro embellicale (apertura del) . . . . . » 78 eenag( eformità della) . . . . » 6

Gibbosità• . . . . . . . . . . Art. L2 Pene (mancanza del pone) , . .
.

. .
» 7ß

Ginocchi (convergenza e divergenza del) . . . . » 85
Pericardio (malattie del) . . . . . . ,

» GS

Glanlula lagrimale (malaltte croniche della) . . .
» 14 Perimetria toracica

. . . . . , . . > 2

Glandule salivari (malattic do!!e) . . , , . > 57 Pledi (deviazione e mala conformazione del) . . , » 83

Globo oculato (paralisi dei muscoli dcl) . . . . > 36
Produzioni organice della faccia

. . , , . » 30

Globo oculare (alterazioni organiche e malattio insabdi
Prolasso dell'intestino retto

. . . . . .
» 70

del) , , , , , , . . . .
> 42 Prostata (ma'attia del:a) . . . . . , ,

» 7t;

Gola grossa , , , , , , , , , . » 01 Pterigio . . , , . . . . . .
» 33

Gozzi
, . . . . . . . . . .

> 01 R

Guancie (adereazo delle) . . . . . . .
» 51 Ragadi anali . . . . . . . . . Art. TO

I Ranula . . . . . . . . . , » 57

Idiotismo , , , , , , .. . . . Art. 18 Restringimento dell'ano e dell'intestino retto , , . » TO

Idrartro . . . . . . , , . . » 26 Retrazioni muscolari, tendinee, aponeurotiche . . . » 13

Idrocele , , , , . , , . . . » 73 Rigidità articolari . · · · · · · .
» 2 i

Idrotorace . . , , . . . . • ,
> 0 i Rottura di muscoli o tendini , , , , , ,

» 14
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s B

Solerodermia . . . . . . . . . Art 9 Balbuzio . . . . . . . , , . Art. 33

Scorbutica (cachessia) . . . , , . , > 4 Befaloroptosi . . . . . . . . . » 28

Scrotolosa cachessia) . . . . . . . .
» 4 Bocca (restringimento dell'orifizlo della) . . . . » 48

Scroto (malattle organiche dello) . .
•

. . » 75 0
Seni nasali (malattio del) . . . , , , » 40 Cacchessia . . . . . . . .

•
. Art. 3

Seni fistolosi . . , , , . . , , » 10 Calcoli reaali e vescica'i . . . , , , ,
» 71

Sillittica (cachossia . . . . , , , . » 4 Capo (Immobilità del) . . , , , , .
» 57

Simblefaçon , . . , , , , , . » 32 Carle delle ossa . . . . . , , . . > 23
Sonnabulismo

. . . . . . . . .
> 23 Catalessia . . . . . . . . . .

> 2l
Sordith . . . . . , , . . .

» 47 Cheratiti °. . . . . . . .
•

. » 38
Strabismo . . . . . , , , , , > 35 Cicatrici. . . . . . . , , , . » 9

Stringimenti organici urotrali . . . . . . » 77 Cirsocele . . . . . . . . . . » 71

Stupidità . . , , , , , , , , > 18 Collo (alterazioni organiche del) . . . . ,
a 57

Sudoro fetido abituale del pied! . . . . . » 81 Collo voluminoso . . .

'

. , , . . » 58

T Coloboma palpebrale . . . . . . , ,
> 29

Tendini (lassazione del) . . . . . . . Art. 82 Colonna vertebrale (deformazioni della) . . . .
» 50

Tendini (tetrazione, aderenze del) . . . . . > 13 Congiuntive croniche . . . . . . . . > 37

Tondini (rottura di) . . . . . , , . > 14 Contrattura muscolarl. . . . . . . . > 13
Testicoll (assenza ed arresto di sviluppo del) . . .

» 72 Convu'sioni. . . . . . . , , ,¯ > 20
Testicoli (malattie organkhe det) . . . . ,

> 75 Corea di San Vito . . . . . . . .
> 20

Tigna fatosa . , , , , , , , .
> 8 Copi mobill articolari . . . . . . . .

> 25
Tonsilio (ipertrofla delle) . . . . . . . » 58 Costituzione (deperimento della). . . . . .

> 1

Torace (perimetria del) . . , , . . . > 2 Cranio (lesioni dello ossa del) . . , , . . » 27
Torace (Vizi di forma del) . . . , , , > 62 Cuore (Vizi crganici e nervosi des) . . , , ,

> 62
Trachea (alterazioni organiche della) . . . , > 63 D
Trichiasi

. . , , , , , , , » 32 Dacriocletito . . . . . . . . . Art. 31
Tubercolosi polmonare . . , , , , , > 61 Denti (mancanza o cario dei) , , , , , , > 40
Tumori in generale . . . . . . > 7 Dermatosi croniche . . . ; , , , , > c

II Deperimento della costituzione . . . . . . > 1

Ugola (ipertrolla dell') . . . . . . . Art. 58 Diabete zuccherino . , . , , , , , a 4

Ulceri croniche . . . . . . . . .
» 10 Diminuzione dalle facolth mentali. . . . . . > 16

Uretra (stringimento dell') . . , , , .
» 77 Disfagia · • • • . . . . . . » 50

Y Diti (mancanza o perdita dell'uso del) . , , , a 75

Varici . . . . . , , , . | . Art. 17 Dhi (altre alterazioni dci) . . . . . , , > 70

Vas1 (vizi organici dei grosst) . . . . . » 65 E

Velo pendulo paltaino (fpertrona del) . . . . » 38 Ectropion . . . . . . . . . . Art. PS

Vie urinario (onlattle delle) . . . . . , > 77 Edema cronico . , , . , , , , .
» 8[

Visceri addominali (malattle croniche del). . . ,
> 68 Elontantiasi. -

. . . . , , . ,
> 7

Emeralopia . . . . . . . . , > 40

Xerosis . . . . Art. 40 Emorroidi . . . . . . . . . . » 00

Emottisi,...,,,,,.>01
Encatide . . . , , . , , , , m 30

INDICE ALFABETICO DELL'ELENCO O Entropion . . . . . . . . . . > 20
Enuresi . . . . . , , , , , > 74

A Brnie muscolarl |. . . , , , , , , y i¡

Addome (molattio croniche di un organo dell') . . . Art. 65 Ernie viscerali • • • • . . . . .
» 68

Aderenza delle guancie . . . . . . .
» 48 Epincatide . . , , , , , , , ,

a gg

Aderenzo muscolari, tendinee, sponeurotiche . . . » 13 Epitora . . , , , , , , , , y gi
Afonia . . . . . . . . . . . » 60 Epifessta • • • • . . . . . . » 20
Alienazione mentale . . . . . . , , > 17 Essottalmo . . . , , , , , , , a gg
AlltofetiJo.........•>,56 y

Alopecia . . . . . . , , . .
> 26 Falangi (lussazione delle) • • • . . . . Art. 80

Arabliopia amaurotica. . . . . . . .
» 40 Fetore dell'alito . • • • • • • • • > 50

Anch.lo bletaron . . . . . . . . . > 29 FIstole in generale . , , , , , , , y g
Anchilosi . . . . . , , , , . » 23 Fistola anale . . , , , , , , , , gy

Aneurismi . . . . . . . . . . > 14 Fistola lagrimalo · • > - • • • .
> 31

Aponeurotiche (retrazioni ed aderenze) . , , , > 13 Fistola sallvarc
• • • • • • . • • > 54

Apparato respiratorio (alterazionl organiche deL') . . > 61 F,slola uretrale o visticale
. . , , , y y

Artr:te deformante . , , . . . . , > 25, Fratture (reliquatt di). . , , , , , , , 79
Artrocace . . . . . . . . . . > 25 g

Ascesso congestizio , , . . , . , , > 23 Glandula lagrimale (malattie croniche della) . . . Art. 31

Asma . . . , , . , , . . .
» 01 Glandule sallvari (ipetrona delle) . . . . ,

y 54

Astigmat smo . . . . . . . . . » 41 Globo oculare (paralisi di muscoli del) . . . · > 33
Atissia locometrico , , , . . . , , » 19 Gola grossa• • • • · • • • • • > 58
Atrofia dl un arto

.
•

, , , , , .
> 78 Gozzo • • • • • • • • • • > 5tl

Atrolla muscolare . , , , , , . . > 10 Guance (adet'enze delle) , , , , , , , y 4g
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I

IJrartro . . , , . . . . . , Art. 25
Idrocelo . . . . . . . . . . » 70
Idrotorace . . . . . . . . . .

» 61

Imperfezioni ed infermità muhiple . . . . . » 82

Imperfezioni ed informità non compreso riell'elenco C .
» 82

Incontiner,za delle feci , . .
. . . .

> 07

JacontinenLa dell'orina
. . . . . . .

> 7

latestino retto (prolasso e restrigimento dello) . . . » 67

Ipermetropia . . . . . . . . . » 41
L

Labbli (perd:ta ed imperftzione dei) . . . . Art. 47

Lar;nge (alterazioni organiche della) . . . . .
» 00

Lingua (perdita, ditisione, ipertofla, atrolla e alcrenze

della)..........»52
Lussazioni delle articolaz!oni . . . . . . » 25
Lussazioni delle falargi . . . . . . .

» 80
Lussazione (reliquati di) . . . . . . ,

> 79
H

Mandibola o masetlla superiore (sizi della) . , ,
Art. 51

Miopia ..........>4[
Mascolo (cantratture, retrazient e aderer,ze di un) . . » 13

Mascolo (rottura di un) . . . . . . .
> 12

Mutolezza . . . . . . . . .
> 53

1%i

Naso (mancanza o imperfezione del) . . . . . Art. 43
Neerosi delle ossa . , , . . . . ,

> 23
Nefrite

. . . . . . . . . . » 71

Nevralgte . . . . . . . . . .
» 18

Nevrosi cardiacho . . , . . . . . » 02

Nictalopia . . , . . . . . . . » 40

Nostalgia . . . . . . . . . . » 22

Obes¾th
. . . . . . . . . . A t. 2

Occhio (per dita di un) . .
•

. . . . > 39

O ch!o (malattie ed alterazioal orgamche dal globo de I) > 33

Oasa (alterazioni organi he della) . . . . .
> 21

Ossi nasali (imperfezioni e malattie delle) . .
.

» 46
Otito....,......»43

Otulmopssmo . . . . . . . . . » 31
P

Pad:gliono . . . . . . . . . Art. 42

Palato osseo e molle (sfri del) . . . . . » t0

Par.Jisi m generale I. . . . . . .
.

> 19
Pa' disi agitante . . . . .

. , .
» 10

Pa list Jei muscoli del globo oculare . . . . > 33

Pel 1 (deformità degli ossi della) . . . . . » 0 I

Pele (p, rdita di porztono del) . . . . . » 73

Policordio (malattie croniche del) . . . . .
» 63

Prolasso dell' intestino retto
. . . . . .

» 07
Prostata (malattie del¡a) . . . . . .. .

> 73

Pterigio..........>30
R

Ragadi anali . . . . . . . . . Al t. 67
Ranula . . . . . . . . . ,

» 54

Restringimento dell'ano e dello intestino retto
. ,

> 67

Retrazioni muscolari tendinee, aponeurotiche . . .
Art. 13

Rigidith articolare . , , , , . . .
> 23

Rot'.ure di muscoll o tendini . . . . . . » 12
8

¶clerodermia . , , , . . . . . Art. 7

Beroto
. , . . . . . , . . .

» 72
S mi thiolosi

, . . , , . . . . » 8
Seni nasall (malattle ed imperfeziont) . . . .

> 46
Simbleferon . . . . . . . . .

> 29
Sonnambul:smo . . . , , . . . ,

» 21
Sordith ..........>44

Strabismo
. . . . . . . . . . Art. 32

Stringimenti uretrali . . . . . . . . » 74
Sudore dei piedl. . . . . . . . . » 77

T
Tendini (retrazione, ed aderenze di) .

•
, . . Art. 13

Tendini (rottura dei) . . , , , , , , > 12
Testicoli (pordita del). . . . . . . . > 72
Testicoli (malattie organiche dei) . . . , ,

> 72
Tonsille (ipertrofla delle) . . . . . . .

» f 5
Torace (Vizi di forma del) . . . . . . . » 59
Trachea (alterazioni organiche della) .

.
. . , , » 60

Trich asi
. . . . . . . . , , y 29

Tubercolosi polmonare . . . . . . . > 61

Tumeri........,,wg
U

Ugol2 (fpertrofia de!!a) · · · · · · · Art. 55
Ulceri croniche . . . . . , , , , y 8
Uretra (stringimento dell') . . . . . . ,

> 74
Urinarie (malattia della vle) . . . , , .

» 74

e

Varc'.·•···.....Art15
Vasi (vizi organici dei grossi) . . , , , ,

« 62
Velo pendulo (ipertrolla del) . . . . . .

» 53
Vie urinarie (malattia delle) , , . , , ,

> 74
Viscell addominall . . . . , , , . » 65

Xeroris
. . . . . . . . . . Art. 37

IL MINI,STItO
di A.gricoltura, Industria e Commercio
Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la dif-

fusione della flllossera, aagrovato con R. decreto del 4 marzo 1888,
N. 5232 (Serie 3a)

Visto il decreto ministeriale in data 18 luglio 1890, col quale sono

regolati i divieti di esportazioac dci vegetali dai comunt infotti o so-

spetti di infezione ñllosser:er ;

Ritenuto che nei comuni di Termini Imerese e Cerda, in provincia
di Palermo, è stata accertata la presenza della ff!!ossera;

Bispone:
Articolo unico. - Le norme contenuto nel decreto ministeriala

18 luglio 1890, ich.tive alla esportatione di talune materie apparte•
nenti alle categorio indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle

leggi antifillosseliclie, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 36), sono estose ai comuni di Termini Imerese e Cerda,
in provincia di Palermo.

Il prefetto della piovincia di Palermo ò incaricato dell'esecuzione
del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzella C/ficiale, nel Bol-
lettino di notizic agrarie, nel Bollettino degli atti ulliciali della prefettura
e comunicato ai delegati per la ricerca della flllossera, alle Delegazioni
di pubblica sicurezza, al:e Tenenze dei Rfl. carabinieri, delle guardie
di Finanza, ai dirottori delle Dogane, agli ufflziali forestali ed ai ca-

pistazione cd alle Agenzie locali di navigazione, perchè cooperino alla
sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 24 luglio 1800.
Per il Afinistro: RAC:OPPl.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi intesc ad impedire la dif-

fusione della flllossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888
N. 52õ2 (Serie Lay

Visto 11 decreto ministeriale in data 18 luglio 1890, col quale sono

regolati i divieti d'esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so-

spetti di infezione Illlosserica ¡
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RItenuto che nel comune di Raddusa, in provincia di Catania, 6 stata

aceertata la presenza della illlossera;

Dispone:
Articolo tmico. - Le norme contenute nel decreto niinisteriale

18 luglio 1890, relativo all'osportazione di talune materle appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, e, del testo unico dello loggi
antiflllosseriche opprovato con Regio decreto dei 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 3a), sono esteso al comune di Raldusa, in provincia di

Catania.
Il prefetto della provincia di Catania ð incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U//lciale, nel
Bul!cttino dl notizie agrarle, nel Bollettino degli atti uillciali della

prefettura e comunicato al delegati per la ricerca del!a flllossora, a'le

Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze det RR. carabit.ieri,
delIõ Guardid di Finano, al d4óttot'! delle Dogane, agli ufflz'all fore-
stali ed al capistazione ed alle Agenzie locali di navigazione, perchè
cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sara Nigistrato alla Corto dei conti.

Roma, addl 24 Inglio 1890.
Per (i Mhtistro: RACl0PPl.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

.Disposizioni fatte nel personale del Ministero di
Grazia e Gttestizia e det Cullt:

Con RR. decreto del 17 luglio 1890:
Tacconi Mauro Ernesto, ufflelalo d'ordino di 2a classo nel Ministero

di grazia glustizia o del cu'ti, ð promosso alla la classo con lo

stipendio di Itre 2203, a decorrero dal 10 agosto p-ossimo
venturo.

Perelli Talote, utileiale d'ordino di 3° classe nel Ministero di grazia
e giustizia e dei culd, à promo•so alla 2a classe con lo stipen-
dio di Ilre 1800, a decorrero dal 1 agosto p. v.

Disposizioni fatte nell'Amministrazione delFondo per
fi Culto:

Con R. decreto del 20 luglio 1890:
Pascarelli Glucoppe, ispettore provinciale del fondo per il culto con

Pannuo stipendio di lire 1500, ò promosso allo stipendio di

lire 2030.

Dispoåisioni fatte nel personale delfAmministrazione

giudiziaria:
Con RR. decreto del 17 giugno 1890:

Miglietta cay. Antonio, consigliero della Corte di appallo di Aquila,
tramutato a Firenze, a sua domanda.

Bonfigifoll Gaetano, giudico del tribunale civile e penale di Alessan-

dria, ð tramutato a lifilano, a s.in do:nantla.

Magnaghi Cesare, sostituto procuratore del Re, presso il tribunale ci-

vile e penale di Biella, à tramutato a Vitorbo.

Ricci Felico, sostituto procuratore del Ra, presso 11 tribunnlo civila o

penato di Caltanissetta, è tramutato a Biella.

Bo2114 Bdoardo, pretore del 10 mandamento di Pisa, ð norninato so-

stttuto procuratore del Ro, presso il tr,burale civilo o penale di

Cagliari, con l'annuo stlpendio di Iire û000.

Dogliotti Marcellino, udilore, vice pretore del Alandamenta Borgo Po in

Torino, ò dlspencato dalle funzioni LI vice oretore, ed ð desti-

nato, a sua domanda, allaf0cio del procuratore del Ile presso il

Tribunale di Torino.

Anastaslo Salvatore, uditore, b destinato a'1 csercitare le funzioni di
Yleo pretore del Mandamento di Fog';ta.

Montaldi Emilio, uditore a Vice pretore del Mandamento d'Ivrea, ô

tramutato al Mandamento di Mondovl.

Portaro Giuseppe, »Ice p-clora del Vandamento di Siniti, ð tramutato

al Mandamento di Gerace.
Puxedd i Ellafo, avento i requisiti di legge, ð nominato vico pretoro

.
del Mandamento di Decimomannu.

Lesca Carlo, vice pretore del Mandamento di Caluso, à dispensato da
ultericre servizio.

Saudino Giacomo, vice pretore del Mandamento di Vistrorio, ð df•

sponsato da ulteriore servizio.

Sono accettate le dimissioni presentato:
da Itleci Federico, dall'ufficio di vice pretore del Mandamento di

Bovino ;
da Migliaccio Spina G ovanni, dall'utdelo di Vico pretoro del Man-

damento di Gerace.

Con decreti minkteriali del 17 luglio 1800: .

Sommi Plcenardi Giorgio Enrico, uditore destinato alla Regia procura
presso il Tribunale di Pavia, ð tramutato a quella presso 11 Tr i-
bunale di Cremona.

Andria Edoardo, uditore, è destinato alPuffleio del procuratore del Ro

presso il tribunale civile e penale di Cagliari.
Randaccio Antonio, uditore, ò destinato al tribunale civilo o penato

di Cagliari.
Mortara Silvio, uditoro presso la Regla procura in 31antova, ð d3st!-

nato al tribunale civile e penale di Alantovo.
Santoro Gonnaro, aggiunto giudiziarlo pregso il tribunale civilo o pe-

nale di Napoli, è applicato temporaneamente alfafficio del pub-
blico ministero presso il tribunale medesimo.

Con Regi decreti del 20 luglio 1800:
Tagiletti cav. Giuseppe, presidente del tribunale civila e penale di

Ivrea, à nom1aato consigliere dolla Corto d'appal'o di Gonora
con l'annuo st'pendio di lire 6000.

Agrusti cav. Vito Luigi, presidente del tribunale chile o perale di
Viterbo, è nominato consigliere dolla Corte di appello ,d! Aquila
coll'annuo stipendio di lire 6000.

Longo Michele, presidento del tribunale civile e penale di Pestro, &
tramutato ad Avollino, a sua domanda•

Bellantuoni Luigi, presidente del tribunale civile o penale di Nicosia,
ò tramutato a Bari, a sua domanda.

Guglicial Federico, pre!!!dente del tribunalo civile o penale di Isernia,
à tramutato a Pesaro, a sua domanda.

Nazzaro cav. Fe'ice, presidente del tribunale civile e penale d1Larino,
è tramutato ad Isernia, a sua domanda.

Liuzzi cav. Innocenzo, presidente del tribunate civile e penale di Sa-
luzzo, è tramutato a Viterbo, a sua domanda.

Morelli di Popolo Gustavo, presidonto del tribunale ciplie e penale di

Bobbio, in 6spottativa per motivi di saluto a tutto 11 15 giugno
1890, è richiamato in servizio, a sua domanda, presso 11 Ir bu-

nale c141Ie e penale di Vrgevano dal 18 giugdo 1890, con l'annuo

stipendio di lie 3000.
Nazzaro Cermin*, c'udice à l tribunale civilo e penale di Spolein, ð

tramutato a Fe mo, a sua d3manda.
Taddei Glovanni, pludico del tribunale civile o penale di Ferma, ð

tramatato a Spoleto, a sua domanda.
Manara Piatro, gi:Ji·e del tribunale civilo e penale di Torina, in

aspettativa per motivi di salute a tutto luglio 1890, è rishiamato

in servi:lo dal 1° agosto 1890 presso lo stessa tribunale di To-

rino, con l'annuo stipembo d! lire 3000.
Bucelli Eur co, giudice del tribnnale c¡vile e penale di Siena, è inca-

riotto isi della istruzione dei processi penali, con l'annua in-

dennità di lire 400.
Violl Francesco, agglunto giudiziario applicato alla segreteria do!Ia

procula generale pre sao in corte di cassazione di Palermo, è no-

ruinato sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale caile o

penale di Trop .ni, con l'annuo stipendio di kre 3000, ce,sando
dclla detta app icaziore.

Forrà Nicolo, agginto giudiziarlo presso 11 tribunale civile o penale di

Cagliari, 6 nomh.ato sostituto procuratore del Re presso 11 Trt-
bunale civile o penale di Caltantssett2 con l'aursua stipendlo di
lire 3,000.
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Colpt Francesco, pretore del Mandamento di Flastignano, è tramutato

al Mandamento di Caramanico.

Saggio Achille, uditore, applicato alla Regia procura presso 11 Tribu-

11ale civile e perale di cosenza, à nominato vice pretore del Man-

damento di Fiumefreddo Bruzio.
Toni Giovannni, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pretore

del Mandamento di Montemarano.
Landolfl Francesco, avente i requisiti di legge, ð nomioato vice pre-

tore del Mandamento di Montells.
Sono accettate le dimissioni presentato da Fea Giuseppe dall'uffleto

di Vice pretore del Mandamento di Aviano.

CONCORSI

REGIA UNIVERSITA DEGLI STUDI Dl RO31A

Avviso di concorso

A DUE POSTI DI STUDIO DELLA FONDAZIONE CORSI.

(Regolamento approvato con Regio decreto 7 luglio 188ž, N. 39G,
Seric 3, per la collazione dei posti di studio della Fondazione
Corsi, e deliberazioni della Facoltà di scienze fisiche, matema-
liche e naturali in data 10 marzo 1882., e 28 giugno 1887, rela-
live al conferimento dei posti stessi).

È aperto 11 concorso, fra i laureati, nella Facoltà di scienze flsicho,
matematicho e naturali, a due posti di studio della Fondazione Corsi,
con le norme seguenti:

Art. 1. Possono concorrore coloro che documenteranno di avero

conseguito la laurea in questa Università o 11 diploma nella Scuola
di applicazione per gl'ingegneri di lloma, neg'i anni scolastici 1888-80
e 1889-90 dopo avervi frequentato lodovolmento i corsi da almeno
due anni.

Art. 2. Le istanze, per ammissione al coacorso, (in carta llollata
da contesimi 50), dovranno essere inviate, col relativi documenti, al
Preside della Facoltà, entro 40 giorni a decorrere dal 20 settembre p. v.

Art. 3. Sono ammessi al concorso anche i laureati che vinsero i premt
nella prova precedente, purchè abbiano goduto 11 premio per un solo

anno, ed a condizione che uniscano, alla domanda, la relatone degli
studî fatti dacchè conseguirono il posto: la Commissione esaminatrice,
tenuto conto degli stuut fatti e del profitto dimostrato, patro esone-

rarli dalfesame o da parte di esso, e deciderà se i posti siano da

confermarsi in chi già li gode, o siano da confertrsi a nuovi con-

correnti.
Art. 4. Le materie del concorso, designato dalla Facohn suddetta

in conform tà dell'art: 2 del regolamento speciale, opprovato con Reglo
decrcto 8 ottobre 1876, n. 3134, serie 2a, sono: le matematiche pure
e la c/t.mica. Il concorrente dovrà dichiarare nella domanda la ma-

teria sulla quale intendo sostenere l'esame.
Art. 5. 11 concorso saio deciso nella prima metà di novembre, o

per conseguire 11 premo occorrerà avero ottenuto alnieuo % del

punti, di cui di:,portà la Commissione osanainatnce.

Art. 6. Il premio di lire 75 mensili dura un anno, e por rltir tre lo

quote, nel mesi di lezione, si dovrà esibire un attestato th diligenza,
da riinselarsi dai Professori delle materie, nelle quali il prem:ato deve

perfellonare¡.
Art. 7. 11 premiato assume l'obbligo di continuare gli studî in

llam'i ed un mese prima della scadenza dell'ultima rata di premio
dovrà rimettere, al Preside della l'aco'tà, una relazione che dia proia
del prolltto riportato.

Iloma, IG luglio 1800.

Il Rettorc: V. CElllllTI.

REGIA UNIVERSITA' DI PADOVA

Avviso.
La sesslone strao:dinaria d'esami di abilitazione all'insegnamento

delle varie discipline proprie di Iicei, g:nnast, istituti tecnici o delle

scuole normali a forma del Regolamento approvato col R, decreto 7

aprile 1889 avrà luogo in questa Università nella prima quindicina
dcl mese di novembre p. v., e le istante degli aspiranti dovranno

essere présentate a questo rettorato non oltre il 31 agosto p. V. cor•

redate dal documenti qui appres30 segnati e traseritti in bollo legale:
a) Fedina criminale ;
b) Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del luogo

di ell'ettiva dimora nell'allImo anno con dichiarazione del floo pel
quale 11 certificato ò richiesto ;

c) Attestato medico, dal quale risulti che il candidato ð di sana

costituzione flsica ed è scevro da imperfezioni che gl'imped¿scano in

qualsiasi modo il regolare csercizio all'insegnamento;
d) Attesteto comprovante la cittadinanza italiana, salvo i casí di

disponsa specificati nell'art. 255 della legge 13 novembre 1839;
e) Attestati dai quall risulti che il richiedente si trova in una

delle condizioni descritte agli articoli, 5, 6, 7 e 8 del Regolamento
approvato col R. decreto 7 aprile 1889, con avvertenza che quelli
riguardanti gl'insegnamenti dati dal richiedente dovranno cssere ri!a-

sciati dal provveditore agli studi;
f) Una narrazione ne'la quale 11 candidato esporrh in modo par-

tteolarrggiato l'istruzione ricevuta, gli studii preferiti e gli uffizi so-

stenuti.

Clasaun candidato, avuta notitia della sua ammissione a'l'esame

pagherà all'Economo dell'Università lire 60, se aspira ad un diploma
par insegnamento di Licco, di Istituto tecnico e di Ginnasto suportore,
lira 40 se ad un diploma di glanasio inferiore e di scuola normale.

Padova, li 3 giugno 1800.
IL RETTORE.

Consiglio d'Amministrazione dei R. Collegio Ghislieri
DI FAVIA

Avviso di concorso

Essendo vacante il pasto di Rettore del Collegio Ghislieri chi m-

tende di concorrervi ne presentelà domanda in carta da cent. 50 a

questo Cons gho d'amm:nistrazione non più tardi del 31 agosto P. V.

L'islanza dovrà essele corredata de'seguenti documenti:

1. Fede di nascita;
2. Certificato di cittadinanza itallaaa;
3. Certificato me lico di sana costituziona;
4, Certificato penale di data recente ;
5. Attestato di buona condotta, pure di recente data, rilasciato

dal s:ndaco del Comune, ove l'aspiranto ris:ede a!meno da un anno.

6. Tutti gli altri documenti che possono far fede delle qualità ed

attitudini necessarie al disimpegno dell'ufliclo.
Lo stipendio ò di !!rc 4000 netto dall'unposta di ricchezza mobile

e aumentabile d'un decimo in ciascuno de'tre primi quinquenni di
elfettivo e non interrotto seralmo, oltro l'alloggio, i lumi, il combu-
stibile per tutto l'anno e 11 utto pel tempo in cui sta aperto 11

Convitto.

La nomina spetta a S. M. il Re Patrono dell'istituto su proposta del
Ministro dela pubblica Wrtulone e in base a terna formata dal Cor-
siglio d'ammin19rwione.

I dir.tti alla pondone e c't c' Liig'il increnti all'ailleio sono indicati
nel regolamento de l ColleLio steno, approvato con R. decreto 2 g.u-
gno 1880, n 3101, serie lli, parte supplem.., inserito nella Gax:ella
Ugiciale del Regno 12 sattembre 1889, N. 217.

L'eletto entrerà in carica col io ottobre prossimo futuro.

Pavia, dal palazto dell'amministral.iuno Gh:sheri, 18 luglio 1ßl.

ll Presidente: A
.

C 0 11R A D 1.

11SG,tetano: G. DAPELLI.
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OSSERVAZIONI METEtit0LOBICHE
tr.tte nel Regio Osservatorio del Coneglo P.omano

il di R luglio £890.

E barometro èridotto al zero. I?altena dolla staziono ð di metrl 49, 6.
Baremmetre a maessedì . . . . . 759, 7
Saaldità relativa a mezzodi . . . . . 44
Vento a mezzodi . . . . . Ovest debolo.
Cielo a mezzodi . . . . . 3,4 velato.

Weirmeme3re eemtigrade
massimo 30•, 2,

f mintme 15•, 7,
25 Ingifo £800,

i Europa prossiono bassa Interno Finlandia e Nordest ; alquanto ele-
Vata occidento. Arcangelo 745; Svizzera 763; costa occidentale Fran.
cia 766.

Italia 24 ore: barometro alquanto disceso; venti deboli calma;
temperatura non molto elevata. Stamane alquanto nuvoloso o sereno,
venti deboll vari. Barometro 759 a 760 Nord e Adriatico ; '701 al-
trovo. Nare calmo.

Probabilith: venti deboll Vart, cielo generalmente sereno; qualche
temporale Nord o versanto Adriatico.

PUBBLICAZIONI UFFICIALI

Statistica del commercio speciale di importazione ed esportazione,
dal 1· gennaio al 30 giugno 1890 (Ministero delle finanze - Dire-
ziono Generale delle Gabelle).

Annali di statistica. Statistica Industriale (Provincia di Verona -
Direzione Generale della Statistica).

Statistica dell'omigrazione italiana noll'anno 1889 (Direzionc Gene-
rale della Statistica).

Relazione della Commissione di Vigilanza sul rendiconto dell' Am-
ministrazione del Deb!to Pubblico per l'esercizio 1888-80 - (Mini-
stero del Tesoro)

PARTE NON UFFICIALE

TEI..EG29.,AMMI

(AGENEIA 8TEFANI)

LONDRA, 21. - Il Times ha da Buenos Ayros:
Il Presidente della Repubblica, Juarez Colman, ha pubblicato una

lettera in cui dice che 11 preteso complotto fu denuncinto alla po11zia
da due ufficiali chO bl chiamano Moresina e Palnia.

E' evidento cho fintenuono di Colman fu di riconciliare la polizia
e l'esercito; ma la des'guazione del delatori, fatta dallO birSSO Presi-

dente della Repubblica, ha impressionato penosamente l'opin'ons pub-
blica.

I principali pretesi cospiratori saranno probabilmente rimessi in 11-

berth cggi.
11 Governo dichiara che non ha alcun dahhin sul mantenimento del-

l'ordine e della tianquillit's pubbitca.
Parte della guarnigione lasciò la capitale.
Secondo le notizio dal Chill molto botteghe di Valçaraiso furono

saccheggiate dalla plebaglia.
Vi sono arrivate delle truppo da Santiago c la situazione ò mi-

gliorata.
PARIGI, 21 - Wallon intelpella il ministro dell'iiterno,ConstdBS,

sull'ordinanza relatan alle denominazioni delle no di Patigt. Protesta

specialmente contro 11 nome di Danten, autore det maa acri del set-

tombre, che dà à ncme ad una strala di Parigi.

Il ministro Constans giust18ea la ordinanza o ricorda cho 26 città
di provincia hanno dato ad una loro via 11 nome di Danton.

Soggiunge inoltro che fu erotta una statua a Danton a Bar-sur-

Aube.

Dopo una replica di Lareinty, che protesta contro l'apologia del-

Passassinio nel passato e nolPavveniro, l'incidente 6 chiuso.

ll Senato ð agglornato a lunedl.

GRESSONEY, 25. - La Regina tornð, iersera, dal Belvedero di

Clalverina, dove accettò una colazione offertale dal Barone De Peccos.

LONDRA, 25. - Iersera, Lethbridge ha dato nel ristorante della

Camera del Comuni un pranzo in onore dei delegati fiancesi alla con-

terenza per la paco e Parbitrato internazionale. Cordiall brindisi ven.

nero scambiati.

MASSAUA, 25. - È partito 11 piroseafo India. Con esso rimpatriano
II msggiore Danf, i capitani Rizza, Pirzio, Gerbi e Rossi, i tonenti

Bramanti, Cappelletti e De Rosa; o vanno In licenza il capitano Fara,
i tenenti Galli, Gabbiano, Mozzetti, Ingrassia o Vischione, od 11 raglo-
niere Bosi.

Rimpatriano inoltre 393 uomini di truppa,
VIENNA, 25. - Il conte Kalnoky ð qui ritornato.

SERAJEWO, 25. Il Consiglio municipalo ha risolato a1Funanim1th di

erigere on monumento in questa citik al ministro Ka'lay in ricono-

scenza del suoi meriti Verso la Bosnia.
SERAJEWO, 25. - Il ministro Kallay riflutð deelsamente che gli

sla eretto un monumento, dichiarandosi rincompensato a sufficienza
che il popolo riconosca volere il Governo soltanto il I.enessero del

paese.

SOFIA, 25. - È assolutamente infondata la voce che siano stati

giustiziati ufflefall, sottufflefall o soldati a SoOs, Plewna c Vratza.
Il Principo Ferdinando ð atteso qui fra una quindicina di giorni.
BRUXELLES, 23. -- La Camera del rappresentanti approvð, con

95 voti contro 1, la Convenziono fra 11 Belglo ed il Congo.
LONCRA, 25. - Da Solla si telegrafa allo Standard che vi regna

una certh inquietudine, perchð Piovio dei Berats al vescovi bulgari
di Macedonia non ð ancora confermato.

LONDRA, 23. - Lo Standard ha da Pietroburgo cho importanti
combinazioni politiche sarebbero stato discusse duranto il soggiorno
dell'imperatore Guglielmo a Copenaghen ed a Cristiania.

Si tratterebbe di fare rivivere la vecchia idea di una grando Sean-

dinavia, che abbraeclerebbe la Svezia, la Norvogia, la Danimarca o la

Finlandia.
Il corrlapondente dello Standard suppone cho sia per questa ra•

gione che lo czar non si recherà quest'anno a Copenaghen ; e sog-

giunge che clð rende particolarmente Interossanto la prossima inter•

vista dell'imperatore Guglielmo collo czar.

BARCELLONA, 25. - La situazione dello selopero sembra mi-

gliori.
NEW-YORK, 23. - Le notizie de1PAmerica centrale sulla guerra

fra il Guatemala cd 11 San Salvador continuano a giungere contrad-
dittorie.

Il San Salvador afferma di aver sinto sel ballaglie, uccidendo o

terendo molti soldata al nemico e-pretendo puro di essero penetrato
nell'mterno del (suatemala.

All'opposto 11 mimstro degli affari esteri del Guatemala telegfdfD,
via Messico, 23 corrente, che l'esercito del generale Ezeta invase 11

Guatemala, ma fu respinto con perdite sensibill.
LONOR t, 25. - 11 Tinws ha da Costantinopoli, in data 24 enr-

rente :

« L'ambasclatore di Russia, Nelidoff, ha consegnsto alla Porta una

Nota del proprio Governo nella quale d chiara che le concessioni
fatte alla Bulgaria sono umilianti per il Sultano.

« La Nota soggiunge che lo domando della Bulgaria sono manovro

destinate a rafforzare il trono vactilante del principe Ferdinando, 11

cui regime ð illegale.
< La condiscendenza dcila Porta verso la Bu'garla la qualeðos!!!o

alla Russia, é un atto µoco amichevole che potrebbe condurre a

serie conseguenze ».
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Listino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di 25 luglio 189Ó.

VALORI AAOfESSI PREZZ I

a Godimento IN LIQUIDAZIONE Prezzi OSSERVAZIONI
IN CONTANTI Nom

CONTRATTAZIONE IN RORSA Fino corrento Fine prossimo

RENDITA 5 010 f.a grida . . . . .

l luglio 96 - -
. . . . . . . - - 05,20 , , , . . . . . . , , .

-
- Ex coup. L. 2,17

2.8 »
.....

- - -:05,15..... 931a ....... ... ...
--

.......

detta 3010 1.agrida.....tarrile90- -

.......
--

....... .......
--

.......

2.a » ..... > -
- -......

--

....... ....,..
6150

.......

Cert.sulTe3oroEmiss.1960164 ... » - - - ....... --

....... ....... 9780 .......

Obbl.BeniEcclesiastici5010.... » - -

.......
--

....... .......
07- .......

PrestitoRBlount30g0 ...... » -
- ....... --

....... .......
9650 ..,....

» Rathschild........igiugn.00- - ....... --

....... .......
985v ....

Obul. Municip. e Cred. Fondlarlo - one

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .
t luglio 90 500 50, . . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . .
.

469 -1 & $ 8,
4 010 1.a Emissione

. .
.

.
. .

f ottobr.80 500 500
. . . . . . .

- -
. .

. . . . . . . . . . . .
440 - g gg ¿

40102.a,3.ax4.ab.ae6.aEmiss. > 50-500 ......-
--

....... ....... 430- .

Cred. Wond. Bancil S. pirito . .

I aprile CO 500 W
. . . . . . . - -

. . . . . . . . . . . . . .
461 50 ce a a A e

Banca Nazionale 4 0TO > 500 500 . . . .
. . • - -

. . . . . . .
. .

.
.

.
.

. 481 - ci A . .

til20;0 > 501500 ....... --

....... ....... 40950
Banco di Sicilia

. .
» 500 50t

. , . . . . . -
-

. . . . . . . . . .
.

- -
. e •

Napoli.. » 500500 ....... --

....... ....... --
E

.

Azion! Strade Ferrate - ·.;
Az Ferr. Meridionali . . . . . . . i luglio 00 500 500 . . . . . .

. - -
. . . . . . .

. . . . . . .
707 -2 •4

' '

Mediterranee stampigliate . » 500 500
.

. .
.

. . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 571 -3 .g - • O
certif. provv. » 500 2 0

. . . . - -
- - -

. . . . . . . . .
.

- -
-

e . .ËgSarde (Preferenza) . .
. . > 250 2 0

.
. . . . . -

- -
. . . . . .

. . . . .
- -

a e o
Palerzno, Mar. Trap. In e 2a E. t aprile 9 500 500 . . .

. - -
. . . . . . . . .

.
.

. . .

- - = L'
dell:Sicilia.......igenna.90500500 .......

--

....... ....... -- -

Azion! Banche e Socletà diverse -

Az. Banca Nazionale
, , , , , . . ,

i genna.90 1000 750
.

.
.

. . . - -
-

.
. . . . . . . . . . . . , 1700 - o

Itomana ........iluglio901000tooo ....... -- ....... .......1055-4
Generale . . . . . , , .

» 500 250 . . . . . -
-- 48111280797876 7374). . . . .

--E
diRoma........ » 500250 ....... -- ....... ....... 628-ôo
Tiberina ........igenna.80200200 ......• ---

....... ....... 70-
Industriale e Commerciale, i aprile 90 500 500 . . . . . - · -

- 473
. . . . .

. .
. . . .

.
- -

cert.prov. » 500270 ......- --

....... ....... 466-
Soc. di Credito Mobiliare italiano

.

t luglio 90 500 400
. . .

. .
-
-

. . . . . . . . . . . . . . 600 -7
di Credito Meridionale . . .

I genna. 88 500 500
. . . . . . .

-- -
. . .

. .
. .

. . . . . . .
160 -

Itomana per l'Illum, a tšaz sta, i aprile 90 500 500
. . .

. . . • -
- 897 805

. . . . .
.

. . . . .
--

AcquaMarcia.......lluglia00500500 ....... -- 1155..... ....... --8
Italianapercondotted'acquafgenna.90 50 450 . .

. .
. . .

-- 271270.
. . . . . . . . . .

--

Immobihare
. . . . . . . .

t luglio 00 500 500
. . . . .

. . - - 480 473 472,50 . . . . . . . .
- -9

dei Molini e Magaz. Generali. > 250 250 . . . . . . -
- -

. . . . . . . . . . . . . .
250 wi0

TelefDHL ed App. Elettriche
.

I genna. 80 100 100
. . . . . . .

- =
. . . . . . .

. . . . . . . -
-

Generale er I Èluminazione
.

I genna. 90 500 500 .
. .

. . . .
- -

, . . . . . . , , .
. . . .

195 -
AnoniWa ramway Omnibus .

» 230 250
.

.
. . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
146 -

Fondiaria Italiana .
. . .

.

I genna. 89 150 150
. . .

. . • - -

. . . . . . . . . . . . . . 30 -
dellik Min. e Fond. Antimonio

.
I aprile 90 250 250 . . . . - . .

- - . .
.

: .
.

.
. . . . . . . - -

dei Materiali Laterizi.
. . .

» 850 250
. . . . - - · - -

. . . . . . . . . . . . .
- -

Navigazione Generale Italiana l genna. 90 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . .
369 411 ao

MetnHurgica Italiana
. . . . « 50f 50 . . . . . . -

- -

. . . . . .
.

. , . . . .
250 - g i

della Piccola Borsa di Itoma
.

» 250 250
. . . . . .

. - - . . . . . . .
. . . . . . .

240 - ;g
i

Cautchouc
........ > 200200 ......• --

......- ....... 190- to

Arlon! Società Assicurarloni o ma

Az. Fondiarie Incendi
. . . . . . .

I genna.90 100 100
. . . . . . .

- -
. .

. . . .
.

. . . . . . .
90 -

>Fon4iarieVita ........ • 200125 ......- --
..-..-- ....... 220-

ObbilOazioni diverse
obbl. Ferroviarie 30(0 Emiss. 18R7-88-89 i luglio 90 50 00- . . . - . - -

- -
- . . . -

.
.

. . . . . . .
390 5012

Tunis1Golettaí010(oro) * 10001000
. . . . . . .

--

. . . . . . . .
.

. .
.

. .
--

Soc. Immobiliare
. . . . .

.

I aprile 90 500 000 . . . . . - -
- -

.
.

.
. . . . . . . . . . .

470 -

4010.... « 27093( ....--
--

·•..... ....... 201-
AcquaMarcia .....iluglioDC5:0500 ....... -- ....... ....... --

SS FF. Meridionali
.

. .
I aprile 90 f0 5Œ . . . . . . .

- -

.
. . .

. . . . . . . . .
- -

FF. Pontebba Alta Italia
.

I luglio 9,. 500 5 0
. .

.
. .

. - - -
. . . . . . . . . . . . .

.
- -

FF.SardenuovaEmis.30¡O taprile 90 50, 500 . . . . . . .
--

. . .
. . . . . . .

--

FF. Paler.Ma. Tra I S. (oro) 300 300 . .
. . . . .

-- -

.
. . . . . . , . .

- -

II > > 1 luglio 00 300 300 . . . . - - -
- -

. . . . . - -

FF. Second della Sardegna > 500 500
. . .

. . . .
- -

. . . . . . . . . . . . , .
- -

Suoni Meridionali 5 010 . . . . .
. .

» 500 500 . . . - - ·
- - . -

Titoll a ûuotazione Speciale 8 3 e Ë
Rendita Austriaca & 010 (oro) . . .

» -
-

. .
.

.
. . .

-
-

. . . . . . . . .
. .

- - M ---Ñ
Obbl. prestito Croce Rossa Italiana

.
I aprile 90 23 23

. . . . . . .
- -

.
.

. . .
.

. . . . . . .
- -

C A MB I No'nin. PREZZI DÏ CO'IPENSA2;DNE DELLA FINE GIUGNO 1890

3 Francia.
. . .

90 giorni
Parigi . .

.
. Cheques

4 Lonlra
. . . .

90 giorni
. .

. cherptes
Vienna, Trieste. 90 giorni
Gerniania

.
. . 90 gioral

» . . . Cheques

100 37 112
101 17 108

25 30

Risposta dei premi .
. . .

.
. . 29 LuglioPrezzi di compensazione . .

Com¡ ensazione .
. . . . . . .

30 m

Liqiudazione . . . . . . . . .
31 ·

Sconto di 1.auca 6 0¡O. Interessi sulle anticipazioal.

Readita 5 0¡O . . .
90 80

3 010 . . .
61 -

Obbl.DeniEccles.3010 --

Prest Rollischild50¡0 98 50
Obb. tthdi Roitadn¡O 440 -

> Cred. Fondiario
Santo Spirito . 465 -

* Cre I. Fonduir o
Bauca Nation. 485 -

> Cred Famliario
Bau. Naz. 4112010 000 -

Az. Fer. Meridionalt
.

730 -
> > Mediterranee 490 -
> > > cortti 570 -
> Banca Nazionale 1700 -
> > Romana . 1000 -
> > Generale

. 44 -

Az. Banco di Roma
.

033 -
Banca Tiberina

.
95 -

Ind. e Com. 498 -
Certif. 490 -

Soc. Cred. Mobil. 625 -
Marid. 220 -

Gas stan,piel. 050 -
Acqua Marcia

st
.

070 -

Condot. d'ac. 272 -

Gen. Illuulin. 210 -
Immobil are . 530 -

Molini e Ma-
Kaz. Gen.

.
270 -

TeamwayOm. 155 -

Fond.ltrilana 33 -

Min. A:llm.
.
- -

Az. Soc. Mat. Later. 225 -

Navig. Gen.
Italiana

.
370 -

Metallurgic.
Italiana

.
340 -

della Picco-
la Borsa

.
215 -

Fondlar. In-
condi

. .
90 -

Food. Vita 235 -

Caoutchouc 195 -
Obbl. Soc.Imm. Solo 478 -

4 0x0 201 -

Ferroviarie 293 -

Per il balaco LATTES D. SALVADOR

TUMING ItAFFALLe, Gerente -- fipogratta della Gazzella L//iciale.


